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mi 

La seduta comincia alle 14.5. 
Quartieri, segretario, legge i l processo ver-

bale della seduta pomer id iana precedente, 
che è approvato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo-
t iv i di famigl ia , gl i onorevol i : Solinas-Apo-
stoli, di g iorni 5; Maury, di 2; Capoduro, 
di 3; Tortarolo, di 15; Cibrario, di 5; Cava-
lieri , di 15; Grossi, di 3. Pe r mot iv i di sa-
lu te 1' onorevole Di Biasio, di g iorni 8. P e r 
ufficio pubbl ico l 'onorevole Chironi di g iorni 5. 

(Sono conceduti). 

Omaggi. 

Presidente. Si dia le t tu ra degli omaggi per -
venu t i al la Camera. 

Quartieri, segretario, legge: 
Dal Ministero delle finanze — Kelazione 

della Direzione Generale delle imposte di-
re t te e del catasto per l 'esercizio finanziario 
1892-93, copie 60; 

Dalla Direzione Generale delle imposte 
d i re t te — Imposta sui reddi t i di r icchezza 
mobile — Prospet t i s ta t is t ic i d imos t ran t i il 
reddi to e l ' imposta inscr i t t i nei ruol i p r in -
cipal i e supple t iv i pubbl ica t i nel l 'anno 1893, 
copie 20; 

Dal la Deputazione provinciale di Sassar i 
— A t t i di quel Consiglio provincia le pe r 
l ' anno 1893, una copia. 
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Votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge approvati nella seduta antimeridiana. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la vo-

tazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge approvat i s tamat t ina per alzata e se-
du ta ; cioè: 

Provvediment i per l 'esecuzione del piano 
regolatore di Palermo. 

Aggregazione del comune di Novi al cir-
condario di Modena per gl i effetti ammini-
s t ra t iv i e finanziari. 

Si faccia la chiama. 
Quartieri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 
Adamoli — Afan de Rivera — Agnet t i 

— Agnin i — Altobell i — Amore — Andoì-
fato — Antonel l i — Anzani — Aprile. 

Baccelli — Badaloni — Badin i — Balen-
zano — Barazzuoli — Barzi la i — Basini — 
Bastogi Gioachino — Ber t i Domenico — 
Bert i Ludovico — Bertol ini — Bonacossa — 
Bona,juto — Bonasi — Bonin —- Borgat ta — 
Borsarelli — Boselli — Brune t t i Eugenio — 
Bufardeci . 

Cambiasi — Cambray-Digny — Cane-
gallo — Capaldo — Capilongo — Casale — 
Casilli — Castorina — Cavallot t i — Cer-
reti — Chiapusso — Chinaglia — Cianciolo 
— Cimbali — Cirmeni — Cocco-Ortu — 
Cocuzza — Colajanni Federico — Colpi — 
Compagna -— Compans —• Costantini — Crispi 
Curioni. 

D'Alife — Damiani — D'Andrea — Daneo 
•— Dar i — De Amicis — De Bernardis — De 
Gaglia — De Mart ino — De Nicolò — De 
P u p p i — De Riseis Giuseppe — Di Broglio 
— Dil igent i — Di Marzo — Di Bud in i —-
Di San Donato — Donati . 

El ia — Ercole. 
Falconi — Ferracciù — Fer ra r i Luig i — 

Fer ra r i s Maggiorino — Ferrar i s Napoleone 
— Fer r i — Fil i -Astolfone — Fi lopan t i — 
Finocchiaro-Apri le — Florena — For tuna to 
— Franceschini — Franche t t i — Frascara 
— Fulc i Nicolò. 

Gabba — Gaetani di Laurenzana — Gall i 
Roberto — Gamba — Gatti-Casazza — Gian-
turco — Giovagnoli- — Giovanell i — Grandi 
-— Graziadio — Grippo — Guerci — Guj . 

Imbriani-Poerio. 
Lacava — Lanzara — La Vaccara — Levi 

Ulderico — Lucchini — Lucifero — Lupor in i 
— Luzzat i Ippol i to -— Luzzat t i Lu ig i — L u z -
zatto Att i l io — Luzzat to Riccardo. 

Marcora — Mart ini Ferd inando — Mart in i 
Giovanni — Martore].] i — Marzotto — Masi 
— Mecacci — Mei — Merlani — Mestica — 
Miceli — Mirto-Seggio — Modestino — Mon-
tagna — Monticelli — Morelli Enrico — Mo-
relli -Gualtierott i —- Morin — Murmura. 

Nasi — Nicolosi — Nigra . 
Orsini-Baroni. 
Palamenghi-Crispi — Palizzolo — Pana t -

toni — Pans in i — Papa — Paternostro — 
Picardi — Piccolo-Cupani -— Pigna te l l i — 
Pìnchia — Piovene — Pompi l j — Pull ino. 

Quart ieri — Quintieri . 
Rampoldi —- Randaccio — Rava —• Ricci 

— Riola Err ico — Rizzet t i — Rizzo — Rocco 
— Romanin-Jacur — Roncal l i — Rospigl iosi 
— Ruffo. 

Sacchetti — Salandra — Sanguine t t i —• 
Sani Giacomo — Saporito — Schirat t i — Sil-
vani — Sineo — Socci — Solimbergo — 
Sonnino Sidney — Sorniani — Sorrentino — 
Spert i — Spiri to Francesco — Squi t t i — 
Stelluti-Scala — Suardo Alessio. 

Talamo — Tajani — Testasecca — Tiepolo 
— Toaldi — Tondi - Torelli — Torlonia — 
Torniell i — Torraca — Trigona — Tr ipepi —-
Trompeo. 

IJngaro. 
Yaccaj — Yalle Angelo — Vendemmi —-

Vischi — Vollaro-De Lieto. 
Zabeo — Zainy Zappi . 

Sono in congedo: 
Arnaboldi . 
Barracco — Bastogi Michelangelo — Bel-

t rami — Bettòlo — Boechial ini — Bracci. 
Caetani Onorato — Cafìero — Calpini — 

Campi — Ganzi — Cao-Pinna — Capoduro 
— Cappelleri — Cappell i —• Carenzi— Car-
mine — Cavalieri — Centur ini — Chiaradia 
— Chiesa — Cibrario — Civelli — Clemente 
— Clementini — Comandini — Conti — 
Coppino — Costa — Cremonesi —- Cucchi. 

Daniel i — D'x4Lyala-Valva — De Giorgio 
-— Del Balzo — Della Rocca — De Luca 
Paolo — Delvecchio — Di San Giul iano 
— Di Sant 'Onofrio. 

Facher is — F a n i — Far ina Nicola — 
Fede — F laù t i — For t i s — Frola . 

Gallavresi — Gavazzi — Giano! io — 
Grossi. 
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Lochis — Lucca Pietro — Lucca Salva-
tore. 

Marazio Annibale — Materi — Maury —-
Merzario — Monti. 

Paolucci —- Pastore — Pavia — Piaggio — 
Pisani — Poli Gio. Antonio — Polti Giu-
seppe — Pottino — Pozzo — Pullè. 

Reale — Bidolfi. — Rosano —- Roux — 
Rubini . 

Sanvitale — Serristori — Silvestri — 
Simonelli — Solinas-Apostoli — Suardi Gian-
forte. 

Torrigiani — Tortarolo — Tozzi — Trin-
cherà. 

Vendramini —Visocchi. 

Sono ammalati: 

Di Biasio. 
Fasce. 
Galeazzi — Gasco — Giordano-Apostoli 

— Grimaldi. 
Lorenzini — Lugli . 
Manfredi - Mordini. 
Pais-Serra — Papadopoli — Perrone — 

Pierotti . 
Tittoni. 
Zizzi. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Baratieri — Bonghi. 
Calderara — Casana. 
Fusinato. 

Presidente. Si lasceranno aperto le urne. 

Interrogazioni. 

Presidente. Si procederà nell ' ordine del 
giorno il quale recherebbe per primo argo-
mento le interrogazioni. Propongo però alla 
Camera di lasciarle per oggi in disparte, 
nella speranza di condurre a termine la di-
scussione del disegno di legge « Provvedi-
menti di pubblica sicurezza. » 

Voci. Sì, sì! 
Imbriani. Domando di parlare. 
Presidente.. Ha facoltà di parlare. 
Imbriani. Mi premerebbe di avere risposta 

dall'onorevole presidente del Consiglio e dal 
ministro degli esteri circa la violazione del 
territorio italiano da parte delle t ruppe au-
striache a Lastebasse... (Oh! oh!) 

Presidente. Onorevole Imbriani, prima della 
sua v' è un 'a l t ra interrogazione dell'onore-

vole Brunialt i , che si riferisce allo stesso ar-
gomento. 

Imbriani. Dovrebbe premere alla Camera, 
e preme al paese, di avere cognizione dello 
stato delle cose in questa questione, prima 
che la Camera si proroghi. 

Blanc, ministro degli affari esteri. Non è 
giunta nessuna informazione su questo pro-
posito. 

Imbriani. Questa non è una ragione; perchè 
una violazione di. territorio c'è stata. 

Presidente. L'onorevole Bovio ha facoltà di 
parlare. 

Bovio. Devo fare al presidente del Consi-
glio, ed ai ministri delle finanze e del tesoro, 
una calda raccomandazione. Una legge fu 
fatta, la quale dichiara gli stipendi degli im-
piegati governativi, insequestrabili. Ora io 
chiedo che sia presentato un disegno di legge 
che estenda le disposizioni relative alla in-
sequestrabilità degli stipendi anche agli im-
piegati comunali e ferroviari, per sottrarli al-
l 'usura. 

Comprendo che ora ciò non potrebbe farsi , 
poiché siamo alla chiusura della Camera. 
Prego però il Governo di prendere in con-
siderazione tale questione, e di presentare 
alla r iapertura della Camera un apposito di-
segno di legge. 

Presidente. L'onorevole Di San Donato ha 
facoltà di parlare. 

Di San Donato. Io non posso non appoggiare 
la proposta dell'onorevole Bovio, perchè su 
questa grave questione è urgente prendere 
un provvedimento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro del tesoro. 

Sonnino Sidney, ministro del tesoro. Non mi è 
possibile prendere oggi alcun impegno posi-
tivo; ma posso assicurare gli onorevoli Bovio 
e Di San Donato che studierò la questione 
con tutto l ' impegno, e in tut te le sue varie 
parti , per poter fare una proposta adeguata 
al bisogno, 

Bovio. Sta bene. 

Discuss ione del disegno di legge per i provvedi-
menti di pubblica s icurezza. 

Presidente. Procederemo nell 'ordine delgiorno 
il quale reca il seguito della discussione sul 
disegno di legge: « Provvedimenti di pubblica 
sicurezza. » 
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Avverto la Camera che l'onorevole Luc-
chini e altri deputati hanno presentato una 
contro-proposta; e che la Commissione, d'ac-
cordo col Governo, propone variazioni agli 
articoli. Tutte queste proposte sono stampate 
e distribuite. Con questa avvertenza, proce-
deremo nella discussione generale, sulla quale 
è iscritto per parlare l'onorevole Rampoldi. 

Voci. La chiusura ! La chiusura ! 
Presidente. Ma non ha parlato ancora il Go-

verno ! E inutile quindi che chiedano la chiu-
sura. Non conoscono il regolamento ? 

Voci. Parli il Governo. 
Presidente. L'onorevole Rampoldi ha facoltà 

di parlare. 
Rampoldi. Per non tediare la Camera, spe-

cialmente in quest'ora poco propizia per con-
durre a termine una discussione di questa 
natura, io dichiaro di rinunziare a parlare. 
{Bravo!) Però sento il dovere di fare una 
dichiarazione, la quale diventa tanto più ne-
cessaria per me, dopo le parole ieri pronun-
ziate dall'onorevole Vastarini-Cresi. 

L'onorevole Yastarini-Cresi osservava nel 
suo discorso, che tutt i coloro, i quali credono 
poter bastare le leggi vigenti per la difesa 
delle proprietà e delle persone, dimenticano 
troppo presto le recenti luttuose pagine di 
bombe e di pugnali. 

Ora io, che ho appunto presentato un or-
dine del giorno dichiarante che le leggi vi-
genti bastano per quella tutela, quando sieno 
rettamente applicate, debbo dichiarare, che 
pur davanti alle nuove proposte concordate 
fra la Commissione e il Governo, io persisto 
a credere giusto il mio concetto, solo sti-
mando che si debbano con maggior accor-
gimento applicare i nostri Codici e con mag-
gior accorgimento eleggere le persone a tale 
ufficio destinate. 

E tanto più io ho ragione di pensare così, 
quando rifletto che 20 anni or sono, in questa 
Camera, l'onorevole Crispi, ora presidente del 
Consiglio, non diversamente opinava. Anche 
allora spirava nell 'aria un vento di reazione ! 
Anche allora assassinii e reati di sangue fu-
nestavano il paese. 

Allora c'era anche di più: c'erano i bri-
ganti, i ricattatori e i manutengoli : eppure 
l'onorevole Crispi, in una seduta del giugno 
di quell'anno, dichiarava altamente da que-
sti banchi, che non riteneva nè convenienti, 
ne necessarie leggi eccezionali, © altri auto-
revoli deputati facevano eco alle sue parole, 

1 L'onorevole Vastarini-Cresi ha augurato al-
l'onorevole Crispi, che torni presto ad an-
nunciare, che l'ordine fu ristabilito; io questo 
solo voglio aggiungere per l'onorevole Crispi, 
che egli possa bensì aver codesto vanto, ma 
senza fare strappi alla libertà. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Engel. 

Engel. Considerando le condizioni attuali 
della Camera, io rinunzierò a parlare. (Bravo! 
Bene!) Non per questo io credo che le mo-. 
difìcazioni introdotte col concordato fra la 
Commissione ed il Ministero mutino sostan-
zialmente la legge, in quanto che ancora la 
libertà e l'onore del cittadino dipenderanno 
dalle informazioni della pubblica sicurezza, 
la quale con l'articolo 3 non avrà che ad in-
formare il Ministero dell'interno per eserci-
tare la sua azione. Tuttavia, fat ta questa di-
chiarazione, rinunziò a parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cavallotti. (Segni d'attenzione). 

Cavallotti. Io non potrò essere così breve 
come i due ottimi amici miei, che mi hanno 
preceduto nel parlare; ma credo che la Ca-
mera potrà pure della brevità mia essere 
sodisfatta. Per conto mio, avendo in qualche 
parte contribuito allo sviluppo che questa 
discussione ha preso, credo opportuno, per i 
colleghi e per me, di fare alcune brevi di-
chiarazioni. 

Mentre la canicola ci opprime, e le fronti 
si cuoprono di sudore, e l'occhio mio con-
templa, non senza qualche rimorso, il presi-
dente che, fra tut t i i poveri condannati a 
domicilio coatto, è certamente primo della 
serie, (Si ride) voi potete ben credere che 
non per nostro divertimento ci eravamo im-
pegnati in una lunga battaglia. Uomini siamo, 
e anche noi conosciamo Torà del lavoro e 
l'ora della stanchezza; le ore che alle lotte 
ci invitano e le ore che ci sembrano amare 
ed ingrate. 

Ma al di sopra dell'ora amara, che la 
giovinezza balda sfidava, splende, anche nella 
età matura, l'idea del dovere, senza di c l ì 
parrebbe meno pregevole la vita. Mai come 
in quest'ora, ingaggiandoci nella battaglia, 
credevamo e volevamo lungamente combat-
tere, perchè questa idea, questa parola aveva 
parlato alto in noi; sentivamo di difendere, 
in un'ora dolorosa per il paese, ciò che di 
più sacro, di più augusto il paese stesso ha 
custodito anche in -momenti più gravi, 
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Sapevamo di difendere principi di l ibertà 
e di giustizia cari a noi, per cui i nostri 
soldati combatterono, per cui i nostri mart ir i 
perirono. Se di quel patto dei liberi, la cui 
fede non fa scossa attraverso aspre battaglie, 
se di quel patto noi dovessimo, pensavamo, 
rompere le tavole; se qualla fede inconcussa 
avesse dovuto divenire trastullo di paure sia 
pure giustificate, ma inconsiderate, non sa-
rebbe valso la pena, che sui campi di Novara, 
poggiata la mano "sopra l'elsa della spada il 
duca di Savoia, battezzato Re dalla sventura, 
avesse ricusato d ' infranger quella spada da-
vant i all ' austriaco maresciallo. 

Così a noi parlava la coscienza del dovere. 
Ma sapevamo altresì che corretti devono es-
sere i metodi con cui questo dovere si deve 
compiere. Ma non è corretto fare ostruzio-
nismo quando maggioranze di Governo cre-
dono di t rat tare più o meno leggermente le 
pubbliche franchigie? Non è corretto, dice-
vano gli ufficiali di stato maggiore dell'eser-
cito avversario ; ed egualmente nelle gloriose 
giornate del 1848 gli ufficiali dello stato mag-
giore austriaco trovavano non corrette le bar-
ricate che facevano ostruzionismo alle cariche 
austriache. Così in tempo anche non lontano 
gli uomini amanti del quieto vivere trova-
vano poco corretti i metodi degli audaci che 
cospiravano per la libertà. Eppure non sono 
molti giorni ancora che spariva uno di questi ; 
ancora oggi la Camera porta il lutto di uno 
di questi audaci amanti di metodi non cor-
ret t i che trovano in essi il solo modo di sve-
gliare nell 'aria morta le energie; e non sono 
molti giorni che ad uno di questi amanti di 
non corretti metodi, Napoli splendida tribu-
tava gli ul t imi onori. 

Ma bisogna esser ragionevoli. Voi vi siete 
sbagliati nella considerazione dei tempi, con-
fondendo gli at tuali con quelli nei quali era 
lecito ogni mezzo per trascinare i dubbiosi 
ad abbattere un dispotismo che si vantava 
delle leggi più draconiane. Ma è colpa nostra 
se la legge così come era davanti a noi fa-
ceva secondo me passare anche l 'Austria di-
nanzi a noi nel novero degli Stati l iberali? 
L'avevamo presa da voi una formula cara 
anche a noi e volevamo adoperarla anche a 
modo nostro: Salus reipublicae suprema ìex 
esto. Quando la patr ia è in pericolo la sua di-
fesa è legge per tu t t i ; quando la l ibertà è 
in pericolo noi dobbiamo usare di tut te le 
armi p©r difenderla ; come quanti credono in 

lei furono e sono pronti a tut to dare, persino 
la vita. 

Ho voluto parlarvi di questo preteso ostru-
zionismo nostro, perchè, se un alto sentimento 
ci guidò nella condotta nostra, non sarà un 
sentimento piccino che ci potrà muovere a 
mutare. Se muteremo non sarà (non è vero, 
amico Bovio?) non sarà per un rimprovero 
che ci sia stato fatto nè per istanchezza che 
ormai vinca con i corpi anche lo spirito no-
stro. Seppure scarsa di numero è bastante allo 
scopo la schiera, che, più che d'altro, per-
suasa della bontà della causa, resta a com-
battere per questa. Persino il buon Garavett i 
dall 'anima sarda, mite quant 'al t r i mai, si as-
sociava alla lotta persuaso della santità della 
causa. Ma se questo nostro proposito abbia 
indotto molti di voi, equanimi e ragionatori, 
a pensare che esso deve essere ben radicato, 
perchè qualche riguardo si abbia ad usarci, 
qualche cosa si abbia a concederci; se questa 
nostra resistenza ha fatto penetrare in molti 
di voi il nostro convincimento, che questa 
legge sia un errore triste, un tr iste portato 
di una triste fatalità, e li ha indotti a sgra-
varla di quelle che anche ad essi son sem-
brate le enormezze maggiori ; tuttavia, non 
ostante i nuovi emendamenti, il disegno di 
legge colpisce ancora profondamente la li-
bertà del paese; e credo che ne siano con-
vint i non solamente coloro che gli emen-
damenti hanno proposto, ma anche quel 
Francesco Crispi che altra volta ebbe parole 
roventi contro questa pena del domicilio 
co/itto. 

Ma finche la bufera, scatenata dalla paura, 
non sia quetata, l ' I ta l ia dovrà subire questo 
infelicissimo esperimento ; ebbene, ne sia vo-
stra la responsabilità, come nostra è la pro-
testa. E la protesta di un'ora, la protesta di 
un giorno non sarà meno alta, non sarà meno 
energica della protesta di un mese; e qualche 
cosa ci affida che non sarà meno ascoltata e 
sentita dal paese. (Bene! Bravo!) 

Calenda di Tavani, ministro di grazia e giu-
stizia. Chiedo di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
Calenda, ministro di grazia e giustizia. Onore-

voli deputati . Una voce autorevole, ieri par-
tita dai banchi dell 'estrema sinistra, diceva 
esservi una santa reazione a cui un Governo 
ha il dovere imperioso di prestarsi; ed è 
quella della coscienza popolare, feri ta da al-
cuni fatt i , da determinate tendente, della 
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quale qualunque Governo ha imperioso do-
vere di rendersi interprete, se non vuole con 
la comoda formola del lasciar fare, del lasciar 
passare, che incancrenisca un male che po-
trebbe portare a perdizione il paese. 

Quali siano i fatt i che hanno indotto il 
Governo a presentare questo ed altri disegni 
di legge non occorre che io venga qui a 
ricordare ; nella relazione furono accennati ; 
e l'eco dolorosa ancora si ripercuote negli 
animi nostri di que' fatti i quali dimostrano 
come non più ad una persona, ne alla pro-
prietà di un individuo determinato si attenti, 
ma si attenti a quell'ordinamento sociale nel 
quale l 'umanità si è adagiata da secoli; e 
vi si attenti non già con la propaganda di 
dottrine, le quali serenamente discutendo i 
grandi problemi del sociale organismo cer-
cano di preparare con la persuasione il. 
trionfo di nuove sociali credenze, e tradurle 
coi mezzi propri di liberi Governi dai campi 
dell'ideale, nel campo della realtà; ma bensì 
con mezzi violenti, con assassini, distruzioni 
di proprietà, eccidi di persone. 

Noi abbiamo il dovere di opporre una 
diga a questa fiumana irrompente di delin-
quenze, che si comprendono tutta nel nome 
di anarchismo ; e il dover nostiso lo abbiamo 
compiuto presentandovi tre disegni di legge: 
quello sulle materie esplodenti, a cui la Ca-
mera ha già dato ampio suffragio; quello per 
impedire la propaganda criminosa dell'anar-
chismo, mercè la istigazione a delinquere e 
l'apologia di reati contro la sicurezza sociale, 
commesse col mezzo della stampa, e la Camera 
l'ha pur suffragata del suo voto favorevole. 

Rimaneva un ultimo provvedimento, quello 
di non lasciare liberi nel mal operare, finché 
ootesta bufera imperversa, quei tristi elementi 
che .anarchici sono designati dalla pubblica 
credenza per atti e manifestazioni che non 
lasciano dubitare delle malvage loro tendenze; 
o che reputati pericolosi per la pace e in-
columità pubblica, fa d'uopo ridurre all ' im-
potenza di nuocere. 

E a ciò conseguire qual miglior mezzo 
che riportarci a quell'istituto al quale in 
tutte le epoche difficili della nostra storia 
si è ricorso? 

L'istituto è quello del domicilio coatto; 
di origine italiano, esso è entrato a far parte 
dei nostri provvedimenti normali a tutela 
della pubblica sicurezza, e nella legge rela-
tiva è pienamente disciplinato. 

Noi vi chiediamo di applicarlo a questa 
nuova genìa degli anarchici, individui peri-
colosi alla Società assai più che non lo siano 
gli oziosi, i vagabondi, i diffamati per cri-
mini o delitti, pei quali il domicilio coatto 
fu istituito. 

Estendere l'applicazione di esso, con tutte 
le modalità sue, senza nulla innovare alla co-
stituzione della speciale magistratura che è 
chiamata a giudicare le opere e la vita delle 
persone denunziatele come meritevoli di tale 
provvedimento, era pel Governo il mezzo 
migliore per far sicuri voi e il paese che non 
s'intendeva privare per nessun modo i citta-
dini, la cui libertà va ad essere infrenata, di 
quelle garanzie che la legge ha reputate ne-
cessarie ad impedire, che persona sospetta, e 
pericolosa alla pubblica sicurezza, fosse rite-
nuto chi in realtà sia innocuo, o di assai 
lieve pericolo. Nè gli anarchici possono pre-
tendere a miglior trattamento degli ammo-
niti per oziosità o vagabondaggio. 

E che non sia stato vano studio il nostro 
di circoscrivere solo agli anarchici veri co-
testo provvedimento, e non ad altri delin-
quenti comuni, e tanto meno ai delinquenti 
d'indole politica, o semplicemente a chi è 
solo censurabile per le sue opinioni, è argo-
mento di sodisfazione pel Governo, il vedere 
che nessuno degli oppositori ha potuto dire 
che sia stata errata la designazione dei de-
litti o elei fatti, accennanti all'anarchismo, 
che furono indicati nel nostro disegno di 
legge agli articoli primo e terzo. 

E quanto agli elementi di prova neces-
sarii ad avviare il procedimento contro que-
sta nuova categoria di persone sospette, e 
che a taluni sono sembrati insufficienti e 
da scartare, noi possiamo bene affermare che 
sono quegli stessi elementi ritenuti dalla legge 
di pubblica sicurezza bastevoli per gli oziosi 
e vagabondi ammoniti. 

La Camera spero che ci vorrà rendere 
giustizia su questo, perciocché noi abbiamo 
creduto che nulla si dovesse fare di nuovo, 
che non occorresse istituire nessuna magistra-
tura speciale, ma si dovesse applicare sem-
plicemente la legge di pubblica sicurezza. 

Noi non ci siamo spinti a quello che in 
tempi anche difficili, sebbene men difficili 
dei presenti, la rappresentanza nazionale ha 
fatto. Chi ha presente la legge 17 maggio 
1806, sa come bastasse allora che uno fosse 
sospetto di appartenere ad una certa cate-
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goria di persone, perchè senza nessuna ci-
tazione, nessnna difesa, nessun giudizio di 
Commissione, il Governo, nella sua potestà, 
lo privasse della libertà, mandandolo a do-
micilio coatto. Oggi nulla di tutto questo, ma 
semplicemente l'applicazione della legge di 
pubblica sicurezza. E gli oppositori equanimi 
non han potuto sconoscere la giustezza dei 
concetti del Governo, la onestà del fine, e solo 
hanno affermato essersi in taluna parte errato 
nei mezzi. 

Noi non abbiamo creduto al certo di pre-
sentarvi un' opera perfetta, ma uno schema 
di provvedimenti, che discusso ed approvato 
da voi, avesse potuto tranquillare la coscienza 
nazionale, e far raggiungere lo scopo che noi 
ci proponevamo. 

E anche là dove è potuto parere che si 
corresse pericolo di colpire dei «possibili in-
nocenti, noi non abbiamo fatto altro, ripeto, 
che seguire la legge stessa di pubblica si-
curezza. 

Si è detto: voi portate al domicilio coatto 
coloro i quali sono stati assoluti in giudizio, 
coloro che sono stati prosciolti nel periodo 
istruttorio, e li sottoponete al domicilio coatto 
per cinque anni, quando pel reato, onde fu-
rono assolti avrebbero riportato assai lieve 
pena. 

Ma non è per quel fatto pel quale subi-
rono processo senza condanna, che essi pos-
sono essere inviati al domicilio coatto: ma 
pel pericolo attuale che la loro condotta desta. 
Quel processo fallito è una condizione sine 
qua non per rendere possibile di. sottoporre 
ad esame la condotta di una persona che si 
reputa pericolosa: quel processo penale an-
teriore è l'elemento indispensabile perchè 
nell'evidenza di tante altre prove e nell'evi-
denza del pericolo sociale, accertato in rela-
zione all'individuo, fosse possibile il giudizio 
della Commissione pel domicilio coatto. 

E si ponga mente che se il Codicepenale ha 
bisogno di trovare il malfattore per punirlo 
alla legge di pubblica sicurezza basta la per-
sona sospetta, per metterla nella impossibilità 
di nuocere-

Signori deputati, io intendo le condizioni 
della Camera, e quindi non verrò a giustifi-
care per filo e per segno, tutte lo varie pro-
poste che erano designate nell'articolo 1, per 
indicare quali persone potevano essere pas-
sibili del domicilio coatto. Io l'abbandono al 
giudizio di coloro principalmente i quali 

hanno oppugnato la legge, ed hanno voluto 
far l'ingiuria al Governo di mirare a tutt'altro 
scopo che non fosse quello di assicurare la 
pace sociale. 

Chi è a capo del Governo è per sè tale 
garanzia che non può lasciare sospettare uno 
scopo diverso da quello manifestato dalla 
legge medesima. Ed il proposito nel quale il 
Governo è venuto, d'accordo con la Commis-
sione, d'accogliere talune proposte di onore-
voli deputati che permettano raggiungere i 
fini della legge crescendo le garenzie degli 
individui ai quali dovrà essere applicato il 
domicilio coatto, deve sempre meglio affidare 
il Parlamento sullo scopo di questi provve-
dimenti, scopo che si renderà più manifesto 
nella discussione degli articoli. 

I l Governo fino dal primo istante ha in-
teso di assicurare la libera difesa ; come car-
dine alla denunzia, giova ripeterlo, ha posto 
la dimostrazione che l'individuo fosse peri-
coloso alla pubblica sicurezza: e che cotesto 
pericolo ponesse capo anche in fatti che aves-
sero già dato luogo ad una azione giudiziaria 
da cui non si fosse risultati innocenti. 

E notate che il disegno di legge assicu-
rava altresì il diritto di ricorso alla Com-
missione di appello contro la condanna al 
domicilio coatto. 

Questo, ripeto, era il concetto del Governo, 
concetto che meglio è esplicato nel disegno 
di legge emendato che fra breve discuteremo. 

I l Governo si affida che l'onestà delle sue 
intenzioni sarà riconosciuta da tutti, anche da 
coloro che hanno fatto calda opposizione, e 
non giusta, alla legge; e allo stato delle 
cose non credo di dovere altro aggiungere per 
giustificare il principio a cui il Governo si 
è informato, per giustificare le singole di-
sposizioni di esso. Io questo però posso affer-
mare, che è lungi dall'animo nostro qualunque 
attentato alla libertà di individui che non 
siano pericolosi alla società: sarebbe per ve-
rità bene strano che in tanto perturbamento 
sociale, si abbia in animo di andare cercando 
i cittadini innocui per colpirli, lasciando poi 
liberi di intimidire la società i veri delin-
quenti. 

E non è al Governo che questi poteri si 
affidano. 

Al Governo spetta sì il merito di avere in 
tempo a voi ricorso perchè la società sia salva 
dai grandi pericoli che la minacciano. 

Con l ' insieme di leggi di più severa re» 
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pressione delle nuove e più gravi forme di 
delinquenza, con questa legge di salutare pre-
venzione, e con le altre presentate o in ela-
borazione, volte a lenire i disagi economici 
delle classi più umili , il Governo ha dimo-
strato a voi, al Paese, come siamo mossi da 
un intento solo, nel quale poniamo tut to l'onor 
nostro, il conseguimento della pace sociale. 
Cotesta pace non l 'avremo, se non sarà for-
temente assicurato l 'ordine pubblico, che è 
pur la garentia suprema di tu t te le nostre 
l ibertà. • 

Voi, approvando questa legge, ci spiane-
rete la via a raggiungere lo scopo nobilissimo. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura do-

mando se sia secondata. 
(È secondata). 
Essendo secondata, la pongo a partito, ri-

servando la facoltà di parlare al relatore. Chi 
approva ]a chiusura si alzi. 

(È approvata). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole relatore. 
Spirito F., relatore. La Camera compren-

derà come io non abbia più bisogno di di-
fendere la legge; ma soltanto di fare una di-
chiarazione, per la quale le chiedo pochissimi 
minuti . 

La Commissione ha inteso, per quanto 
era nelle sue forze, di migliorare il disegno 
di legge che era stato proposto dal Governo. 
Coloro i quali seriamente giudicano e consi-
derano le modificazioni da noi proposte agli 
articoli 1, 2, 3, e 4, e specialmente conside-
rano la soppressione dell 'articolo 5 ministe 
riale, si persuaderanno come il pensiero ed 
il sentimento della Commissione, erano quelli 
di conciliare quanto più fosse possibile le 
esigenze dell 'ordine pubblico col maggior ri 
spetto alle nostre libertà. 

La Commissione aveva bisogno di affrek 
tare il suo lavoro, a causa della stagione 
inoltrata, ma, mentre licenziava alle stampe 
il suo disegno di legge, perchè la Camera 
potesse discuterlo, essa aveva preso impegno 
di continuare a studiare tu t te le possibili 
modificazioni e correzioni da apportarvi fino 
al momento della votazione. E l'onorevole 
Lucchini, che ha presentato un controprogetto, 
il quale in buona parte si è trasfuso negli 
articoli concordati f ra Commissione e Go-
verno, mi può esser testimonio che fin dal-

l 'altro ieri, quando ebbi l 'onore di una con 
ferenza con lui, ebbi a dichiarargli che molti 
dei suoi concetti erano già proposti allo 
studio della Commissione e che io in gran 
3arte concordava in quei concetti e me ne 
sarei fat to sostenitore nel seno della Com-
missione che è composta di così autorevoli 
nostri colleghi. 

In fa t t i quando questi emendamenti sono 
stati proposti, la Commissione ha volentieri 
accettato quelli all 'articolo 1°. Mutato il fon-
damento razionale e giuridico, per cui si può 
far luogo all 'assegnazione al domicilio coatto, 
(che non è la sentenza d'assoluzione e neanche 
la sentenza di condanna, ma è il grave pe-
ricolo che corre la società dinanzi a certi 
individui per sè stessi pericolosi) la Commis-
sione bene ha potuto escludere quelle impu • 
tazioni che non fossero state seguite da con-
danna. 

La Commissione stessa aveva anche sen-
tito il bisogno di chiarire ciò che era nell ' in-
tendimento del Governo, cioè che le decisioni 
della Commissione provinciale, per l 'assegna-
zione al domicilio coatto dovessero essere 
soggette a ricorso in appello. 

Un'al t ra cosa parve a noi importante in 
questa legge, come garanzia per coloro che 
possano esserne colpiti, cioè a dire la forma-
zione della Commissione. 

A noi stessi non parve che la Commis-
sione stabili ta nella legge di pubblica sicu-
rezza desse sufficienti garanzie, ed abbiamo 
pensato, lo dissi anche all 'onorevole Lucchini, 
che nella Commissione provinciale dovesse pre-
valere l 'elemento della magistratura. 

Un'al t ra modificazione voglio accennare 
ed è questa: all 'articolo 3 abbiamo accettato 
volentieri una modificazione propostaci poi-
ché poteva sembrare, che colpendo i promo-
tori ed i membri di società, si potessero avere 
delle finalità politiche, che non erano nè 
negli intendimenti del Governo, nè in quelli 
della Commissione. 

Signori, il disegno di legge il quale fa-
ceva presentire burrascose discussioni, oggi 
pare che potrà essere votato in mezzo alla 
concordia della Camera. 

E bene che leggi di questo genere siano 
votate con un grande consenso dei rappresen-
tan t i del paese. Sicché noi possiamo oggi con-
chiudere con le parole che pronunziava testé 
il presidente della Repubblica francese « Go-
verno, deputati , cit tadini, uniamo tu t t i i no-
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stri sforzi per rassicurare l'ordine pubblico 
e la pace sociale. » (Benissimo!) 

Presidente. Procederemo allo svolgimento 
degli ordini del giorno, ma io pregherei i 
proponenti di non insistervi. 

Onorevole Prampolini, Ella accoglie la mia 
preghiera ? 

Prampolini. Ritiro il mio ordine del giorno. 
Berenini. Anch'io, riservandomi di fare una 

dichiarazione di voto. 
Presidente. L'onorevole Chindamo? 
Chindamo. Lo ritiro. 
Presidènte. L'onorevole Martini Giovanni? 
Martini Giovanni. Ritiro per ora l'ordine del 

giorno, riservandomi di parlare sugli articoli. 
Presidente. Onorevole V e n d e m m i ? 
Vendemmi. Ritiro il mio ordine del giorno. 
Presidente. L'onorevole Rampoldi ha già 

ritirato il suo. L'onorevole Pinchia? 
Pinchia. Ritiro il mio ordine del giorno e 

voterò le proposte dell'onorevole Lucchini. 
Presidente. Onorevole Bovio? 
Bovio. Rinuncio . 
Presidente. L'onorevole Barzilai lo ha riti-

rato. L'onorevole Montenovesi non è presente. 
Vuol dire che non insiste. 

Onorevole Rizzo, insiste nel suo ordine 
del giorno? 

Rizzo. Non insisto nel mio ordine del giorno 
il quale, d'altronde, non avrebbe bisogno di 
essere svolto. Certamente il presidente del 
Consiglio e gli altri ministri intendono il si-
gnificato del mio ordine del giorno, senza 
che io aggiunga una parola. Io ho inteso dire 
che qualunque legge, anche severa, sarebbe 
inefficace, senza un ordinamento assai vigoroso 
degli uffici e dell' autorità che devono appli-
carla... 

Presidente. Ma se Ella intende di svolgerlo, 
bisogna anzitutto... 

Rizzo. Lo ritiro. Il mio concetto è quello 
che l'onorevole Crispi ha più volte manife-
stato circa l'organizzazione della polizia. 

Presidente. L'onorevole Guerci non è pre-
sente. S'intende quindi che non insiste. 

L'onorevole 'Ferri non insiste. 
L' onorevole Riccardo Luzzatto pure. 
L'onorevole Merlani ? 
Wlerlani. Mi riservo di parlare sugli arti-

coli. 
Presidente. L'onorevole Gaetani di Lauren-

zana insiste ? 
Gaetani di Laurenzana. Non insisto. 
Presidente. Onorevole Paternostro ? 

iWi 

Paternostro. Onorevoli colleghi, siccome il 
mio ordine del giorno non riguarda proprio 
la legge ma è un invito al Ministero per cosa 
che io credo necessarissima, domanderei sola-
mente ciaque minuti. . (Rumori). 

Presidente. Onorevole Paternostro, le fo os-
servare che il suo ordine del giorno, racchiu-
dendo una proposta d'inchiesta, non può es-
sere svolto, ma dovrebbe andare agli Uffici. 

Paternostro. Allora farò una dichiarazione di 
voto. 

Presidente. Parli. 
Paternostro. Quando si è proposta una legge 

col titolo di provvedimenti di sicurezza pub-
blica e si è detto che questa legge era con-
tro gli anarchici, io, pur essendo nemico di 
ogni legge eccezionale, io, che ritengo che le 
leggi di sospetto in materia politica disono-
rino i Governi che le propongono ed i paesi 
che le tollerano, ho detto: voterò questa legge 
contro gli anarchici ; poiché contro gli anar-
chici non si tratta di libertà, ma di civiltà. 

Noi, di fronte agli assalti degli anarchici 
contro la tranquillità sociale, non ci troviamo 
dinanzi allo svolgimento di un pensiero po-
litico qualsiasi, innanzi allo svolgimento di 
un concetto di miglioramento sociale qual-
siasi. Vi è un abisso, qualunque possaao es-
sere i loro lontani ideali, tra il socialismo e 
l'anarchismo ; poiché nel socialismo si ha un 
complesso di dottrine economiche le quali 
possono avere il loro svolgimento ; mentre 
nulla di questo presenta l'anarchia. 

Noi ci troviamo dunque dinanzi ad una 
di quelle malattie che, per contagio morale, in-
vadono il corpo sociale (Rumori). Sono can-
cri del corpo sociale che si debbono estir-
pare anche col ferro e col fuoco per salvare 
la vita del popolo che ha bisogno di vivere 
e di progredire. 

Presidente. Ma se Ella intende svolgere il 
suo ordine del giorno, è necessario che io in-
terroghi la Camera. 

Paternostro. Non ci t rov iamo innanz i ad 
una questione di libertà, ma di civiltà, e per 
questo io ho salutato con piacere i provve-
dimenti che avrebbe presentato il Governo. 

Questi provvedimenti non sono stati però, 
secondo a me pare, concretati in un ordine 
di idee e di misure, le quali potessero rag-
giungere lo scopo : si è ricorso ad una istitu-
zione, che, diceva il guardasigilli, ha avuto 
il plauso del Parlamento tutte le volte che è 
stata richiesta. 
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Io accetterò nondimeno questa misura, 
purché la si circondi di garenzie ancora mag-
giori di quelle clie sono state concordate fra 
la Commissione ed il Governo; di garenzie 
ancora maggiori, perchè più chiaramente ri-
sulti, che si tratta di fare una legge contro 
un principio di dissoluzione e che non si tratta 
di una lotta di natura politica o di una lotta 
di classe. Spero dunque che questa legge possa 

'essere corretta in modo, che io possa votarla 
serenamente, senza la preoccupazione di ca-
dere in errore, di portare attentato a quella 
libertà, che è al disopra di ogni più alto ideale 
della mia mente e del mio cuore. 

Però, onorevoli colleghi, mentre voi vote-
rete questo progetto di legge, io invito il 
Governo a volersi persuadere della necessità 
di una rigorosa inchiesta su tutti i luoghi 
dove sono raccolti i condannati al domicilio 
coatto, per accertare le loro condizioni eco-
nomiche e morali. Dipinture, che ci si fanno 
di quei luoghi, ci dicono che è tanta la mi-
seria loro materiale e morale che sono veri 
focolari d'infezione. 

Non basta! (Vivi rumori). Ma, signori, si 
tratta del bene del nostro paese! Voi ascol-
tate spesso cose meno interessanti, ed io vi 
parlo di un grave pericolo sociale. Quei luo-
ghi sono un pericolo sociale, e non vi parlo 
dell'anarchia, perchè questa è la delinquenza 
transitoria, ma vi parlo della delinquenza 
comune. 

Che cosa direste, se i procuratori generali 
vi potessero affermare che spesso, in processi 
di associazioni dì malfattori, i primi anelli 
della catena si trovano nell'asilo dei domici-
liati coatti? 

Ivi i delinquenti delle diverse Provincie 
si conoscono, stringono patti di alleanza in-
fame e propagano poi la lue della delinquenza. 

Vanno a domicilio coatto malfattori no-
vizi e ne tornano malfattori graduati. (Nuovi 
rumori). 

E di questo non volete darvi pensiero? 
E quando richiamo la vostra attenzione 

su questo fatto così grave, voi volete coprire 
la mia voce, quasi fossi uso ad abusare della 
parola, quasi che.non avessi ascoltato, qual-
che volta, più noiosi ed insulsi sproloqui ! 
{Mormorio ed ilarità). 

Presidente. Ma, onorevole Paternostro, che 
cosa intende di fare? 

Paternostro. Concludo. 
Quando voi strappate, colla misura del 

domicilio coatto, dei lavoratori a povere fa-
miglie, vi siete chiesti mai che cosa diven-
gono le donne, che cosa divengono i fanciulli 
di questi deportati, in quale miseria riman-
gano, a quali sofferenze vadano incontro ? 

Dunque adottate pure di queste misure ; 
ma se il Governo vuol compiere il suo do-
vere, mi dia affidamento che egli porterà 
l'occhio suo vigile sulle famiglie, che questi 
trasportati a domicilio coatto lasciano dietro 
di sè; e che indagherà se questo provvedi-
mento del domicilio coatto, che, per noi, rap-
presenta la difesa sociale, non sia invece, 
un'arma che si rivolge contro di noi, ineffi-
cace per la repressione dei reati, inefficace 
per il ravvedimento delle classi pericolose 
della società. 

Questo argomento richiederebbe ampio 
svolgimento, ma il calore che ci opprime e 
l'impazienza vostra, me lo impediscono. 

Io ho portato in questa discussione una 
parola che dovrebbe essere, dal Governo, con 
riconoscenza raccolta, e da voi tutti ap-
provata. (Segni di approvazione all'estrema si-
nistra). 

Presidente. Onorevole De Nicolò?... 
De Nicolò. Siccome sono iscritto anche su-

gli articoli, ove ne sia il caso mi riservo di 
parlare nella discussione degli articoli. 

Presidente. Onorevole Pansini? 
Pansini. Avrei dovuto insistere nel mio 

ordine del giorno, ma viste le condizioni 
della Camera, lo ritiro riservandomi di votar 
contro il passaggio alla discussione di essi. 

Presidente. Onorevole Zabeo? 
Zabeo. Ritiro. 
Presidente Onorevole Engel? 
Engel. Ritiro. 
Presidente. L'onorevole Pavia e l'onorevole 

Yerzillo non essendo presenti, s'intende che 
rinunzino al loro ordine del giorno. 

Onorevole De Bernardis? 
De Bernardis. Rinunzio. 
Presidente. Viene da ultimo il seguente 

ordine del giorno:^ 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, passa alla discussione. degli ar-
ticoli. 

« Donati, Cambray-Digny, Bor-
gatta, Rospigliosi, Rizzetti e 
Schiratti. » 
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Desidera di svolgerlo, onorevole Donati ? 
Donati. Dirò una cosa sola. 
Presidente. Ma prima bisogna che io inter-

roghi la Camera per sapere se il suo ordine 
del giorno sia appoggiato da trenta deputati . 

Donati. Non intendo di svolgerlo, ma di 
fare una semplice dichiarazione. 

Presidente. Allora ha facoltà di parlare, ono-
revole Donati. 

Donati. I l mio ordine del giorno è così 
chiaro che non ha bisogno di essere svolto. 
Dichiaro solo che esso ha il significato di 
esplicita fiducia nel Governo, e come tale 
prego il Governo di volerlo accettare. 

Presidente. Ci troviamo di fronte a due or-
dini del giorno, uno dell'onorevole Imbriani , 
il quale propone di non passare alla discus-
sione degli articoli, l 'altro dell'onorevole Do-
nati del quale ho dato testé lettura. 

Quello dell'onorevole Imbriani avrebbe la 
precedenza, ma, se l'onorevole Imbriani non 
vi insiste, egli potrà votare contro quello del-
l'onorevole Donati, 

Imbriani. Per me è lo stesso, purché il ri-
sultato sia il medesimo. 

Presidente. È il medesimo, onorevole Im-
biani. 

Imbriani. Sta bene. Voterò contro. 
Presidente. Oltre dieci deputati hanno chie-

sto la votazione nominale. 
Imbriani. Io spero che contro l 'ordine del 

giorno del deputato Donati voteranno tut t i 
quelli che hanno ancora un residuo di sen-
t imento di libertà. (Rumori — Interruzioni). 

Donati. Se non avessi il sentimento della 
libertà non lo avrei presentato. {Bene!) 

Presidente. Ma facciano silenzio un mo-
mento! Sull 'ordine del giorno dell'onorevole 
Donati, ripeto, è stata chiesta la votazione 
nominale. (Rumori — Interruzioni dell'onore-
vole Aprile e dell1 onorevole Engel). 

Facciano silenzio! Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. (Segni di 
attenzione). 

Crispi, presidente del Consiglio. Io avrei de-
siderato di non prender parte a questa di-
scussione, ma poiché è stata chiesta la vota-
zione nominale sull 'ordine del giorno Donati, 
il quale domanda che si passi alla discus-
sione degli articoli, non posso restare in si-
lenzio. 

Le leggi preventive sono tu t te leggi di 
fiducia. Ci sono deputati che certe facoltà le 

affiderebbero ad alcuni ministri , le neghereb-
bero ad alcuni altri . 

Il momento è solenne. I l Governo, quando 
vi presentò il disegno di legare che avete 
sotto gli occhi e gli altri due che al medesimo 
si legano, cioè quello sulla libertà della stampa 
e l 'altro sulle materie esplosive, non ebbe che 
un solo pensiero: di chiedere le armi neces-
sarie contro individui che non costituiscono 
un partito, ma che, sparsi in tut ta la super-
ficie del territorio nazionale, uni t i in un solo 
scopo, attentano alla sicurezza delle famiglie 
e delle proprietà. 

Gli anarchici non sono un partito, e non 
hanno patria. Non sono un partito, perchè gli 
anarchici non ammettono gerarchia né su-
bordinazione; ognuno agisce sotto l ' impulso 
della propria volontà. Nella loro malvagia 
att ività, anche quando appaiono associati, 
difficilmente in mezzo a loro saprete trovare 
il capo che l ' ispiri e li guidi. Aggiungete 
che, in essi, l 'apostolato è di azione più che 
di pensiero. 

Nell 'ultimo Congresso tenuto dagli anar-
chici a Londra fu deciso che la propaganda 
della stampa e della parola è inutile, e che 
occorre la propaganda dei fatt i , cioè quella 
della dinamite e del pugnale. 

Dove sono due individui là è un gruppo 
di anarchici. Essi agiscono non per costituire 
una nuova forma di Governo, perchè gli 
anarchici non ne vogliono alcuno. E lo avete 
visto nell 'ultimo doloroso caso di Francia, 
dove contro la repubblica si andava, mentre 
in tu t t i i paesi monarchici si va contro la 
monarchia. 

L'anarchico dunque non ha governo: non 
ha Dio, non ha padrone, non crede che in sè 
stesso, ed esplica l 'opera sua conia distruzione. 

Posto ciò, il Governo ha bisogno di armi 
speciali. E sbagliano alcuni miei avversari 
che vanno sempre in cerca dei discorsi da me 
altre volte pronunciati, e vanno in cerca di 
opinioni che potei in occasioni diverse avere 
espresso, credendo di mettermi in contraddi-
zione. 

Nel 1875 fu presentata una legge di pub-
blica sicurezza, pel rincrudire dei reati co-
muni. Allora anarchici non ce ne erano, o al-
meno non avevano acquistato nel mondo impor-
tanza pari a quella che oggi hanno. Diversi 
erano i tempi, diverse le necessità. I l Mini-
stero voleva fare una legge unicamente contro 
la Sicilia: ed io insorsi, e sostenni che non 
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era il caso di leggi speciali per l ' isola no-
stra, ma che bisognava provvedere alla sicu-
rezza pubblica di tu t ta I tal ia. Dimostrai, a 
sostegno della mia tesi, che la Sicilia era in 
migliori condizioni delle altre Provincie. E 
lo provai con le statisti-che relat ive ai reati 
commessi nelle varie par t i del Regno. 

La Camera consentì e fu fa t ta una legge 
generale; ed a buon diri t to potei pronunziarmi 
contro la medesima, perchè si t ra t tava di reati 
comuni e per questi dovevan bastare il Codice 
comune e le leggi di polizia. 

Oggi il caso è diverso; e non c'è contra-
dizione tra il mio contegno del 10 giugno 1875 
ed il mio contegno attuale. Oggi abbiamo 
contro la società un nemico nuovo, surto da 
poco tempo, che insidia la famiglia, la pro-
prietà, l'onore, la rel igione; insidia tut to ciò 
che vi è di sacro, e non sa quel che si voglia. Io 
capisco il repubblicano, capisco il socialista; 
non capisco l 'anarchico. (Bene! Bravo!) Esso è 
fuori della legge comune; e qualunque dispo-
sizione sarà da voi decretata contro il mede-
simo sarà sempre legit t ima. (Benissimo!) 

Ciò posto, o signori, è naturale che io debba 
chiedere che voi non solo passiate alla di-
scussione degli articoli, ma che, approvando 
le disposizioni che il Governo vi ha presen-
tato, facciate una legge efficace, una legge 
che possa distruggere questa lue che ser-
peggia nel popolo e contro la quale appre-
stano armi di difesa tut t i i Governi del mondo. 

Avete visto, in questi giorni, il Governo 
francese, il quale, oltre le leggi che da di-
cembre in qua aveva rivolto a questo scopo, 
un 'a l t ra ne ha presentata contro il feroce ne-
mico. 

L ' Inghi l terra , terra classica della l ibertà, 
celebre per l 'asilo dato ad uomini di tu t te 
le opinioni e di tu t t i i part i t i , in seguito ad 
una proposta, fatta, l 'altro giorno, da lord 
Salisbury, nega l 'asilo agli anarchici. 

Vorreste voi esser meno r igoros i e meno 
severi delle altre nazioni? Io non lo credo. 
Ed è perciò che vi chiedo di aiutare il Governo 
col vostro appoggio, e di dare alla legge da 
noi proposta la vostra approvazione. {Benis-
simo! Bravo! — Vive approvazioni). 

Risultamento della votazione a scrutinio segreto. 
Presidente. Comunico il r isultamento della 

votazione a scrutinio segreto sui seguenti di-
segni di legge: Aggregazione del comune 

di Novi al circondario di Modena per gli e f -
fet t i amminis t ra t ivi e finanziari. 

Presenti e votant i . . . . 207 
Maggioranza 104 

Voti favorevol i . . . 173 
Voti contrari . . . 84 

{La Camera approva). 
Provvedimenti per l 'esecuzione del piano 

regolatore di Palermo. 
Presenti e votanti. . . . 207 
Maggioranza 104 

Voti favorevol i . . . 175 
Voti contrari. . . . 32 

{La Camera approva). 
Seguito della discussione dei provvedimenti di pubblica sicurezza. 

Presidente. Dunque passeremo alla vota-
zione nominale sull 'ordine del giorno degli 
onorevoli Donati, Cambray-Digny, Borgatta, 
Rospigliosi, Rizzett i e Schiratti . 

Lucchini. Chiedo la divisione dell 'ordine del 
giorno. (Oh! oh! — Rumori). 

Presidente. Facciano silenzio! 
L'onorevole Di Budini ha facoltà di par-

lare per fare una dichiarazione. 
Di Rudini. {Segni d'attenzione). In qualunque 

modo venga oggi posta la questione, voterò 
in favore del Governo, perchè voglio che il 
Governo del mio paese abbia i mezzi neces-
sari per combattere i veri nemici della pa-
tria. {Benissimo!) 

Mi pare superfluo sottilizzare ora sul pren-
dere a ' to o no delle dichiarazioni del Go-
verno. {Benissimo !) 

Se mi si chiede se io ho fiducia nel Go-
verno, io risponderò che ho fiducia che il Go-
verno saprà con equanimità e con imparzia-
l i tà servirsi dei poteri straordinari che gli 
vengono concessi, e risponderò altresì che io 
ho fiducia che il Governo saprà mantenere 
l ' incolumità dell 'ordine pubblico nel nostro 
paese. {Bene!) 

Ma più oltre non vado, nè più oltre po-
trei andare, perchè non posso modificare i 
miei convincimenti sopra tu t te le altre que-
stioni che stanno innanzi al paese ed al Par-
lamento. 

Ma poiché in un argomento di ordine pub-
blico io non credo che si possano fare que-
stioni ministeriali , voto con animo sereno 
in favore del Governo. {Benissimo !) 
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Presidente. L'onorevole Cocco-Ortu ha fa-
coltà di parlare. 

Cocco-Ortu. Comincio innanzitut to col pre-
gare l 'onorevole B u c h i n i di r i t i rare la sua 
proposta. {Bravo!) Qui, come ha detto benis-
simo l'onorevole Di Rudinì , non si t ra t ta di 
di dare al passaggio agli articoli un signifi-
cato di fiducia politica. Inoltre nel momento 
presente, noi che abbiamo presentato un con-
tro-progetto, non potremo negarci a votare 
l 'ordine del giorno col quale si propone di 
passare a discutere gli articoli; ma con ciò 
non intendiamo dare un voto di fiducia al 
Ministero. (Interruzioni). 

Agli interrut tor i osservo che ciò è per 
noi logico. 

Se essi dànno all 'ordine del giorno il si-
gnificato di fiducia nel Governo, noi, a nostra 
volta, possiamo dare al nostro voto un signi-
ficato diverso per le ragioni che poc'anzi ho 
detto. 

E del resto è strano che coloro i quali 
affermano che qui t ra t tas i d 'una questione di 
ordine pubblico, ne vogliano profittare per un 
fine che non è quello della difesa sociale, ma 
un voto in favore del Ministero. Io dichiaro che 
votando di passare alla discussione degli ar-
ticoli della legge, nè io, ne al tr i amici di. 
questi settori intendiamo approvare le ten-
denze del G-overno, nè esprimere alcuna fidu-
cia politica. 

Presidente. Onorevole Lucchini, insiste? 
Voci. Ri t i ra ! r i t i ra! 
Lucchini. Mi riservo di parlare agli arti-

coli: e intanto, dopo le dichiarazioni degli 
onorevoli Di Budini e Cocco-Ortu, r i t iro la 
mia proposta. (Ilarità — Rumori). 

Presidente. Metto dunque a part i to l 'ordine 
del giorno dell'onorevole Donati ed altri de-
puta t i : 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, passa alla discussione degli arti-
coli. » 

Coloro che approvano quest 'ordine del 
giorno risponderanno sì; coloro che non ap-
provano, r isponderanno no. 

Si faccia la chiama. 
Quartieri, segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì : 

Adamoli — Afan de Rivera — Agnet t i 
— Amore — Andolfato — Antonell i — An-
fan i — Arbib. 

Baccelli — Badini — Balenzano — Ba-

razzuoli — Basini — Bastogi Gioachino — 
Bert i Domenico — Bert i Ludovico — Berto-
lini — Bonacci — Bonacossa — Bonajuto — 
Bonin •— Borgatta —Borsare l l i — Boselli — 
Brunet t i Eugenio — Brunet t i Gaetano — 
Brunia l t i — Bufardeci. 

Cadolini — Cambiasi — Cambray-Digny 
— Canegallo — Capaldo — Capilongo — 
Capruzzi — Carpi — Casale — Castorina — 
Cerruti — Chiapusso — Chimirri — China-
glia — Cianciolo — Cimbali — Cirmeni — 
Cocco-Ortu — Colajanni Federico— Colombo-
Quattrofrati — Colpi — Comandù — Com-
pagna — Costantini - Crispi — Curioni. 

D'Alife — Dal Verme — Damiani — 
D'Andrea — Daneo — Dari — De Amicis 
— De Bernardis — De Gaglia — Del Giu-
dice — De Martino — De Puppi — De 
Riseis Giuseppe — Di Broglio — Di Marzo 
— Di Rudin ì — Di San Donato — Donati. 

Elia — Ercole. 
Fagiuoli — Falconi — Ferracciù — Fer-

rari Luigi — Ferrar is Maggiorino — Fer-
raris Napoleone — Filì-Astolfone — Filo-
pant i — Finocchiaro-Aprile — Florena — 
Fortunato — Franceschini —- Franchet t i — 
Frascara — Fa lc i Nicolò — Fusco. 

Gabba — Gallett i — Galli Roberto — 
Gamba — Gatti-Casazza — Gianturco — 
Giovagnoli — Giovanelli — Giusso — Grandi 
— Graziadio — Grippo — Guj. 

Lacava — Lampiasi — La Yaccara — Laz-
zaro — Levi Ulderico — Lo Re Francesco — 
Lovito — Lucchini — Lucifero — Luporini 
— Luzzati Ippolito — Luzzatt i Luigi - Luz-
zatto Attilio. 

Martini Ferdinando — Martorelli — Mar-
gotto — Masi —- Mazzino — Mecacci — Mei 
— Mestica — Miceli — Miraglia — Mirto-
Seggio — Mocenni —- Modestino — Monta-
gna — Monticelli — Morelli Enrico — Mo-
relli-Gualtierotti — Morin — Murmura. 

Nicolosi — Nigra. 
Odescalchi — Omodei — Orsini-Baroni. 
Palamenghi-Crispi — Palizzolo — Pa-

nattoni — Pandolfi — Papa — Paternostro 
— Picardi — Piccaroli — Piccolo-Cupaui — 
Pignatel l i — Pinchia — Piovene — Pompil j 
— Pugliese — Pullino. 

Quartieri — Quintieri. 
Randaccio — Rava — Ricci — Riola 

Enrico — Rizzetti — Rizzo — Rocco — Ro-
manin-Jacur — Roncalli — Rospigliosi — 
Ruffo — Ruggier i Giuseppe. 
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Sacchetti — Salandra — Sanguinetti — 
Sani Giacomo — Saporito — Scaramella-
Manetti — Schiratti — Sciacca della Scala 
— Siliprandi —- Silvani — Sineo — Sola 
— Solimbergo — Sonnino Sidney — Sorniani 
— Sorrentino — Sperti — Spirito France-
sco — Squitti — Stelluti-Scala — Suardo 
Alessio. 

Talamo — Tajani — Testasecca — Tiepolo 
— Tondi — Torelli — Torlonia — Tornielli 
— Torraca — Trigona — Tripepi — Trom-
peo — Turbiglio Sebastiano. 

Ungaro. 
Yaccaj — Valle Angelo — Valli Eugenio 

— Vienna - - Vischi — Vizioli — Vollaro-
De Lieto. 

Zainy — Zappi. 

Rispondono no: 

Agnini — Altobelli. 
Badaloni — Barzilai — Basetti — Bere-

nini — Bovio. 
Casilli — Cavallotti — Chindamo. 
Diligenti. 
Engel. 
Ferri. 
Garavetti — Guerci, 
Gaetani di Laurenzana. 
Imbriani-Poerio. 
Luzzatto Riccardo. 
Marcora — Martini Giovanni. 
Pansini — Prampolini. 
Rampoldi. 
Socci. 
Vendemmi. 
Zabeo. 

Sono in congedo : 

Arnaboldi. 
Barracco — Bastogi Michelangelo — Bel-

trami — Bettòlo — Bocchialini — Bracci. 
Caetani Onorato — Cafìero — Calpini — 

Calvi — Campi — Canzi — Cao-Pinna — 
Capoduro — Cappelleri — Cappelli — Ca-
renzi — Carmine — Cavalieri — Centurini 
— Chiaradia — Chiesa — Cibrario Ci-
velli — Clemente — Clementini — Coman-
dini — Conti — Coppino — Costa — Cre-
monesi — Cucchi. 

Danieli — D'Ayala-Valva — De Giorgio 
— Del Balzo — Della Rocca — De Luca 
Paolo — Delvecchio — Di San Giuliano —• 
Di Sant'Onofrio. 

Facheris — Fani — Farina Nicola — 
Fede — Flaùt i — Fortis — Frola. 

Gallavresi — Gavazzi — Gianolio — 
Grossi. 

Lochis — Lucca Piero — Lucca Salva-
tore. 

Marazio Annibale — Matéri — Maury — 
Merzario — Monti. 

Paolucci — Pastore — Pavia — Piaggio 
— Pisani — Poli Giovanni Antonio — Polti 
Giuseppe — Pottino —- Pozzo — Pullè. 

Reale — Ridolfì — Rosano — Roux — 
Rubini. 

Sanvitale —- Serristori — Silvestri — 
Simonelli — Solinas-Apostoli • — Suardi 
Gianforte. 

Torrigiani —- Tortarolo — Tozzi — Trin-
cherà — Turbiglio Giorgio. 

Vendramini —Visocchi. 

Sono ammalati: 
Di Biasio. 
Fasce. 
Galeazzi — Gasco — Giordano-Apostoli — 

Grimaldi. 
Lorenzini — Lugli. 
Manfredi — Mordini. 
Pais-Serra — Papadopoli — Perrone — 

Pierotti. 
Tittoni. 
Zizzi. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Baratieri — Bonghi. 
Calderara — Casana — Chironi. 
Fusinato. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione, ed 
invito gli onorevoli segretari a numerare i 
voti. 

(/ segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento' 

della votazione nominale sull'ordine del giorno 
dell'onorevole Donati per il passaggio alla 
discussione degli articoli: 

Presenti e votanti . . . . 239 
Risposero sì . . . . 218 
Risposero no . . . . 26 

{La, Camera delibera di passare alla discus-
sione degli articoli). 

Ora avverto la Camera, come ho già detto 
in principio di seduta, che l'onorevole Luc-
chini ed altri deputati hanno presentato un 
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contro-progetto al proget to della Commissione 
e clie Commissione e Governo hanno presen-
tato, d'accordo, nn altro disegno di legge 
emendato. 

I l controprogetto dei deputa t i Lucchini , 
Mart ini Ferdinando, Cocco-Ortu, Picardi , Pin-
chia, Talamo, Morel l i -Gualt ierot t i è il se-
guente : 

« Art . 1. Possono essere assegnati a domi-
cilio coatto coloro che r iportarono condanna 
per alcuno dei del i t t i p revedut i : 

1° nel t i tolo V, l ibro I I del Codice pe-
nale, contro l 'ordine pubblico ; 

2° negli art icoli dal 300 al 807, 312, 
313, dal 315 al 317 dello stesso Codice, con-
tro l ' incolumità pubbl ica ; 

3° nella legge sui reat i commessi con 
materie esplodenti. » 

« Art . 2. La Commissione provinciale in-
dicata nell 'art icolo 125 della legge di pubblica 
sicurezza è composta del presidente del t r ibu-
nale, che la presiede, di un consigliere di pre-
fet tura , delegato dal prefetto, e di un consi-
gliere provinciale, scelto dalla Deputazione. 

« P r ima di pronunziare l 'assegnazione a 
domicilio coatto, la persona deve essere invi-
tata, con citazione d'usciere, a presentars i per 
essere senti ta nelle sue discolpe. 

« Non presentandosi , la Commissione pro-
cede in contumacia. » 

« Art . 3. La Commissione provinciale, os-
servato il procedimento stabil i to nell 'art icolo 
precedente, può proporre che siano assegnati 
a domicilio coatto, per un tempo non maggiore 
di un anno, coloro che abbiano manifes ta to il 
del iberato proposito di commettere vie di 
fa t to contro l ' i n t eg r i t à dello Stato o gli or-
d inament i sociali. 

« L 'incolpato ha facoltà di ricorrere i,i l ter-
mine di t re g iorni alla Commissione d'ap-
pello presso il Ministero del l ' in terno. 

« Sulle proposte della Commissione prov-
vede il minis t ro del l ' in terno. » 

« Art, 1. Per gravi ragioni di pubbl ica 
sicurezza, la Commissione provinciale può or-
dinare, con deliberazione motivata, l 'arresto 
prevent ivo della persona proposta per l'asse-
gnazione al domicilio coatto. 

« I n ta l caso, la Commissione deve prov-
vedere entro otto giorni da quello dell 'ar-
resto. » 

« Art . 5. Sono vieta te le associazioni e 
r iun ioni che abbiano per oggetto alcuno degli 
scopi indicat i nell 'art icolo 3. I contravven-

tori, indipendentemente dalle disposizioni iv i 
contenute, sono puni t i col confino sino a sei 
mesi. » 

« Art, 6. La presente legge entrerà in vi-
gore nel giorno della sua promulgazione e 
cesserà di avere effetto il 31 dicembre 1895. » 

G-li emendament i della Commissione conr 
cordati col Governo sono i seguenti : 

« Art . 1. Quando siano r i t enu t i pericolosi 
alla sicurezza pubblica, possono essere asse-
gnat i a domicilio coatto, oltre le persone 
indicate nella legge di pubblica sicurezza 30 
giugno 1889, n. 6144 (serie 3 a), coloro che ri-
portarono una condanna per uno dei seguenti 
reat i : 

I o del i t t i contro l 'ordine pubblico, pre-
vedut i nel titolo Y, libro I I del Codice pe-
nale ; 

2° del i t t i contro l ' incolumità pubblica, 
prevedut i negl i art icoli 300 a 307 e negl i ar-
t icoli 312, 313, 315 e 317 dello stesso Codice; 

3° deli t t i prevedut i negl i articoli 1 a 6 
della legge sui reat i commessi con mater ie 
esplodenti . » 

« Art. 2. L'assegnazione a domicìlio coatto 
SEirEl pronunciata da una Commissione pro-
vinciale composta: dal pres idente del t r ibu-
nale, che la presiede, dal Procuratore del Re 
e da un consigliere di prefe t tura . 

« Questa Commissione deve sentire perso-
na lmente l ' impu ta to , previa citazione per 
mezzo di usciere. 

« Se la persona ci tata non comparisce e 
non giustifica la sua assenza, la Commissione 
procederà in contumacia. 

« Contro la decisione della Commissione 
provinciale compete ricorso alla Commissione 
di appello, ai te rmini dell 'art icolo 127 della 
legge di pubblica sicurezza. » 

« Art . 3. La Commissione provinciale, os-
servato il procedimento stabil i to nel l 'ar t icolo 
precedente, può proporre che siano assegnat i 
a domicilio coatto, per un tempo non maggiore 
di tre anni, coloro che abbiano manifes ta to 
i l deliberato proposito di commettere vie di 
fa t to contro gli ord inament i sociali. 

« Sul parere conforme della Commissione 
di appello, provvederà il minis t ro dell ' in* 
terno. » 

« Ar t . 4. Per gravi ragioni di pubblica si-
curezza, la Commissione provinciale può ordi-
nare, con deliberazione motivata, l 'arresto pre-
vent ivo della persona proposta per l 'assegna-
zione al domicilio coatto. 
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« In tal caso, la Commissione deve prov-
vedere entro otto giorni da quello dell 'ar-
resto. » 

« Art. 5. Sono vietate le associazioni e riu-
nioni clie abbiano per oggetto di sovvertire 
per vie di fatto gli ordinamenti sociali. I con-
travventori , indipendentemente dalle disposi-
zioni contenute nell 'articolo 3, sono puni t i 
col confino sino a sei mesi. » 

« Art. 6. La presente legge entrerà in vi-
gore nel giorno della sua promulgazione e 
cesserà di avere effetto il 31 dicembre 1895. » 

Ora chiedo all 'onorevole Lucchini se man-
tenga il controprogetto presentato da lui e 
da al tr i deputati , di cui ho dato lettura. 

Lucchini. Se l 'onorevole presidente mi per-
mette due parole, dirò come da par te mia e 
di alcuni colleghi, siasi messo insieme il con-
tro-progetto che sta dinanzi alla Camera. Io 
che non sono troppo favorevole al disegno 
di legge, onde esitavo molto a votare l 'ordine 
del giorno che ora è stato approvato, ho cre-
duto mio dovere di non rif iutarmi allo studio, 
insieme con alcuni colleghi, di quelli emen-
damenti e temperament i che potranno circo-
scrivere la portata dei provvedimenti e con-
ciliar meglio le pretese esigenze momentaneo 
della sicurezza e dell ordine pubblico, con le 
esigenze supreme della l ibertà e della giu-
stizia. 

Ho detto che non sarei stato personal-
mente favorevole a questo disegno di legge 
non tanto per questione di principio che amo 
lasciare per un istante in disparte, quanto 
perchè non so convincermi della vera effica-
cia e dell 'uti l i tà pratica di questi provvedi-
menti, i quali non sono nuovi nel nostro 
paese, ma appunto perchè hanno già una 
lunga, sufficientemente lunga esperienza, da 
questa esperienza siamo ammaestrat i che non 
valgono a raggiungere lo scopo. 

Sarebbe ora fiato sprecato se volessi in 
questo concetto insistere; l ; ho accennato sol-
tanto per meglio spiegare la mia esitanza di 
f ronte al voto che recentemente abbiamo dato. 
Ma sono il primo a riconoscere l ' inevi tabi-
l i tà dei provvedimenti che ci stanno dinanzi; 
sono il primo a riconoscere come se non la 
coscienza individuale mia e di al tr i possa es-
sere in armonia con i provvediment i mede-
simi, la coscienza del paese li reclama quale 
un mezzo indispensabile per far fronte ad 
una condizione tu t ta speciale e diremo pa-

tologica della nostra società, messa a soqqua-
dro dai cosiddetti anarchici. 

Ora dunque, io e gli amici miei, abbiamo 
cercato di mettere insieme un controprogetto 
nel quale i nuovi rigori preventivi e repres-
sivi si potessero circondare di maggiori gua-
rent igie per i cit tadini. E i concetti dai quali 
fummo animati ed informati , sono precisa-
mente questi : in primo luogo, modificare la 
composizione della Commissione provinciale, 
dando la prevalenza, anzi, la presidenza della 
Commissione stessa all 'elemento giudiziario, 
che nelle Commissioni presenti è posto in se-
conda linea e a paro con l 'elemento poliziesco; 
in secondo luogo, si sono escluse dalle nuove 
cause autorizzanti il domicilio coatto le sen-
tenze e ordinanze di proscioglimento. Ciò è 
parso ai più così enorme, che mi r i tengo 
dispensato dal dimostrare il notevolissimo 
miglioramento introdotto nel progetto con 
questa modificazione. E quindi la facoltà di 
assegnare a domicilio coatto, giusta l 'arti-
colo 1, r imane l imitata esclusivamente al caso 
della condanna per alcuno dei deli t t i ivi spe-
cificati. 

L 'al tro caso di applicazione del domicilio 
coatto è preveduto nell 'articolo 3. E qui pure 
la disposizione è stata notevolmente miglio-
rata, poiché al criterio della responsabil i tà 
indiret ta e collettiva, per cui si poteva ap-
plicare il domicilio coatto a chi fosse non 
solo promotore, ma soltanto membro di una 
Società, avente scopi anarchici, fu sostituito 
quello della responsabili tà individuale e di-
ret ta del manifestare apertamente l ' in tendi-
mento deliberato di commettere at t i selvaggi 
della specie, che si vuol prevenire e repri-
mere. 

Naturalmente non è escluso l 'adito E. d ap-
prezzamenti, i quali potranno anche essere 
arbi t rar i ; ma il credere che in una legge di 
questa natura si possano escludere tali ap-
prezzamenti sarebbe assurdo, perchè è nel-
l ' indole sua propria di dare adito ad apprezza-
menti personali ed arbitrari . 

Quarto concetto è stato quello di ammet-
tere espressamente il diritto di appello dal 
giudizio della Commissione provinciale alla 
Commissione centrale. Nell 'animo di chi ha 
elaborato il controprogetto si sarebbe desi-
derato di poter anche modificare la composi-
zione della Commissione centrale, come si è 
modificata quella della Commissione provin-
ciale; ma ciò nondimeno, anche rimanendo 



Atti Parlamentari — 11519 - C'ornerà dei Deputati 
LEGISLATURA XVIII —- I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DELL' 1 1 LUGLIO 1 8 9 4 

la Commissione centrale composta com'è ora, 
r imarrà sempre una garanzia maggiore che si 
dà al l ' incolpato, quella del secondo grado di 
giurisdizione. 

Finalmente, l 'ul t ima riforma importante 
introdotta in questo progetto consiste nel-
l 'aver ricondotto al dir i t to comune ed alla 
giurisdizione ordinaria la questione delle as-
sociazioni aventi propositi anarchici. Col 
nuovo articolo 5 del nostro progetto questa 
materia è devoluta alla magistratura ordi-
naria. 

Quindi io e i sottoscrittori del contropro-
getto, ci siamo compiaciuti che il Governo 
e la Commissione abbiano preso in esame le 
nostre proposte non solo, ma che le abbiano 
fa t te loro quasi integralmente nella sostanza 
e nella forma. Di fronte a ciò, ponendo da 
par te le lievi differenze che vi sono tra il 
nostro progetto e quello concordato tra il Go-
verno e la Commissione, non posso far altro 
che r i t i rare il mio controprogetto esprimendo 
i miei r ingraziamenti tanto al Governo quanto 
alla Commissione. (.Approvazioni). 

E mi auguro che questa legge, sebbene 
di carattere eccezionale, ma anche esclusiva-
mente transitorio, meglio che i nostri suf-
fragi , ottenga poi gli intent i per i quali con-
cordemente la voteremo. (Benissimo !) 

Presidente. L'onorevole Lucchini, dunque, 
anche a nome dell 'onorevole Ferdinando Mar-
t in i e degli al tr i sottoscrittori del contro 
progetto, si associa alla nuova formula degli 
articoli concordati t ra il Governo e la Com-
missione. Passiamo quindi alla discussione 
degli art icoli : 

Articolo 1 concordato t ra Governo e Com-
missione, in cui è trasfuso il contro progetto 
dell 'onorevole Lucchini : 

« Quando siano r i tenut i pericolosi alla si-
curezza pubblica, possono essere assegnati a 
domicilio coatto, oltre le persone indicate 
nella legge di pubblica sicurezza 30 giugno 
1889, n. 6144 (serie 3 a), coloro che riportarono 
una condanna per uno dei seguenti reati : 

I o deli t t i contro l 'ordine pubblico, pre-
veduti nel titolo Y, libro I I del Codice pe-
nale ; 

2° delit t i contro l ' incolumità pubblica, 
preveduti negli articoli 300 a 307 e negli ar-
ticoli 312, 313, 315 e 317 dello stesso Codice; 

3° deli t t i preveduti negli articoli 1 a 6 
della legge sui reati commessi con materie 
esplodenti. » i 

ilio:; 

y v onorevole Imbriani aveva presenta to 
un ordine del giorno all 'articolo 1 : 

« La Camera ri tenendo che il disposto del-
l 'articolo 1 costituirebbe un vero ed effettivo 
reato, lo respinge e passa all 'ordine del giorno» 
Ha facoltà di parlare. 

Imbriani. Debbo spiegare le ragioni per le 
quali ho presentato questo ordine del giorno. 
Il mio ordine del giorno suona così: 

« La Camera, r i tenendo che il disposto del-
l 'articolo 1 costituirebbe un vero ed effettivo 
reato, lo respinge, e passa all 'ordine del 
giorno. » 

Quest'ordine del giorno r iguardava la pri-
mit iva formula dell 'articolo 1, proposto dalla 
Commissione, poiché si r i fer iva a coloro che, 
essendo stati assolti, pure cadevano sotto le 
unghie del potere esecutivo per mezzo della 
polizia. 

Adesso, col nuovo articolo, v'è sempre da 
osservare una cosa gravissima f ra le altre. 

Il presidente del Consiglio ha detto che 
questa legge era diretta unicamente contro 
gli anarchici. 

Una voce. Ma no ! 
Imbriani. Così ha detto nella sua dichiara-

zione. 
Ora io non capisco, che si possa fare una 

legge diretta unicamente ne contro gli anar-
chici, nè contro i socialisti, ne contro i preti , 
nè contro i repubblicani, nè contro i monar-
chici, nè contro nessuno. Capisco che, quando 
vi è un reato, vi sia un'azione punitiva, ma 
non capisco questa preventività, questa su-
spicione generale, per la quale un ceto di cit-
tadini viene messo fuori legge. I l signor pre-
sidente del Consiglio aggiunse : io li voglio 
proprio fuori legge. Ma questo è un assurdo 
giuridico! Essi vivono nella legge e chiunque 
vive nella legge, non può essere messo fuori 
legge a priori. Se costui commette un reato è 
colpito dalla legge. Questa specie d ' in te rde t to 
dogmatico è qualche cosa che urta col senti-
mento giuridico. 

Ma, esaminiamo questo articolo; anzitutto 
esso ha un effetto retroatt ivo pericolosissimo. 
Nessuno ignora che, in forza del titolo Y, 
libro II , del Codice penale numerosi processi 
politici furono fabbricat i più o meno, con 
relat ive condanne. 

Forse il magistrato se avesse saputo eh« 
veniva presentata questa legge, non avrebbe 
pronunciato condanne! (Sorrisi del guarda si-
gilli) 
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Ed il minis t ro guardasigi l l i sorride! Eg l i 
ha chiamato is t i tu to i ta l iano il domicilio 
coatto ! Io lo chiamerei piut tosto vergogna 
i tal iana, signor guardas ig i l l i ! Poiché il do-
micil io coatto è proprio un prodotto dell 'aber-
razione del senso giuridico i tal iano. (Inter-
ruzione vicino all'oratore). 

Si, capisco, è anche roba russa, perchè 
là vi è la deportazione in S iber ia ; ma io 
parlo nel paese del dir i t to lat ino. 

Dunque di queste glorie non par l i il mi-
nistro guardasigi l l i , perchè sono glorie che 
si risolvono in vergogne. 

Quando il potere esecutivo abbia la fa-
coltà di mandare a domicilio coatto t u t t i co- ! 
loro i quali abbiano sofferto condanne, si 
comprende che questo articolo ha un effetto 
re t roat t ivo che colpisce t an t i condannat i po-
li t ici , che non sono stati condannat i per niente 
di delittuoso. 

Apologia di fa t t i , che la legge prevede 
come del i t t i ( tut ta roba elastica, come ve-
dete!) inci tamento alla disubbidienza alle 
leggi, ovvero, inci tamento all 'odio f ra le va-
rie classi sociali. Sono questi i t i to l i di reato, 
pei quali voi avreste il dir i t to di segregare, 
per cinque anni, un ci t tadino dalla società 
civile! 

Perciò vi prego di pensar bene quale ba-
ra t ro aprite, qual cumulo di dolori e di mi-
serie andate preparando; e tu t to ciò a discre-
zione del potere esecutivo. 

Aggiungas i che, mentre la legge non può 
durare che fino alla fine del 1895, il potere 
esecutivo ha il dir i t to di condannare a cinque 
anni di deportazione, nonostante che il pe-
riodo in cui la legge dev'essere in vigore, 
sia l imitato a diciotto mesi. 

Non è neppur logico che, cessando la legge, 
continui la pena che, in forza di questa stessa 
legge, è stata decretata dal potere esecutivo. 

F a t t e queste osservazioni, non posso che 
mantenere il mio ordine del giorno. La di-
ci tura non sarebbe propr ia oggi, perchè è 
s tata tolta la ragione precipua che la infor-
mava, ma le al tre ragioni che vi ho esposto 
mi inducono a non essere meno severo con-
tro la legge, nè meno degne di biasimo sono 
le disposizioni in essa contenute. 

Presidente. L'onorevole Altobell i ha pre-
sentato un ordine del giorno che è il se-
guente : 

« La Camera, convinta che l 'ar t icolo pr imo 

del disegno di legge è manomissione violenta 
di ogni pr incipio di l ibertà e di giustizia, lo 
respinge e passa all 'ordine del giorno. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Altobell i 
per dichiarare se lo mant iene o lo r i t i ra . 

Altobelli. To avevo presentato l 'ordine del 
giorno, che la Camera conosce, perchè ero 
profondamente contrario al concetto informa-
tore della legge. Oggi che Governo e Com-
missione, in omaggio alle opinioni manife-
state specialmente da quest i banchi, hanno 
creduto bene di modificare il disegno di legge, 
il mio ordine del giorno non può avere p iù 
ragione di essere. Però io mi avvalgo di esso 
per fare alcune raccomandazioni impronta te 
a cri teri giuridici , e mi voglio augurare che 
Commissione e Governo finiscano per accet-
tarle. 

Le dichiarazioni dell 'onorevole presidente 
del Consiglio oggi sono state abbastanza 
esplicite. L'onorevole Crispi ha dichiarato 
che con la legge in discussione, egli non mi-
rava a colpire i socialisti, ma mirava a col-
pire unicamente gli anarchici. Se questo ef-
fe t t ivamente è, come noi non possiamo dubi-
tare, il pensiero che anima il Governo, allora 
io desidererei che fosse eliminato qualunque 
equivoco, facile a sorgere pel modo come è 
formulato l 'articolo 1 del disegno di legge. 
Dappoiché nel paragrafo primo di detto ar-
ticolo si par la genericamente di t u t t i quei 
del i t t i che sono prevedut i nel t i tolo V libro I I 
del Codice penale. Ora la Camera sa che in 
questo titolo è compreso appunto l 'articolo 247, 
nel quale è colpita anche la propaganda, 
che non è propaganda anarchica, ma che è 
semplicemente propaganda socialista. 

Se Governo e Commissione non intendono 
escludere dalla disposizione l 'articolo 247, 
allora io proporrei che si dicesse nella pr ima 
parte dell 'articolo : « Tut t i coloro che profes-
sando notoriamente pr incipi i anarchici r ipor-
tarono una condanna, ecc. » 

Crispi, presidente del Consiglio. Non ve ne 
sono ancora. 

Altobelli. Una seconda considerazione è que-
sta. La legge è stata determinata da alcuni 
casi dolorosi che avvennero u l t imamente ; è 
r ivol ta quindi pr incipalmente a difendere la 
società contro il r innovars i di questi a t tenta t i . 
Ma, così come è concepita essa potrebbe essere 
applicata anche a coloro che, non avendo potuto 
natura lmente prevedere provvediment i legi-
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elat ivi così rigorosi, hanno commesso alcuno 
dei rea t i specificati nel l 'ar t icolo 1, f r a i qual i 
sono compresi quell i del l 'ar t icolo 247 del Co-
dice penale da me poc 'anzi ricordato. Evi-
dentemente la legge cosi com'è formula ta 
avrebbe un effetto re t roat t ivo . 

Orbene, a togl iere questo odioso cara t tere 
di re t roa t t iv i tà , che sarebbe negazione di ogni 
sano pr inc ip io di dir i t to, io proporrei che là 
dove è detto riportarono, Governo e Commis-
sione consentissero di dire riporteranno. 

Un ul t imo emendamento che sottopongo 
alla Camera è questo. I l domicilio coatto pre-
veduto da questo speciale disegno di legge, 
e per i fini suoi, e per le persone che colpisce 
è profondamente diverso dal domicil io coatto 
preveduto dal l 'ar t icolo 123 della legge di pub-
blica sicurezza. I n f a t t i in questo articolo, 
come la Camera sa, sono contempla te cate-
gorie di persone che hanno r ipor ta to pene per 
rea t i ben diversi da quelli , dei qual i fa cenno 
l 'art icolo pr imo del ' disegno di legge. Inol t re 
la legge di pubblica sicurezza par la di per-
sone diffamate, non così il progetto. Or bene, 
ment re la legge di pubbl ica sicurezza pei 
de l inquent i comuni richiede, perchè si pos-
sano mandare a domicil io coatto, che abbiano 
r ipor ta to due condanne, il disegno di legge 
che invece colpisce persone le quali si tro-
vano in una coedizione g iur id ica e morale 
diversa assai da quella delle persone di cui 
par la l 'art icolo 123 r ichiede una condanna sola. 

Perciò io propongo, augurandomi che la 
Camera voglia consentire nel la proposta che 
laddove è detto « coloro che riportarono una 
condanna, ecc., si d ica: coloro che riporteranno 
due condanne, ecc. 

I n u l t imo desidererei (poiché il desiderio 
non può concretarsi in un disposto di legge) 
che Commissione e Governo dichiarassero che 
il domicilio coatto, nel la presente legge pre-
veduto, sarà appl icato proporz ionatamente al 
reato o ai rea t i che la persona avrà commesso. 
Al t r imen t i noi potremmo incorrere in casi 
di graviss imi arbi t r i , come quello, per esem-
pio, di una persona che essendo s ta ta pel 
paragrafo 3° dell 'ar t icolo 246 del Codice pe-
nale, condannata a poche l ire di multa , avesse 
invece domani, per effetto di questa legge, 
cinque anni di domicil io coatto. Inv i to perciò 
Governo e Commissione a fare dichiarazioni 
ta l i da dare, al l 'ar t icolo I o una maggiore im-
pronta di equi tà e di giust iz ia . 

Presidente. L 'onorevole Gianturco ha pre-

sentato un emendamento a quest 'ar t icolo 1° J 

che è il seguente : 
« Quando siano r i t enu t i pericolosi al la si-

curezza pubblica, possono essere assegnat i a 
domicilio coatto coloro, che r ipor ta rono con* 
danna per qualcuno dei seguent i r ea t i : 

1° del i t t i contro l 'ordine pubblico, pre-
vedut i nel t i tolo V, l ibro I I del Codice pe-
nale ; 

2° del i t t i contro l ' incolumità pubbl ica , 
p revedut i negli art icoli 300 a 307 e neg l i ar-
t icoli 312, 313, 315 e 317 dello stesso Codice; 

3° del i t t i p revedut i negl i ar t icol i 1 a 6 
della legge sui rea t i commessi con mate r ie 
esplodenti » 

Onorevole Gianturco, lo mant iene? 
Gianturco. Poiché la Commissione ha ac-

cettato il mio emendamento, lo r i t i ro. 
Faccio poi notare all 'onorevole Altobel l i , 

che l 'art icolo 246 si r i fer isce così ai del i t t i , 
come alle contravvenzioni . 

Altobelli. Chiedo di par la re per fa t to per-
sonale. (Ooh! Ooh!) 

Scusate : devo r ispondere. 
Gianturco. La Commissione senatoria pro-

pose la parola: delitto; ma si volle una pa-
rola generica, appun to per indicare che l ' is t i-
gazione può r i fer i r s i anche ad una semplice 
contravvenzione. 

Presidente. L 'onorevole Vastar ini -Cresi ha 
presenta to un emendamento a questo ar t i -
colo. Ne do l e t t u r a : 

« Possono essere assegnati a domicil io coatto 
ai t e rmin i della legge di P . S. del 30 g iugno 
1889, n. 6144, (serie 3 a ) oltre le persone in essa in-
dicate, coloro che sieno r i t enu t i pericolosi per 
la pubbl ica sicurezza ed abbiano r ipor ta ta 
condanna, confermata in appello, ancorché 
sia tu t to ra pendente il ricorso per annul la-
mento, a pena di reclusione o di detenzione 
per un tempo non minore di mesi sei per 
qualcuno dei seguent i r e a t i : 

{Il resto come nella proposta ministeriale). » 
L'onorevole Vastar ini -Cresi è presente? 
(Non è presente). 
S ' i n t e n d e che r inunz ia al suo emenda-

mento. 
L'onorevole Falconi ha pure presenta to 

questo emendamento : 
Al pr imo comma dopo le parole ovvero con 

sentenza od ordinanza togliersi la parola ordi-
nanza. 
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È presente l'onorevole Falconi? 
(Non è presente). 

S'intende che r inunzia all ' emendamento 
che ha proposto. 

L'onorevole Nocito ha proposto anch'egli 
un emendamento: 

Sostituire al n. 1 il seguente: 

1° Delit t i d'istigazione a delinquere pre-
visti negli articoli 246 numeri 1 e 2, e 247 
del Codice penale, e delitto di eccitamento 
alla guerra civile previsto dall 'articolo 252 
dello stesso Codice. 

E presente l 'onorevole Nocito? 
(Non è presente). 

S'intende che r inunzia al suo emenda-
mento. 

E inscritto per parlare su questo articolo 
l 'onorevole De Nicolò. 

(Non è presente). 

È anche iscritto per parlare l'onorevole Be-
renini. Ne ha facoltà. 

Berenini. Dirò brevi parole sull 'articolo 1, 
concordato t ra la Commissione ed il Go-
verno. 

10 ho votato contro il passaggio alla di-
scussione degli articoli, ed è ovvio che debba 
essere contrario così all ' insieme, come alle 
disposizioni part icolari della legge. Ma, dap-
poiché ora siamo passati a discutere gli ar-
ticoli credo dover mio presentare quelle os-
servazioni part icolari che, data, la legge, mi 
sembrano necessarie, perchè essa, rispondendo 
meglio al concetto essenziale al quale s ' i n -
spira, sia resa meno grave alla l ibertà dei 
cit tadini. 

11 criterio della legge, l 'ha detto chiara-
mente testé l 'onorevole presidente del Con-
sìglio, è che essa non mira a colpire alcun 
part i to politico che tale possa chiamarsi, e 
per la sua organizzazione, e per gli ideali 
suoi; ma piuttosto quelle persone sparse qua e 
là, le quali, nella febbre tumultuosa di una 
idealità, buona o t r is ta che sia, si danno 
alla delinquenza comune. 

E tale pensiero dell 'onorevole Crispi è 
rispecchiato, se bene o male altri dirà, nel-
l 'articolo 3 di questa legge, là dove si dice 
che sono proponibili all 'assegnazione al do-
micilio coatto soltanto coloro che abbiano 
manifestato il deliberato proposito di com-

mettere vie di fatto contro gli ordinamenti 
sociali. Di modo che è la via di fatto che 
costituisce l 'obbiett ività del reato, è l ' inten-
zione deliberatamente manifestata di condursi 
a vie di fatto, che può dar luogo all 'assegna-
zione a domicilio coatto. 

10 dissento, e non ho bisogno di dirlo, 
anche da questa disposizione, perchè: o at-
tenta al pensiero o già fornisce gli estremi 
di un reato comune, pel quale le leggi co-
muni sono più che sufficienti. 

Ma data, ripeto, la legge eccezionale, ecco 
che nell 'articolo 1 noi troviamo ferito il 
principio che la informa, e lo troviamo fe- , 
r i to per guisa che si apre tosto la via a que-
gli abusi, a quegli arbitr i i , il t imore dei quali, 
avendo formato oggetto della discussione ge-
nerale, ha, con grande compiacimento di tu t t i , 
indotta la Commissione a modificare il suo 
progetto. 

L'articolo 1 non parla più di codesto 
elemento o intenzionale o reale, che ha la 
sua consistenza nelle vie di fatto, ma sem-
plicemente abbandona al libero apprezza-
mento della Commissione il relegare a domi-
cilio coatto coloro che abbiano commesso reat i 
comuni, pei quali siano stati condannati. La 
legge è, in questo punto, retroatt iva, niuno 
può negarlo, ed offende così i più elementari 
pr incipi del dir i t to penale. * 

11 guardasigil l i , che deve essere vigile cu-
stode della legge e del diritto, pel primo, 
avrebbe dovuto suggerire un emendamento 
a codesta disposizione, imperocché la legge 
penale e qualsiasi al tra vi abbia att inenza, 
o sia di carattere preventivo o repressivo, 
non deve avere efficacia retroat t iva. 

E che sorta di retroatt ività, onorevole 
ministro ! Imperocché basterà che piaccia alla 
Commissione provinciale di esaminare il ca-
sellario penale di un cittadino qualsiasi, e 
trovi là entro una condanna riportata per uno 
di cedesti reati anche venti anni fa, magari 
già prescritta, per la quale non si darebbe 
nemmanco ragione a recidiva, ebbene basterà 
che si trovi nel casellario giudiziale traccia 
di una condanna infli t ta a codesto cit tadino 
perchè possa essere assegnato a domicilio 
coatto ! 

Comprendo l 'osservazione che immediata-
mente mi si potrebbe fare, ed è che l 'art i-
colo 1 pone un altro estremo, e cioè che i 
condannati siano r i tenut i pericolosi alla sicu-
rezza sociale. Ma ciò appunto mi fa dire : ecco 
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aperta la via agli abusi, agli arbitri ! Impe-
rocché noi non abbiamo nella legge un cri-
terio certo e sicuro, pel quale si possa giu-
dicare in fatto della giustezza dell 'apprezza-
mento pel quale il magistrato verrà a stabilire 
che quella persona è pericolosa alla pubblica 
sicurezza. Se, per esempio, in questo artìcolo 
fosse ripetuto quello che è carattere essenziale 
dell'articolo 3, allora non vi sarebbe disar-
monia, e fino ad un certo punto sarebbe chiusa 
la via agli arbitr i ed agli abusi. 

A me pare che l'osservazione non sia così 
sfornita di fondamento, da non dovere essere 
p^esa in grande considerazione, anche da co-
loro che da me dissentono nel concetto fon-
damentale della legge. 

Io penso quindi che l 'emendamento pro-
posto dall'onorevole Altobelli pel quale si 
accenna alle condanne che andranno a ripor-
tarsi in avvenire, potrebbe arrecare un es-
senziale miglioramento all 'articolo 1°, e po-
trebbe in qualche maniera ovviare al peri-
colo, al quale si va inevitabilmente incontro. 

L'articolo 1° contempla reati i quali non 
tutti , onorevole Crispi, si può affermare a 
priori che rappresentino o no una particolare 
forma di delinquenza anarchica. Sono reati 
comuni. 

Noi vediamo nell 'articolo 246, e soprattutto 
nell 'articolo 247, contemplata una serie di 
reati, i quali sono stati fino ad oggi com-
messi senza che nella perpetrazione di essi 
vi fosse un qualsiasi pensiero anarchico. 

Noi ci troviamo in questa condizione in-
dubbiamente, onorevoli colieghi, che ci t tadini 
i quali oggi a frot te furono condannati per 
1' innocentissimo inno dei lavoratori, ad esem-
pio, possono ad un dato momento essere re-
legati a domicilio coatto. E dico ad un dato 
momento, imperocché io subito accenno al-
l' ora in cui di codesto articolo potrebbe 
farsi così largo abuso da giustificare preci-
samente le critiche di fondo, che furono fat te 
alla legge. (Interruzione). 

Molte sono le circostanze per le quali po-
trebbe l 'arbitrio commettersi, e ve ne sono 
di tal i soprattutto, per cui il pericolo per la 
pubblica t ranquil l i tà può essere variamente 
avvertito secondo le vicende contingenti della 
politica, le quali mutano di ora in ora. E 
dico vicende contingenti, per rispondere su-
bito all'onorevole Crispi, il quale diceva te-
ste: se avete fiducia in me, votate la legge; 
se non l'avete, non la votate. 

No, onorevole Crispi, voi non siete tut to 
quanto il grosso esercito dei vostri prefetti , 
dei vostri questori, dei vostri agenti di pub-
blica sicurezza, dei vostri sindaci, di tu t t i 
coloro insomma che, come le larghe braccia 
di Briareo, si stendono in tut to il territorio 
del regno. Voi avrete le vostre opinioni, e le 
avrà il ministro guardasigilli , ben nette e 
precise sull 'applicazione della legge; ma così 
non le possono avere i vostri dipendenti. Ecco 
perchè la legge deve essere chiara in se stessa; 
deve essere buona effett ivamente; non deve 
essere buona soltanto per la interpretazione 
che ne deriva dalle parole di un ministro, 

E, dopo ciò. pensiamo a un momento grave 
per il paese, quel momento grave, che costi-
tuisce, oggi come oggi, la grande battaglia 
del parti to socialista, la bat tagl ia elettorale. 
Noi vi abbiamo detto in tu t t i codesti giorni 
che l 'opera del parti to socialista si determina 
in quest'ora della sua evoluzione a organiz-
zare e muovere le grandi forze elettorali al 
conseguimento del potere politico. Ebbene, 
se in quel dato momento piacesse al Governo 
ed a lui paresse opportuno di liberarsi in 
questa Camera non solo dai socialisti, ma da 
qualunque genere di opposizione, tornerebbe 
agevole ad esso il fare un'epurazione pro-
fonda delle liste elettorali, relegando a do-
micilio coatto tut t i coloro, che avessero ri-
portata una lieve condanna secondo le dispo-
sizioni dell'articolo 247 o altro del Codice 
penale. E facile sarebbe trovare esseri peri-
colosi alla pubblica tranquil l i tà , imperocché 
è così vago ed indeterminato il criterio che 
si presta a qualunque applicazione. Ecco dun-
que uno degli abusi, il più facile, il più evi-
dente, al quale si potrebbe andare incontro, 
anche, ammettiamo pure, in ipotesi, contro 
la volontà oggi espressa dal presidente del 
Consiglio. Noi siamo come contrarli alla 
legge così contrarli a queste particolari di-
sposizioni ; e non, onorevole Crispi, per paura 
delle conseguenze. L'altro giorno per atto 
cortese e cavalleresco, l'onorevole Crispi, volle 
riconoscere che il mio amico Eerri, allora 
quando così splendidamente parlava, non po-
teva esser mosso, comunque altri potesse 
crederlo, o da paura o da diffidenza. 

Era una figura rettorica che se spiegava 
nitido il pensiero del ministro, poteva celare 
il pensiero nascosto di molti, il dubbio ma-
ligno e ins inuante , che forse serpeggiava 

I nella mente degli ascoltatori, 
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La critica che noi portiamo oggi all 'arti-
colo 1° non è argomento di paura o di diffi-
denza. Forse di diffidenza, di paura mai. Non 
parliamo per noi, che siamo pochi qua dentro, 
e, forti e consci del nostro diritto, sappiamo 
che nessuno potrà violarlo in noi, e sappiamo 
altresì che codesto diritto ci sarà rispettato, im-
perocché il non rispettarlo potrebbe fare alla 
idea per la quale noi lavoriamo, una propa-
ganda assai più alta di quel che non fac-
ciano i nostri discorsi e le nostre confe-
renze. 

E nemmanco parliamo per quei quindici o 
venti, i quali, venuti al socialismo dalla parte 
più intelligente della borghesia, si fanno e 
sulle cattedre e nei libri e nei giornali e 
nei discorsi, caldi ed autorevoli banditori 
della nostra fede, che è tanto più forte, per-
chè è fede scientifica. No, noi parliamo per 
quella massa anonima, che combatte le pic-
cole battaglie di ogni giorno nelle libere riu-
nioni, nella pubbliche amministrazioni, nei 
comizi politici, nei comizi elettorali, tutta in-
tesa a sventare le camorre d'ogni genere, a 
rievocare il senso della moralità e della giu-
stizia dovunque. 

Per questa noi parliamo, e questo vo-
gliamo oggi riaffermare, perchè più libera 
sia qua dentro la nostra parola, e scevra da 
preoccupazioni erronee e calunniose. 

E dopo questo e dappoiché l'onorevole 
presidente mi fa cenno che la discussione 
degli articoli non è la discussione generale, 
io mi arresto, esprimendo soltanto un desi-
derio, e cioè che la Commissione tenga conto 
delle osservazioni, che ho presentato su que-
sto articolo 1°, ed esprimendo il rammarico, 
non lo stupore, che il ministro guardasigilli, 
vigile custode delle leggi, abbia permesso 
che in questa legge vi siano così evidenti 
eresie giuridiche. Siamo d'accordo che le ere-
sie giuridiche costituiscono le ortodossie po-
liziesche, ma l'onorevole ministro di grazia 
e giustizia avrebbe potuto allora come uomo 
politico votare la legge, ma non avrebbe do-
vuto firmarla. 

Avrei voluto dire altrettanto agli onore-
voli colleghi della Commissione, fra i quali 
taluno v' è che del diritto fa professione alta 
ed ufficiale; avrei voluto che là dentro al-
cuno, e cito ad esempio l'onorevole Mecacci, 
avesse voluto farsi, non dico maestro, ma 
propugnatore e caldeggiatore di questi prin-
cipi giuridici, che tanto dissentono dalla 

scienza e dall 'arte di persecuzione poliziesca. 
Ma me ne astengo perchè del^la infelice sua 
aggiunta all'articolo 3 del progetto governa-
tivo ha fatto giustizia la stessa Commissione, 
certo sorpresa in un momento di debolezza! 
{Rumori). 

Presidente. Venga alla conclusione, onore-
vole Berenini. 

Berenini. Le conclusioni son queste. Y oto 
contro questo articolo primo e voterò contro 
tut t i gli altri, pur augurandomi che si tenga 
conto di queste mie, come di ogni altra os-
servazione, che tenda a migliorare la legge 
in senso di libertà. E sarebbe questa opera 
savia d'uomini di ordine, perchè la libertà, 
se compressa, rimbalza violenta, e, come af-
fermò lo stesso onorevole Crispi nel 1875, le 
leggi di eccezione inferociscono l'animo dei 
perseguitati. 

Presidente. Onorevole Borsarelli, Ella ha un 
emendamento all' articolo Io ; Ne do lettura : 

« Art. 1. Sulla richiesta dell 'autorità di 
pubblica sicurezza fatta in conformità dell'ar-
ticolo 94 della legge di pubblica sicurezza per 
citazione direttissima, ed osservate le forme 
stabilite dagli articoli 97, 98, 99, 100 e 101 
della stessa legge per l'ammonizione, il tri-
bunale penale può assegnare a domicilio coatto 
per un tempo da sei mesi a due anni le per-
sone che risultino pericolose per la pubblica 
sicurezza e che si trovino in una delle se-
guenti condizioni : 

a) che siano state condannate a pena 
non minore di sei mesi di reclusione per de-
lit t i contro l'ordine pubblico previsti nel ti-
tolo Y libro I I del Codice penale per quelli 
preveduti dagli articoli da 300 a 307 inclu-
sivi 312 e 313, 315 e 317 stesso Codice o per 
delitti previsti dalla legge sui reati commessi 
con materie esplodenti; 

b) che pure essendo state assolute per 
insufficienza di prove da qualcheduna di dette 
imputazioni (importanti pena non inferiore a 
sei mesi di reclusione) furono in passato con-
dannate alla vigilanza speciale della pubblica 
sicurezza o furono ammonite; 

c) che si abbia fondato motivo di rite-
nere che si adoperino sia individualmente, 
sia come promotori, o come membri di sètte 
o riunioni a distruggere o sovvertire con 
mezzi violenti l 'ordinamento sociale. 

« Dalle decisioni del Tribunale è ammesso 
reclamo entro 24 ore alla Corte d'appello. » 

Lo mantiene ? 
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BorsareHi. L 'emendamento che io aveva 
avuto l'onore di presentare alla Camera, si 
riferiva all'articolo 1° del disegno di legge, 
che era stato prima sottoposto all'esame della 
Camera. 

Parecchie considerazioni d'ordine diverso 
mi avevano spinto a presentare quell'emen-
damento; considerazioni d'ordine statutario 
e sociale, perchè mi pareva che in quel di-
segno di legge vi fosse un concetto, che ten-
deva a violare lo Statuto, mi pareva altresì 
che vi fosse un concetto che violasse sostan-
zialmente ogni diritto. Ma, dappoiché Go-
verno e Commissione si resero conto della 
giustezza delle osservazioni, che da parecchie 
parti della Camera furono fatte al disegno di 
legge proposto dal Governo, dappoiché, in 
ordine alle osservazioni fatte, il Governo e la 
Commissione espressero il loro concetto in 
termini, che molto si avvicinano, se pur non 
sono uguali, a quelli del mio emendamento, 
io lo ritiro, e voto l'articolo primo della 
legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Spirito Francesco, relatore. Basta fare due os-
servazioni perchè cadano gli emendamenti pro-
posti dagli onorevoli preopinanti. Le due os-
servazioni sono queste : che si t rat ta di una 
legge di pubblica sicurezza, di una legge di 
prevenzione, non si tratta di un Codice pe-
nale, e che il fondamento giuridico e razio-
nale per l'assegnazione a domicilio coatto non 
è neanche la sentenza di condanna, come non 
era la sentenza di assoluzione, la quale sen-
tenza di assoluzione è già in uno degli arti-
coli della nostra legge di pubblica sicurezza; 
queste sono condizioni accessorie, il fonda-
mento giuridico razionale, principale per la 
assegnazione a domicilio coatto, è l'essere pe-
ricoloso alla sicurezza pubblica. 

Ora si può essere pericoloso alla sicurezza 
pubblica tanto quando si è avuta una con-
danna di recente, tanto quando si è avuta una 
condanna remota, tanto allorché si ebbe una 
sola condanna, quanto allorché se ne sono 
avute due; tanto nel caso di condanna grave, 
quanto nel caso di una condanna leggera; 
resta al prudente arbitrio della Commissione, 
che deve giudicare tu t t i i fat t i della vita di 
ogni individuo, lo stabilire se sia, o no, da 
ritenerlo come pericoloso alla pubblica sicu-
rezza. E quindi, noi abbiamo costituito la Com-
missione in modo, che è presieduta da un 

magistrato, ed è composta in modo che l'ele-
mento della magistratura in essa prevalga. 

Quindi, io credo che anche le più timo-
rate coscienze debbano essere tranquille. 

La Commissione quindi è dolente di non 
potere accettare gli emendamenti proposti. 

Presidente. Ha facoltà di. parlare l 'onore-
vole Mecacci. 

IVIecacci. Sono lieto che mi sia stata data 
l'occasione di fare dinanzi alla Camera una 
dichiarazione. 

Quando questo disegno di legge è venuto 
in Commissione, io mi sono fatto il propo-
sito di esaminarlo puramente e semplice-
mente dal suo lato giuridico, da giurista quale 
io sono, e di bandire da esso ogni idea po-
litica. 

Ed io fui il primo a proporre che fosse 
soppresso quell'articolo 5, il quale riguardava 
la incapacità politica, in seguito all'assegno 
a domicilio coatto, e per le ragioni da me 
addotte la Commissione fu unanime nella 
soppressione. 

D'altronde i miei principii in questa ma-
teria si sarebbero potuti giudicare, e sono si-
curo che sono stati giudicati dal discorso che 
feci a proposito della istituzione del giurì. 

A me oggi piace di dichiarare che, se nella 
legge sui reati per mezzo della stampa fu 
mantenuto il giurì per certe categorie di reati, 
ciò si deve non poco alle mie istanze e alle 
mie insistenze presso gli onorevoli membri 
della Commissione. 

Quando poi esaminai il presente disegno 
di legge, il famoso articolo 3° io lo guardai, 
in tut t i i suoi estremi giuridici, insieme ai 
miei colleghi della Commissione, poiché tutto 
ciò che è uscito dalla Commissione è opera 
collettiva, non è opera individuale. 

Fili AstoSfone, presidente della Commissione. 
1*1 opera di tut t i . 

Mecacci. Ma mi piglio quella parte di re-
sponsabilità che mi spetta, poiché abbiamo 
proceduto cauti, discutendo ogni singolo prov-
vedimento. 

L'articolo diceva che avrebbero potuto 
essere assegnati a domicilio coatto i membri 
di Società tendenti a mutare gli ordinamenti 
sociali. Ora, da me, come da altri colleghi, 
fu osservato, che ciò non bastava, ci voleva 
qualche cosa di più. Quindi dicemmo « So-
cietà intese.. » per indicare tut ta una intelli-
genza, un proposito, un programma contro 
gli ordinamenti sociali stessi. 
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L'articolo, come già avvertii, soggiungeva: 
mutare gli ordinamenti sociali, e siccome il 
« mutare » poteva dar luogo ad equivoci, e 
comprendere anche i partigiani dell'evolu-
zione pacifica, (Rumori) perciò fu detto: sov-
vertire l 'ordinamento sociale. 

Sicché è chiaro, che da noi fu lontano il 
pensiero di voler colpire 1' idea, di voler 
colpire la lotta di legittimi interessi, e con-
siderammo soltanto la lotta per vie di fatto, 
quella lotta che si estrinseca con violenze di 
una contro un'altra classo sociale. 

Noi credevamo che tutto questo si capisse 
subito, risultasse chiaro e netto dal contesto 
dell'articolo, ma se pur qualche cosa era dub-
bia, noi eravamo qui per correggere, acco-
gliendo, o prendendo l ' iniziativa, che già ave-
vamo presa, di quegli emendamenti, i quali 
si mostrassero convenienti ed opportuni. 

Io, quindi, non fo che un voto, e finisco: 
auguro che in nome della giustizia sociale, 
la legge funzioni contro i veri malfattori; 
in nome della libertà valga a tutelare e tran-
quillizzare tut t i i galantuomini; e dileguato 
ogni sospetto, conciliati gli animi, cessi og-
gimai un più lungo e disgustoso dibattito. 

Io non credo di poter essere sospettato 
nel mio liberalismo, di cui qui e fuori di 
qui, in ogni occasione, ho dato prova, nè var-
ranno mai invettive o supposizioni in con-
trario. {Bene!) 

Filì-Astolfone, presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare. {Rumori). 

Presidente. Ne ha facol tà . {Oh! oh! — Ru-
mori). 

Fili Astolfone, presidente della Commissione. 
Una parola sola dirò come presidente della 
Commissione. 

Io non riconosco, a nome della maggio-
ranza di essa, l'opera individuale dei suoi 
singoli membri. (Bravissimo!) Provenga da 
professori o da giuristi la nostra è opera 
collettiva. La Commissione ha deliberato col 
consentimento di tutt i e con voto unanime i 
miglioramenti di ogni genere apportati nella 
legge. Quindi è inutile di fare distinzioni in-
dividuali. E mi basta di aver fatta questa di-
chiarazione, non solo per la tutela dell'inte-
resse personale ma della Commissione, la 
quale è stata unanime sempre nell'accettare 
tu t t i i provvedimenti, che vi proponiamo. 

Presidente. Rileggo l'articolo 1. 
« Quando siano ri tenuti pericolosi alla 

sicurezza pubblica, possono essere assegnati 

a domicilio coatto, oltre le persone indi-
cate nella legge di pubblica sicurezza 30 giu-
gno 1889, n. 61-14 (serie 3a), coloro che ri-
portarono una condanna per uno dei seguenti 
reati : 

Io delitti contro l'ordine pubblico, pre-
veduti nel titolo Y, libro I I del Codice pe-
nale ; 

2° delitti contro l ' incolumità pubblica, 
preveduti negli articoli 300 a 307, e negli 
articoli 312, 313, 315 e 317 dello stesso Co-
dice ; 

3° delitti preveduti negli articoli 1 a 6 
della legge sui reati commessi con materie 
esplodenti. » 

Pongo ai voti questo articolo 1. 
{È approvato). 

« Art. 2. L'assegnazione a domicilio coatto 
sarà pronunciata da una Commissione provin-
ciale composta : del presidente del tribunale, 
che la presiede, del Procuratore del Re e di 
un consigliere di prefettura. 

« Questa Commissione deve sentire perso-
nalmente l ' imputato, previa citazione per 
mezzo di usciere. 

« Se la persona citata non comparisce e non 
giustifica la sua assenza, la Commissione pro-
cederà in contumacia. 

« Contro la decisione della Commissione 
provinciale compete ricorso alla Commissione 
di appello, ai termini dell'articolo 127 della 
legge di pubblica sicurezza. » 

All'art 'colo 2 è inscritto per parlare l'ono-
revole Imbriani prima e poi l'onorevole No-
cito. Ora siccome l'onorevole Imbriani cede il 
suo posto all'onorevole Paternostro, questi ha 
facoltà di parlare. 

Paternostro. La Commissione nel suo dise-
gno di legge primitivo ha modificato una di-
sposizione del disegno ministeriale, nella quale 
era detto che: « qualora la persona citata non 
comparisse, o non giustificasse la sua assenza, 
la Commissione avrebbe rilasciato contro di 
essa mandato di cattura. » 

A me sembra che questa disposizione, con-
tenuta, nel disegno di legge ministeriale, pre-
senti maggiori garenzie. 

Invece la Commissione l'ha modificato in 
questo senso: 

« Se la persona citata non comparisce e 
non giustifica la sua assenza, la Commissione 
procederà in contumacia. » 

Qual' è la conseguenza ? 
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Si è che in contumacia sarà assegnato ad 
una persona il domicilio coatto, senza essere 
ascoltata. È vero? 

Una voce. Si esamina. 
Paternostro. Che cosa si esamina? si esa-

mina nulla! In casi di questa gravi tà , ono-
revole collega, il migl iore esame è che la 
«persona sia chiamata e dia le sue giustifica-
zioni, e può darsi che una persona, che com-
parisca dinanzi ad una Commissione, la per-
suada che sia caduta in errore. 

Ora io r i tengo che si debba r ipr is t inare 
la dizione pr imit iva , e si debba cioè di re : 
Se la persona ci tata non comparisce «e non 
giustifica la sua assenna, si r i lascierà contro di 
essa mandato di cat tura. 

Voi mi d i te : Ma volete obbligare una per-
sona a difenders i? No! Io voglio evitare un 
pericolo ; voglio evitare che sia citata a com-
par i re avant i la Commissione una persona 
che si trovi, a mo' d'esempio, già presa, op-
pure si t rovi già in un ' i so la ; ed è cosa pos-
sibile, perchè le isole, in questo momento, 
può darsi che sieno popolate anche da coatti 
i quali non sono passat i a t t raverso le Com-
missioni. 

Dunque la conseguenza è che ' si potrebbe 
togliere ogni guarent ig ia ad un individuo, 
che non potrà comparire dinanzi a questa 
Commissione. 

Ora, io domando : è o non è una guaren-
t igia che la persona compaia dinanzi alla 
Commissione? Se è una guarent ig ia fate che 
la Commissione ri lasci il mandato di cat tura. 

Voi vi spaventate del mandato di cat tura, 
quando, come in questo caso, è una garenzia, 
e non vi spaventate del mandato di cattura, 
quando si t r a t t a di una persona che, per ra-
gioni gravi di sicurezza pubblica, voi volete 
arrestare prevent ivamente . 

Dal momento che la Commissione può 
emettere mandato di cat tura, lasciate che lo 
emetta anche per garanzia della persona, che 
sì deve mandare a domicilio coatto. 

Dunque io faccio formale proposta che si 
r ip r i s t in i i l 2° comma dell 'articolo ministe-
riale che diceva: 

« Se la persona ci tata non comparisce, o 
non giustifica la sua assenza, la Commissione 
può ri lasciare contro di- essa mandato di cat-
tu ra . » 

Ya da sè che questa disposizione va poi 
completata con la condizione che si debba, 
dentro otto giorni , decidere della sorte di que-
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sto individuo arrestato : o sarà assegnato a 
• domicilio coatto, o sarà prosciolto. 

Mi riservo di par lare ancora su questo ar-
ticolo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Altobelli . 

Altobelli. Per completare il migl ioramento 
notevole, introdotto dalla Commissione, in 
questo articolo, io vorrei fare un 'a l t ra consi-
derazione, che, anche questa volta, t raggo 
dalla legge di pubbl ica sicurezza, una fonte 
non sospetta per coloro che vogliono garan-
t i re l 'ordine pubblico, ed è questa. 

Nella legge di pubbl ica sicurezza, per un 
provvedimento preventivo, il quale mira a rag-
giungere lo scopo istesso, che si propone 
questo disegno di legge, per l ' i s t i tu to cioè del-
l 'ammonizione, fu is t i tui to il procedimento 
che la Camera conosce: si va innanzi al ma-
gis t ra to e poi, ove occorra, contro il suo pro-
nunziato si r icorre ad un magis t ra to d'ap-
pello ; dinanzi all ' uno ed altro magis t ra to 
non è inibi ta l 'opera del difensore. 

Ora io desidererei che, t ra t tandosi di do-
micilio coatto, una misura tanto più grave 
di quella dell 'ammonizione, potesse il mi-
glioramento introdotto dalla Commissione es-
sere completato col consentire che, colui il 
quale è denunziato per essere sottoposto a 
domicilio coatto possa avere il d i r i t to di avere 
un difensore per esporre e sostenere le sue 
ragioni . 

Presidente. L'onorevole Imbr ian i ha un or-
dine del giorno. 

Imbriani. Mi riservo la facoltà di parlare, 
poiché questo mio ordine del giorno r iguarda 
anche gl i art icoli 3 e 4-. 

Presidente. L'onorevole Falconi ha un emen-
damento. 

Falconi. Lo ri t iro. 
Presidente. Viene poi un emendamento de-

gli onorevoli Agugl ia e Ghigi, ma poiché non 
sono presenti s ' intende r i t i rato. 

Infine vi è un emendamento dell 'onore-
vole Nocito, ma non essendo egli presente 
s ' intende r i t i ra to. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole ministro 
di grazia e giust izia. 

Calenda di Tavani, ministro eli grazia e giu-
stizia. Gli onorevoli preopinant i , i qual i bra-
mano di r i tornare alla redazione già proposta 
dal Governo, hanno in terpat ra to quello che 
già era stato il suo pensiero. La ragione per 
cui si spediva il mandato di cat tura non era 
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per rendere peggiore la condizione j di colui 
che deve essere giudicato dalla Commissione, 
ma per agevolargli precisamente quel mezzo 
di difesa che naturalmente si attinge dall'in-
terrogatorio dell'imputato. Il Governo fu mosso 
dagli stessi concetti, che vigono nell'attuale 
legge di pubblica sicurezza e che vigevano 
nella legge eccezionale del 1875. In questa 
precisamente si diceva che la persona denun-
ziata pel domicilio coatto fosse citata per 
mezzo di un agente di pubblica sicurezza; e 
se non compariva c'era per essa il mandato 
di cattura. Nella legge sull'ammonizione è 
detto del pari che il presidente, trattandosi 
della persona da ammonire, la invita con man-
dato di comparizione, e se non comparisce le 
si spedisce il mandato di cattura. Ora io 
credo che per conciliare i propositi della 
Commissione, coi desiderii dei propinanti, 
si potrebbe ritornare alla proposta del Go-
verno con una semplice aggiunta, precisa-
mente per accrescere le garanzie a colui che è 
sottoposto a procedimento per il domicilio 
coatto. Per migliorare la legge del 1875 in-
vece della citazione per mezzo dell'agente 
di pubblica sicurezza si potrebbe accettare 
che la citazione debba esser fatta per mezzo 
di usciere. Potrebbe però avvenire che que-
sta capiti in mano di persone che non ne 
comprendono la importanza e 1' imputato 
si trovi un bel giorno condannato senza es-
sere stato udito. E in questo caso una sal-
vezza per lui il mandato di cattura. Ma 
potendo avvenire che il citato si renda di pro-
posito irreperibile, in questo caso la Com-
missione procede in contumacia. Io quindi 
proporrei (e parmi la Giunta potrebbe accet-
tare) che si dicesse : 

« Se la persona citata non comparisce, o 
non giustifica la sua assenza, la Commissione 
rilascia contro di essa mandato di cattura. 

« Se ciò non ostante essa è irreperibile, 
la Commissione procederà in contumacia. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Spirito F .^relatore. La Commissione mantiene 
l'articolo così come è stato concordato. Fin 
dal primo momento parve ad essa una mi-
sura gravissima lo spedire mandato di cat-
tura contro un individuo per obbligarlo a' 
difendersi. Quando un individuo è stato ci-
tato e non comparisce vuol dire che rinunzia 
alla propria difesa. E se gli chiedete: vo-
lete essere arrostato per avere agio di di-

fendervi? Egli dirà: sopratutto non voglio 
essere arrestato. Ora io domando : con qual 
criterio di equità e di liberalità noi intro-
duciamo nella legge questo concetto : che co-
lui che rinunzia alla propria difesa vi debba 
essere obbligato per mezzo del mandato di 
cattura ? 

Noi abbiamo circondato questo procedi-
mento amministrativo delle maggiori ga-
ranzie. 

Abbiamo stabilito il ricorso ad una Com-
missione centrale in cui sono anche degli 
elementi politici, che possono controllare l'a-
zione del Governo. Così, colui il quale è stato 
in contumacia assegnato al domicilio coatto 
non ha forse il diritto di ricorrere a questa 
Commissione centrale; e non è meglio, an-
ziché arrestarlo, fargli sperimentare questo 
diritto del ricorso? Yi era però un pericolo, 
se fosse rimasto integro il disegno del Mi-
nistero ; ed il pericolo consisteva nel fatto 
che la citazione a questo individuo si fa-
ceva per mezzo di un agente di pubblica 
sicurezza, e così poteva accadere che questo 
agente non usasse abbastanza diligenza nel 
consegnare'personalmente la citazione, e che 
l ' imputato potea essere assegnato a domici-
lio coatto senza aver potuto difendersi. Per-
ciò abbiamo stabilito che la citazione debba 
essere fatta dall'usciere. 

Così quando avremo la prova pubblica 
che l'usciere ha citato l 'individuo, e l ' indi-
viduo non comparirà, vorrà dire che non 
vuol comparire. Ecco perchè la Commissione 
mantiene l'articolo concordato e prega la Ca-
mera di accettarlo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Martini Giovanni. 

¡Viartinì Giovanni. Nella vecchia legge di 
pubblica sicurezza era detto che colui, che 
si doveva ammonire, doveva essere sentito 
dal pretore. 

È venuta allora la questione se dopo es-
sere stato sentito potesse o no portare dei 
documenti giustificativi, citare dei testimoni 
a discarico; e la questione è stata risoluta 
in modo diverso. 

Colla legge nuova di pubblica sicurezza 
la questione è stata- risoluta nel senso più 
liberale, e si è detto che colui, che deve es-
sere ammonito ; ha la facoltà di citare testi-
moni e presentare documenti a proprio di-
scarico. 

Ora qui nell'articolo 2 si dice bensì che 



Atti Parlamentari — 11529 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVIII — 1* SESSIONE — DISCISSIONI — 2 a TOKNATA DELL' I l LUGLIO 1 8 9 4 

colui che si dovrebbe mandare a domicilio 
coatto deve essere sentito personalmente ; 
ma io desidererei sapere se egli possa anche 
addurre documenti e citar testimoni, o se in-
vece la procedura debba chiudersi dopo che 
egli è stato personalmente sentito. 

Presidente. L'onorevole Tajani ha facoltà 
di parlare. 

Tajani. Con buona venia dell'onorevole 
guardasigilli e della Commissione, che mi 
pare si siano messi ai due estremi opposti, 
a me pare che questi due estremi trovino la 
loro conciliazione nel diritto comune, nella 
ordinaria procedura penale. La Commissione, 
in una legge di prevenzione, si fa scrupolo 
che si debba spiccare un mandato di cattura, 
per la difesa di colui, che è citato per parte 
di una Commissione la quale ha, nientemeno, 
il diritto della cattura preventiva; l'onore-
vole guardasigilli e gli emendamenti proposti 
d'accordo con la Commissione parlamentare 
disarmano assolutamente la Commissione con-
tro colui che. citato, non si presenti. 

Mi pare che la Commissione provinciale, 
con questa legge, per lo meno, debba essere 
nella sua autorità parificata all'ufficiale di 
polizia giudiziaria. 

I l Codice di procedura penale dà diritto 
all'ufficiale di polizia giudiziaria, non solo 
contro il sospetto, non solo contro l'impu-
tato, ma contro il semplice testimone, che non 
comparica, di spiccare mandato di compari-
zione. E quando al mandato di comparizione 
non si obbedisca, viene il mandato di cat-
tura. 

Ora, a me pare che le due intenzioni e 
le due disposizioni estreme, quella dell'ono-
revole guardasiglilli e quella della Commis-
sione, potrebbero trovare la loro concilia-
zione nel ritorno al diritto comune, nel modo 
come ho detto. 

Quindi propongo che al mandato di cat-
tura si sostituisca il mandato di compari-
zione, a norma del Codice di procedura pe-
nale. 

Calenda di Tavani, ministro guardasigilli. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Calenda di Tavani, 'ministro guardasigilli. I l 

diritto comune e la legge di pubblica sicu-
rezza, come mezzo di citazione, si valgono 
del mandato di comparizione. Dunque, o si 
stabilisce la citazione per atto d'usciere, come 

diceva la legge del 1875 e come dice il 
disegno di legge, o si va al mandato di com-
parizione. 

Se il mandato di comparizione o la cita-
zione rimane ineseguita, per volontà del ci-
tato, è diritto dell'autorità, anche pel ri-
spetto che ad essa è dovuto, di mutare il 
mandato di comparizione in mandato di cat-
tura. 

Potrebbe, invece, l ' individuo citato non 
comparire perchè non ha avuto consegnato 
il mandato di comparizione, ed allora il man-
dato di cattura è tutela della persona citata. 

Che cosa succederà, se la persona fosse 
fuggita, per non soggiacere alle conseguenze 
del procedimento ? Non potendo essere arre-
stata si procede in contumacia. 

Quindi a me pare che si possa accet-
tare l'emendamento che presento. Poiché si 
tiene tanto alla citazione per atto di usciere, 
si dica: « se la persona citata non compa-
risce, e non giustifica la sua assenza, la 
Commissione rilascia mandato di cattura. 
Se la persona fosse irreperibile, la Commis-
sione procederà in contumacia ». 

Presidente. La Commissione accetta l'emen-
damento del Governo? 

Spirito Francesco, relatore. L a Commiss ione 
mantiene fermo il suo articolo. 

Debbo poi dare un chiarimento all'onore-
vole Martini. 

La Commissione ritiene, e credo sia pen-
siero anche del Governo, che l ' incolpato che 
si presenta dinanzi alla Commissione, possa 
dare le sue giustificazioni, sia con documenti, 
sia con testimonii. 

D'altronde si guardi l'articolo 1, che si 
rimette alla legge di pubblica sicurezza, il 
che vuol dire che, ogni qualvolta non è al-
trimenti statuito, s' intende applicabile il di-
ritto comune, la legge organica di pubblica 
sicurezza. 

In quanto al difensore rispondo all'onore-
vole Altobelli ohe quello che proponiamo è 
un procedimento, che deve essere molto rapido 
di sua natura, sebbene circondato delle mag-
giori garanzie. 

Non intralciamo questi procedimenti. Se 
noi dobbiamo colpire coloro i quali mettono 
in pericolo 1' ordine pubblico, facciamo che 
essi si difendano da sè, che non abbiano bi-
sogno dell'opera degli avvocati. 

Presidente. L'onorevole guardasigilli insiste 
nel suo emendamento ? 
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Calenda di Tavani, ministro guardasigilli. Non 
insisto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Imbriani. 

Imbriani. Faccio una semplice osservazione. 
Domando che almeno questo povero dia-

volo, qualunque sia, d'imputato, possa con-
durre seco un difensore. (No! no!) 

Ma per l 'ammonizione ciò è ammesso ; 
perchè non lo volete ammettere pel domicilio 
coatto ? 

Ma un povero infelice che non sappia di-
fendersi, che non sappia parlare, che non ca-
pisca... 

Una voce. Può presentare una memoria. 
Imbriani. Ma che memoria! Non stabilite 

che l 'arbitrio. Come potrebbe presentare la 
memoria? 

Precisamente, deputato Petrini, precisa-
mente è come dico io. 

Voce. È Di Marzo. 
Imbriani. No, è Petr ini ; l'ho visto io. 
Dunque la Commissione accetta almeno 

questa proposta? 
Voci, dal banco della Commissione. No. 
Imbriani. No ? E il Governo? 
Crispi, presidente del Consiglio. Nemmeno. 
Imbriani. Ma sono delle leggi russe che 

fate. (Ilarità) E ignobile. Pr ivate colui che 
volete mandare a domicilio coatto perfino 
del difensore. E una indegnità. (Rumori). 

Presidente. La difesa non è un diritto che 
si nega. 

Imbriani. Sento che Lei dice che è un di-
ri t to che non si nega. E questi signori lo 
negano! 

Presidente. Onorevole Imbriani, cessi una 
buona volta dal parlare. 

Imbriani. Allora domandiamo la votazione 
nominale. (Vivi rumori). 

Presidente. L 'onorevole Lucchini ha fa-
coltà di parlare. (Conversazioni su tutti i 
banchi). 

Lucchini. Siccome davanti la Commissione 
non si deve svolgere un processo, così credo 
superflua la presenza dell'avvocato. 

Io dico che questi provvedimenti, o si 
accettano nella forma proposta o si respin-
gono. 

Ora io ho domandato di parlare per pro-
porre un termine di conciliazione tra il mi-
nistro e la Commissione. 

Filì-Astolfone, presidente della Commissione. 
Ma siamo d'accordo ; il Governo hà, r i t i rato 
la sua proposta. 

Lucchini. Allora mi associo alla Commis-
sione. (Benissimo!) 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
pongo a parti to l'articolo 2. 

(E approvato). 
Imbriani. Signor presidente, avevamo do-

mandato la votazione nominale. (Ilarità). 
Presidente. Ma io non ho avuto nessuna do-

manda scritta e firmata. 
Imbriani. Ma Lei doveva interrogare se 

c'erano 15 deputati che l 'appoggiavano. 
Presidente. Ebbene adesso sull'articolo 3 ci 

sarà la votazione nominale. (Viva ilarità). 
« Art. 3. La Commissione provinciale, os-

servato il procedimento stabilito nell 'articolo 
precedente, può proporre che siano assegnati 
a domicilio coatto, per un tempo non mag-
giore di tre anni, coloro che abbiano mani-
festato il deliberato proposito di commettere 
vie di fat to contro gli ordinamenti sociali. 

« Sul parere conforme della Commissione 
di appello, provvederà il ministro dell' in-
terno ». 

L'onorevole Imbriani ha presentato un or-
dine del giorno su questo articolo, ed un altro 
sull'articolo precedente, che si è riservato di 
svolgere. 

Ha facoltà di parlare. 
Imbriani. Anzitutto mi permetto di fare 

una dichiarazione. ITn momento fa, a propo-
sito di una interruzione, ho nominato il de-
putato Petrini. Ma non era il deputato Pe-
trini che mi interrompeva, perchè è assente ; 
era Di Marzo ed egli avrebbe dovuto leal-
mente dirlo... (Interruzioni). 

Di IVIarzo. Chiedo di parlare. 
Imbriani. Secondariamente, signor presi-

dente, permettete che io mi dolga con voi, 
perchè dopo che noi avevamo chiesto l 'ap-
pello nominale, dovevate almeno chiedere se 
c'erano quindici deputati che l 'appoggiavano. 
Scusate, voi sapete quale sia la mia deferenza 
per voi, ma questa volta bisogna che dica 
che anche voi avete dato mano ai nostri av-
versari, i quale non vogliono che noi ci op-
poniamo contro quest'onda di reazione, che 
dilaga. (Rumori). 

Ed ora entrerò nell 'argomento dell 'arti-
colo 3° (Ooh!) 
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Io aveva proposto due ordini del giorno. 
I l primo all'articolo 2° era questo : 

« La Camera, gelosa della l ibertà indivi-
duale, prima fra tut te le libertà, respinge 
l articolo e passa all 'ordine del giorno. » 

L'altro, all'articolo 3°, è questo: 

« La Camera, preoccupata della libertà di 
riunione garant i ta dallo Statuto, respinge 
l'articolo 3 e passa all 'ordine del giorno. » 

Ora questi due ordini del giorno si rife-
riscono agli articoli 3, 4 e 5 dello schema 
concordato t ra Commissione e Governo ; ar-
ticoli che offendono le guarentigie statutarie, 
la libertà individuale ed il dir i t to di riunione. 

A me pare che il sentimento geloso della 
libertà individuale come non dovea fare ap-
provare l'articolo 2, così ci dovrebbe indurre 
tu t t i a non approvare il 3°. 

Perchè se quell 'articolo era gravissimo, 
l 'articolo 3 è-ben altr imenti grave giacche la 
Commissione provinciale può inviare a do-
micilio coatto, coloro che abbiano manife-
stato il deliberato proposito di commettere 
vie di fatto contro gli ordinamenti sociali ! 

Quanta elasticità vi sia in questa dici-
tura ognuno comprende. 

Chi potrà provare che le manifestazioni 
vi siano realmente state? La manifestazione 
si fa con la voce o con lo scritto. Basterà 
che due guardie di pubblica sicurezza affer-
mino, che una sola guardia attesti che il tale 
ha manifestato il proposito di commettere 
vie di fatto perchè esso sia inviato davanti 
alla Commissione. 

La vostra Commissione dirà: Voi avete 
detto questo? Quegli risponderà: non l 'ho 
detto. L'agente di pubblica sicurezza affer-
merà che l ' ha detto, e siccome la sua depo-
sizione farà fede, così l ' individuo sarà in-
viato a domicilio coatto sopra una . semplice 
denunzia! 

Avrà scritto? Ma signori, voi avete inteso 
ieri sera una interrogazione fat ta in famiglia 
direi, tra il deputato Donati ed il ministro 
della pubblica istruzione circa una poesia dei 
professore Lanzaloni. Ebbene, in questa poe-
sia gli si è fatto dire tutto il contrario di 
quello che ha detto. Egli faceva parlare la 
bomba (Ilarità), faceva parlare il cannone, 
come è naturale e secondo l 'indole loro e poi 
esprimeva il proprio pensiero adoperando la ' 
forma del contrasto. (Si ride). | 

Ridete? Ma allora leggete i documenti 
prima di fare le interrogazioni. E il pensiero 
dell'autore, era pensiero di pace e di giusti-
zia. Ma voi non -avete letta quella poesia, 
deputato Donati. 

Donati. Adopererò la vostra prudenza una 
altra volta. 

Imbriani. Sicuro che sono prudente, perchè 
io non ho mai fat ta nessuna interrogazione 
senza avere i documenti sott' occhi... (Interru-
zioni). 

Una voce. Anche la faccenda Tassoni ? 
Imbriani. Proprio così, deputato Pelloux. 
Presidente. Onorevole Imbriani , smetta que-

sto sistema di rivolgersi ai suoi colleghi. 
Imbriani. E vero, verissimo, anche il fat to 

che avete nominato' poc' anzi, che se non no-
mino, è perchè conosco abbastanza le regole 
cavalleresche per r i tornare sopra una que-
stione esaurita, ma vi dico che anche quello 
era verissimo. (Rumori). 

Presidente. Non interrompano. 
Imbriani. Allora in base ad uno scritto 

mandate a domicilio coatto anche Giosuè Car-
ducci, il quale vi viene a dire: 

« Ma i cavalier d'industria, 
Che alla città di Gracco 
Trasser le pancie nitide 
E l'inclita viltà, 
Dicon, se il tempo brontola, 
Finiani d'empire il sacco, 
Poi venga anche il diluvio, 
Sarà quel che sarà. » 

Ma non è permesso di portare qui delle 
quistioni, per affermare tut to il contrario, di 
ciò che è stato detto. Ho voluto dir questo, 
onorevole presidente, in difesa di persona as-
sente e perchè è la pura verità e anche per 
dimostrare il grave pericolo, che si racchiude 
in quest' articolo. Sarebbe bastato che un 
commissario di polizia avesse denunziato il 
professore Lanzaloni alla Commissione, perchè 
fosse stato mandato a domicilio coatto. (In-
terruzioni). 

Ne sono stati già trasportati tant i a do-
micilio coatto dalla Sicilia; c' è un' infinità 
di gente, che sono stati condannati a questa 
pena, contro il diritto comune, contro ogni 
norma civile. Ma sono stati condannati se-
condo il prudente arbitrio, di cui ci parlava 
quell ' insegnante di libertà, che è i] relatore 
della Commissione.., 

Spirito F., relatore. Sì, insegnante di libertà, 
onorevole Imbriani ! 
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Imbriani. Quando c' è l'arbitrio, non c'è pru-
denza. 

Spirito F., relatore. Li ho succhiati col 
latte i principi di libertà; anche più di Lei... 

Imbriani. No, più di me no ; e ne lascio 
giudici gli altri, non voi. Io non uso parlare 
di me, quindi ne lascio giudici tutti gli altri... 

Presidente. Non interrompano ; continui, 
onorevole Imbriani. 

Imbriani. Quando avete parlato di arbitrio, 
la prudenza non significa più nulla... 

Io dunque mantengo il mio ordine del 
giorno su quest'articolo e domando la vota-
zione nominale. 

Presidente. Onorevole Altobelli, ha facoltà 
di parlare. 

Altobelli. Io non vorrei che nella discussione 
di una legge così grave, si accreditasse sem-
pre più il convincimento, che, soltanto per-
chè delle proposte vengano da questi banchi, 
la Camera, anche se buone, sistematicamente 
le respinga. 

Mi auguro che la Camera abbia notato 
come le raccomandazioni ed i desiderii, che 
da questi banchi oggi, come quasi sempre 
del resto, sono stati espressi, sono stati im-
prontati alla più grande moderazione. Ciò 
non ostante però Commissione, Governo e 
Camera li hanno inesorabilmente respinti. 

Ad ogni modo parlando di questo arti-
colo 3, voglio augurarmi che per un momento 
siano dimenticati i dissensi e le divisioni 
politiche. 

Lo considererò nella sua obbiettività, per-
chè a me pare che niente di più grave sia 
stato mai sancito in qualsiasi legge di preven-
zione, fatta anche in tempi di terrore. 

La Commissione ed il Governo hanno mo-
dificato gli articoli 1 e 2 del disegno di legge 
ed hanno avuto per queste modificazioni il 
nostro plauso, perchè, quantunque non rispon-
dessero al pensiero nostro, le modificazioni 
miglioravano effettivamente il disegno di 
legge. Non esito però a dichiarare che l'ar-
ticolo terzo, come l'articolo quarto e quinto, 
costituiscono, di fronte agli articoli del di-
segno di legge ministeriale, ed agli articoli 
modificati della Commissione, un peggiora-
mento, e grave, degli articoli medesimi. 

Io non so se ciascun di voi lo ha letto 
e meditato, perchè sono sicuro che non vi può 
essere deputato, che s'ispiri a criteri di li-
bertà e di onestà insieme, il quale possa votare 

l'articolo così coni' è formulato. La sua locu-
| zione generica è tale che domani qualunque 
j agente di pubblica sicurezza può essere ar-
1 bitro assoluto della libertà di qualsiasi cit-
: tadino. E basteranno pochissimi rilievi, come 

vengono suggeriti dalla sua affrettata lettura, 
perchè la Camera abbia la riconferma di que-
sta mia affermazione. 

L'articolo 3 dice così : 
« La Commissione provinciale, osservato 

il procedimento stabilito nell'articolo prece-
dente, può proporre che siano assegnati a 
domicilio coatto, per un tempo non maggiore 
di tre anni, coloro che abbiano manifestato 
il deliberato proposito di commettere vie di 
fatto contro gli ordinamenti sociali. » 

La Commissione dunque dice : coloro, senza 
aggiungere una parola di più. 

I l che vorrebbe dire che anche quando un 
individuo, l'uomo il più mite del mondo, che 
non avesse non dico alcun precedente penale, 
ma neanche un precedente politico, si trovasse 
in un momento di esasperazione, determinata 
da un arbitrio commesso, e pronunciasse nella 
concitazione dell'animo un discorso qualun-
que... (Interruzione). 

Mi -lasci parlare onorevole Lucchini, e 
vedrà che risponderò anche ai suoi no. E na-
turale del resto che l'autore del Codice penale 
Zanardelli, non trovi molto severa la dispo-
sizione di questa legge... E possibile, dicevo, 
che anche questo individuo sia domani tra-
dotto a domicilio coatto? Credo che l'onore-
vole Lucchini si affrettasse impazientemente 
a dire no, no, perchè nel disegno di legge è 
scritto: « coloro che abbiano manifestato il 
deliberato proposito di commettere vie di 
fatto contro gli ordinamenti sociali. » Ma se 
l'onorevole Lucchini avesse inteso bene il mio 
concetto avrebbe veduto che io appunto questo 
diceva, che in un momento di eccitazione di 
animo, anche l'uomo più calmo può manife-
stare il proposito di rovesciare le istitu-
zioni. 

Mei. E la Commissione non lo manda! 
(Rumori —- Interruzione). 

Altobelli. Gli ordinamenti sociali; chiama-
teli come vi pare e piace. (Interruzioni vicino 
alV oratore). 

S'inganna l'onorevole Casale, non è che 
l'individuo deva ricorrere a vie di fatto, ba-
sta che manifesti il proposito di ricorrere a 
vie di fatto, che è una cosa assai differente. 
Basta cioè che manifesti l'opinione, basta che 
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esplichi il pensiero di voler ricorrere a vie 
di fatto! (Vivi rumori). 

Desidererei che non fosse quello che dico 
io ; e mi aspetto che vengano Commissione e 
Governo a dire che m'inganno. Data però la 
compilazione del disegno di legge non si pu-
nisce altro che la manifestazione di un pen-
siero, poiché, o signori, io non so da quale 
elemento si t rarrà la prova se il proposito 

. sia deliberato o meno. Forse dal calore col 
quale è manifestato? 

Via, o signori, confessatelo, questo è troppo, 
questo ci respinge non solo nella più deplo-
revole reazione, ma ci respinge nel Medio 
Evo, quando si faceva il processo al pensiero 
e alle intenzioni. 

E notate, o signori, che è tanto più grave 
la disposizione di questo articolo 3, inquan-
tochè essa non si riferisce nemmeno a quelle 
persone contemplate nell 'articolo 1. Se così 
fosse, meno male, si potrebbe capire come 
una persona la quale nel suo passato ha dato 
prova di insorgere contro le istituzioni, di 
insorgere contro gli ordinamenti sociali, ma-
nifestando posteriormente il proposito di 
volere rovesciare queste istituzioni e questi 
ordinamenti sociali, si comprenderebbe, dico, 
come al suo proposito si potesse dare un certo 
carattere di serietà, appunto perchè per lo 
passato egli, col fatto, ha tradotto in atto 
i propositi suoi. Ma così come è redatto l 'ar-
ticolo dalla Commissione e dal Governo, ba-
sta che un individuo, per una sola volta, 
onorevoli deputati, per una volta sola, mani-
festi il proposito di volere insorgere, per-
chè gli possano essere appioppati cinque anni 
di domicilio coatto. 

Io, o signori, non credo di dovere aggiun-
gere ulteriori osservazioni per chiedere che 
quest'articolo sia ri t irato dalla Commissione 
e dal Governo, o sia profondamente modi-
ficato. 

Spero ad ogni modo che Governo e Com-
missione, pur mantenendo l'articolo, trovino 
almeno una formola, nella quale si accenni per 
esempio al concetto, che possa essere inviato a 
domicilio coatto soltanto colui che, o per i 
suoi precedenti, o per una certa manifesta-
zione, che costituisce un principio lontanis-
simo di esecuzione, manifesta il proposito di 
cui fa cenno l'articolo. Ma colpire la sem-
plice e nuda manifestazione del proposito 
medesimo, torno a ripetere, ci ricaccerebbe 
non solo nella più feroce delle repressioni, 

ma addir i t tura ci farebbe tornare ai tempi del 
Terrore, quando, come ho detto, si faceva il 
processo al pensiero ed alle intenzioni. (Bravo! 
Bene ! a sinistra). 

Presidente. L'onorevole Luzzatto Riccardo 
non è presente. 

L'onorevole Gianturco ha un emendamento 
su quest'articolo. Egli ha facoltà di parlare. 

Gianturco. Per quanta lode meriti la Com-
missione per avere accolto 1' emendamento 
proposto da me e l 'altro dell'onorevole Luc-
chini all 'articolo 1 del progetto, a l t re t tanta 
non posso dargliene per avere accolto l 'arti-
colo 3 del controprogetto dell'onorevole Luc-
chini. 

Questo articolo contempla un caso e con-
cede una facoltà, che il Governo stesso non 
ha richiesto. Infa t t i esso concede la facoltà 
di assegnare a domicilio coatto, per un tempo 
non maggiore di tre anni, coloro che abbiano 
manifestato il deliberato proposito di com-
mettere vie di fatto contro gli ordinamenti 
sociali. E, mettendo da parte l 'eleganza della 
frase, quando noi spogliamo questa formula 
dell 'aggettivo deliberato, che è un mero riem-
pitivo, poiché qualsiasi proposito è deliberato, 
la sostanza è questa che si può mandare a 
domicilio coatto, per un tempo non maggiore 
di tre anni, colui che abbia soltanto mani-
festato il proposito di commettere vie di fat to 
contro gli ordinamenti sociali! 

Ebbene, questa facoltà l'onorevole Crispi 
non l 'aveva richiesta, poiché nel testo gover-
nativo e nella prima edizione del testo della 
Commissione, diceva che potessero essere 
assegnati a domicilio coatto « coloro che 
siano promotori o membri di Società intese 
a sovvertire per vie di fatto l 'ordinamento 
sociale nello Stato. » 

Di guisa che la prima condizione, perchè 
questa facoltà fosse consentita al Governo, 
era che una Società esistesse e che essa mercè 
i vincoli potenti, e il previo concerto, mi-
rasse a sovvertire con vie di fatto l 'ordina-
mento sociale nello Stato. 

Invece per l 'articolo 3 ; proposto dall'ono-
revole Lucchini ed accettato dalla Commis-
sione, non è necessario che una Società vi sia, 
né che vi sia un previo concerto, basta che 
alcuno manifesti il proposito di commettere 
vie di fatto contro gli ordinamenti sociali, 
perchè lo si possa mandare a domicilio coatto 
per tre anni. 

Questo, o signori, è un manifesto regresso 
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E poiché nelle occasioni più gravi e solenni 
occorre una grande temperanza e una grande 
serenità di animo, io confido che la Camera 
avrà l 'una cosa e l 'al tra per ponderare que-
sto articolo che, secondo me, sovverte tu t t i i 
pr incipi del nostro dirit to pubblico. 

Non sarò sospetto io di aver tenerezza 
per gli anarchici ; non sarò sospetto io di 
voler togliere forza al Governo in questi su-
premi momenti ; ma sento l 'obbligo di dire 
chiara la veri tà e di manifestare il pensiero 
mio, perchè questo articolo metterebbe a grave 
repentaglio la l ibertà di tu t t i i cittadini. 

Orbene, io domando all 'onorevole Lucchini 
e alla Commissione: voi par late di un pro-
posito : come dev' esser manifestato questo 
proposito? pubblicamente? Dall 'art icolo non 
appare che voi crediate necessaria la con-
dizione della pubblicità. A voi basta che 
uno, privatamente, forse anche confidenzial-
mente, manifest i un tale proposito, perchè lo 
si possa denunziare alla Commissione di pub-
blica sicurezza e mandarlo quindi a domi-
cilio coatto. 

E non temete voi che, cosi, risorga quello 
spionaggio politico, quella rabbia pubblica, 
di cui parla Tacito, e che fu la peste degli 
u l t imi tempi del l ' Impero romano? {Bravo!) 

Credete voi necessario che al proposito 
soccorra qualche principio di esecuzione? 
Neppure questo voi chiedete, neppure at t i 
preparatori. 

S p i r i t o F . , relatore. Allora siamo nel Codice 
penale. 

G i a n t u r c o . No, onorevole Spirito, l 'articolo 
247 del Codice penale richiede assai più 
gravi condizioni: richiede la pubblici tà, ri-
chiede che ciò si faccia in modo pericoloso 
alla pubblica t ranqui l l i tà ; e questa ul t ima 
condizione è tolta nientemeno dalla legge 
tedesca contro i socialisti. 

Voi andate più oltre del Cancelliere di 
ferro; non andate cercando neppure il previo 
concerto, come nel reato di cospirazione: a 
voi basta che uno abbia manifestato un pro-
posito, per mandarlo, per t re anni, a domi-
cilio coatto. 

Ora tut to questo, ripeto, a me pare signi-
fichi sovvertire i pr incipi fondamentali del 
nostro dirit to pubblico. 

Ed io sono lieto che l'onorevole Crispi 
non abbia proposto egli questo articolo. Egl i 
non lo poteva proporre. 

Ma ? sciaguratamente, per la via, per la 

quale ci siamo messi, la Commissione pro-
cede con passo più celere del Governo. E 
temo che la Camera non proceda con passo 
più celere della Commissione, poiché è opi-
nione largamente diffusa che il paese vada 
più innanzi del Governo, della Commissione 
e della Camera. 

Si dice dall'onorevole Lucchini : Noi ab-
biamo sostituito la responsabili tà diretta alla 
responsabilità indiretta. Ma è facile rispon-
dere, che anche nell ' ipotesi, a cui alludeva 
l 'articolo 3° del progetto ministeriale e del 
1° progetto della Commissione, la responsa-
bil i tà era diretta, poiché evidentemente, se 
alcuno avesse preso parte ad un'associazione 
diretta a sovvertire con mezzi violenti l'or-
dinamento dello Stato senza intenderne il 
fine e senza parteciparvi , non lo si poteva as-
segnare a domicilio coatto pel solo fat to di 
essere associato, se quel fat to non avesse 
t ra t to dalla consapevolezza del fine il proprio 
valore giuridico e sociale. 

Anche se questa condizione non fosse stata 
chiaramente espressa, nessuna Commissione, 
per quanto arbitraria e feroce, avrebbe man-
dato a domicilio coatto chi non avesse inteso 
il fine dell'associazione. Che se la condizione 
della volontarietà della partecipazione non 
fosse stata chiaramente espressa nel testo del 
progetto ministeriale e nel primo progetto della 
Commissione, 1' onorevole Lucchini avrebbe 
potuto tenersi pago di aggiungere un av-
verbio, un volontariamente o qualche altra in-
dicazione dell ' intenzione, non mai creare 
un nuovo titolo giuridico per l 'assegnazione 
a domicilio coatto per tre anni. 

E mi permetta la Camera di fare una di-
chiarazione. Affatto vana è stata l 'opera del-
l'onorevole Lucchini e l 'opera mia nel chie-
dere alla Commissione che non fosse titolo 
sufficiente per l 'assegnazione a domicilio coatto 
l'assoluzione per insufficienza d'indizi. Perchè 
secoll 'articolo 1° così emendato abbiamo chiuso 
il finestrino all 'arbitrio, gli abbiamo aperto il 
gran portone coll'articolo 3°. 

Nel pr imit ivo disegno del Governo, così 
come era formulato l 'articolo pi imo, esigeva 
almeno che alcuno fosse stato sottoposto a 
processo: era almeno un indizio. Invece per 
l 'articolo 3, così come è proposto, non è ne-
cessario neppure di ricercare nel casellario 
penale se il denunziato-fé stato, o no, sottopo-
sto a processo, basta che abbia manifestato 
il proposito di commettere fa t t i tendenti a 
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mutare l 'ordine sociale! E si noti, clie pel 
drit to vigente (articolo 93 Legge di pubblica 
sicurezza) chi si l imita a manifestare un tale 
proposito non potrebbe essere neppure sotto-
posto all 'ammonizione: ed invece per l 'emen-
damento proposto egli potrà essere mandato 
nientemeno, che a domicilio coatto per tre 
anni. 

Orbene, onorevoli colleglli, quest'articolo 3° 
proposto dall 'onorevole Lucchini ed accettato 
dalla Commissione non ha precedenti di sorta 
nei periodi più tr is t i della nostra storia. Si 
è più volte accennato alla legge del 186p, 
una legge votata quando gli austriaci erano 
alle por^e, e destinata tut tavia ad avere una 
durata più breve di questa, poiché le facoltà 
straordinarie conferite allora al Governo du-
ravano dal 17 maggio al 31 luglio 1866, 
mentre quelle, che presentemente gli si con-
feriscono dureranno oltre un anno. Orbene, 
neppure in quella legge si ebbe animo di 
stabilire, che il nudo proposito costituisse 
titolo per un procedimento di pubblica sicu-
rezza. L'onorevole Crispi mi pare faccia se-
gni di denegazione, ma io mi permetto di 
r ichiamare alla sua memoria il testo preciso 
della legge del 1866. Quella legge diceva che 
il Governo dei Re aveva facoltà di assegnare 
a domicilio coatto per un tempo non mag-
giore di un anno gli oziosi, i vagabondi, i 
camorristi e tut te le persone r i tenute sospette 
secondo le disposizioni del Codice '20 novem-
bre 1859. Orbene, che cosa dice il Codice pe-
nale sardo? 

C r i s p i , presidente del Consiglio. Avanti, 
avanti, 

G i a n t u r c o . Bene, leggerò avanti. 
« Le stesse disposizioni saranno applica-

bili alle persone, per cui ci sia fondato mo-
tivo di giudicare, che si adoprino per resti-
tuire l 'antico stato di cose o per nuocere in 
qualunque modo all 'unità d ' I t a l i a e alle sue 
libere istituzioni. » 

Era una legge di carattere supremamente 
politico, col nemico alle porte : eppure la 
legge fu scritta contro chi si adoprasse, non 
contro chi si proponesse di adoprarsi contro 
la patr ia ; eppure il termine massimo del do-
micilio coatto fu stabilito in ww anno e oggi 
invéce lo si vuole portare a tre anni, (igb 
mori vivissimi — Interruzioni). 

L'articolo 447 del Codice penale sardo det-
tava: 

« Oltre agli oziosi, i vagabondi e i men-mi 

dicanti validi menzionati nelle due sezioni 
precedenti sono considerati come persone so-
spette : 

1° coloro che sono diffamati per crimini 
o per delitti e singolarmente per grassazioni, 
estorsioni fur t i e truffe; 

2° coloro che sono sottoposti alla sor-
veglianza speciale della pubblica sicurezza. » 

Anche in questo articolo non si legge 
una parola, che autorizzi provvedimenti di 
pubblica sicurezza contro la nuda manife-
stazione di propositi, per quanto biechi e de-
littuosi. 

L'onorevole Lucchini ricorderà che uno 
dei nostri sommi giureconsulti, il Baldo, a 
proposito della teoria di Bartolo, secondo il 
quale il semplice proposito di commettere 
reato di maestà era sufficiente a costituire il 
reato, dice che fu proprio questa la ragione 
per cui Bartolus cruciatur in inferno. Aspira 
l'onorevole Lucchini a una gloria o a una 
pena somigliante? 

Orbene io faccio appello all'onorevole Cri-
spi perchè voglia r i tornare al suo primit ivo 
disegno. 

Questo appello viene da me che, ripeto, 
non ho alcuna tenerezza per coloro i quali 
non hanno altro vangelo fuorché quello che 
nega famiglia, patria e Stato, per coloro che 
hanno di un volgare assassino fatto un santo 
martire, per coloro che hanno nelle loro poesie 
rassomigliato Ravachol a Gesù, per coloro 
che hanno composta la terribile canzone, can-
tando la quale Ravachol è stato giustiziato: 
« Impicca il tuo padrone. Taglia in due part i 
il curato! Getta a terra le chiese e il buon 
Dìo nel fango! » 

Ciò r ipugna talmente ad ogni sentimento 
umano, che nessuno di noi pur richiamando i 
criteri giuridici e le tradizioni liberali della 
legislazione nostra, potrà essere accusato di 
far causa comune con gente di tal fa t ta ! 
{Bene !) 

Signori! Per quanto grande sia la fede 
mia nell'onorevole Crispi, io non potrei vo-
tare questo articolo, se non quando egual 
fede avessi in quei bassi agenti della pub-
blica sicurezza, nei quali l'onorevole Crispi 
stesso ha dichiarato di non aver fede. 

Per quanto vigorosa e forte sia la fibra 
dell' onorevole Crispi, non potrà certo egli 
stesso esaminare le singole proposte e inda-
gare sui motivi veri o ascosi, nobili o igno-
bili, che le sorreggeranno. Pericolo questo 
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gravissimo, se si ponga mente ¡che nei oasi 
dell'articolo 3 le Commissioni non giudiche-
ranno in via giurisdizionale; daranno sem-
plici pareri : è il ministro dell ' interno che 
decreterà l'assegnazione. 

Signori! Badiamo di non fabbricarli noi 
gli anarchici con una legge siffatta. 

Io mi auguro che alla profonda convinzione 
mia, che la luce del dritto debba penetrare 
anche in questa legge, partecipi la Camera, 
partecipi l'onorevole Crispi; torni a quelli 
che furono i suoi primi provvedimenti, dav-
vero assai più liberali di questi proposti 
dall'onorevole Lucchini all 'ultima ora, e quel 
ch'è peggio, in nome della libertà, accettati 
nella seconda edizione di questo disegno di 
legge, (JBene ! Bravo ! — Congratulazioni). 

Presidente. È inscritto su questo articolo 
l'onorevole Aprile. 

Aprile. Rinunzio a parlare. 
Presidente. Onorevole ministro dell'interno... 
Crispi, ministro dell' interno. Con rincresci-

mento, non posso aderire alla domanda del-
l'onorevole G-ianturco. 

Ho accettato l'emendamento dell'onorevole 
Lucchini, perchè esso completa il concetto 
della mia legge. Se si trattasse di un'asso-
ciazione vera e propria, (e dissi, un momento 
fa quel che siano e come agiscano gli anar-
chici) avrei insistito nel mio articolo. 

Crii anarchici sfuggono all'azione della 
giustizia appunto pel modo come agiscono. 
(Si ride). Sono una razza insequestrabile. (Si 
ride). Ogni individuo si crede padrone ed ar-
bitro della azione sua; quando si trovano in 
due, o tre, è un miracolo. 

Gianturco. L'articolo parlava di associa-
zioni. 

Crispí, ministro dell'interno. Ed era insuffi-
ciente. Perciò accettai la proposta Lucchini : 
il mio articolo non diceva tutto; era incom-
pleto. Col mio articolo non si colpivano tut t i 
gli anarchici. Ne conosco molti, e ce ne sono 
anche a Regina Codi; ma l'uno è diviso dal-
l'altro. Tutti, però, hanno agito o con bombe 
o con pugnali. 

Ferri. Dottrinario!... (Rumori). 
Crispí, ministro dell'interno. I l concetto che 

ci voglia un deliberato proposito di venire a 
vie di fatto, è un concetto così complesso, che 
non può far dipendere da una parola sfug-
gita di bocca, da un pensiero male espresso 
la colpabilità dell' individuo ; ci vuole una 
deliberazione precisa, un proposito manife- , 

stato così, che il giudice si persuada che la 
via di fatto è vicina. 

Aggiungete poi, che tutto ciò è esaminato 
dalla Commissione provinciale, contro la quale 
si può far ricorso aUa Commissione centrale 
d'appello. 

Questa esamina il ricorso, e sul suo pa-
rere conforme provvederà il ministro. 

Avete dunque tut te le garanzie : un primo 
esame della Commissione provinciale, un se-
condo della Commissione d'appello, al giu-
dizio della quale il ministro deve conformarsi 
nella sua decisione, della quale esso è poi 
sempre responsabile. 

L'onorevole Gianturco ricordò la legge del 
1866. Ma quella legge era molto più ampia 
della presente, era anzi illimitata, non solo 
in quanto alla politica, ma anche in quanto 
all'ordine sociale. Non ci erano Commissioni, 
non ci erano se non delle informazioni, delle 
istruzioni segrete: non si sentiva l ' imputato, 
si puniva. Se la Camera crede di r i tornare 
alla legge del 1866, io l'accetterei. (Si ride). 

L'onorevole Gianturco lesse il primo pa-
ragrafo, ed io lo pregai a leggere anche il 
secondo, dal quale risulta come le condizioni 
fossero diverse dalle presenti. Ed avverta 
l'onorevole Gianturco che quell'articolo 8 della 
legge del 1866 fu opera di giureconsulti; fu 
detta legge Crispi, perchè io ne fui il re-
latore, ma fu scritta dal Guerrazzi e dal Pi-
sanelli, che facevano parte della Commissione; 
Anzi vi ebbe più parte l'onorevole Guerrazzi 
che l'onorevole Pisanelli. 

Quella Commissione era composta dei de-
putat i che più di tut t i avevano preso parte, 
dal 1848 in poi, all'opera del riscatto nazio-
nale. Non c'era uno di cui si potesse dubitare, 
tut t i capirono che bisognava difendersi, non 
solo contro il nemico esterno, ma anche con-
tro il nemico interno, il quale era più insi-
dioso, più pericoloso, poiché esso tendeva a 
combattere le istituzioni dello Stato. 

"Vede dunque che siamo in un altro campo! 
Gianturco. Chiedo di parlare. 
Crispi, presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno. Io quindi non posso che insistere 
nell'articolo 3, quale è proposto dall'onorevole 
Lucchini ed altri colleghi ed accettato ad una-
nimità dal Governo e dalla Commissione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bovio. 

Bovio. Ho udito l'onorevole Gianturco ed 
altri colleghi affermare non avere essi alcuna 
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tenerezza verso coloro, che con la violenza 
vogliono fars i r innovator i della società civile. 
Tengo a constatare clie da questa par te estrema 
della Camera non una parola, non una sillaba 
è par t i ta , la quale esprimesse s impat ia verso 
i mezzi di violenza. 

Noi abbiamo detto che il pugna le non è 
stato mai res tauratore delle l ibertà. Ma ab-
biamo aggiunto che la reazione non è stata 
mai res taurat r ice dell 'ordine. Sono queste le 
due proposizioni fondamental i , che hanno in-
formato tu t t i i cr i ter i dell ' estrema Sinis tra . 

Ora aggiungo che, quando si t r a t t a di 
leggi penali , non vi deve essere una parola, 
una si l laba indeterminata . I n generale non 
approvo il modo come.sono redat te le nostre 
leggi. Da qualche tempo abbiamo perduto 
la l ingua delle leggi, non solo nei discorsi 
alla Camera, ma anche nelle sentenze dei 
magis t ra t i . ' 

I l Codice penale, poi, nella determina-
zione del l inguaggio, deve essere assoluto, 
preciso. Quando par la te di proposito delibe-
rato a delinquere, dovete considerare che 
ogni atto, che voi punite, deve essere un passo 
determinato in quello che si chiama iter 
criminis; l 'a t to deve essere quindi o atto pre-
paratorio, o tenta t ivo remoto, o ten ta t ivo pros-
simo, o reato mancato o consumato. Voi create 
qui una figura di reato, che non so a qual 
grado di reato ascrivere. Che cosa intendete 
dire col deliberato proposito? 

Di questo passo noi torniamo a quel 
tempo, in cui si diceva che r ea t i erano anche 
i sospiri, quando fossero la dimostrazione del-
l ' intenzione di delinquere. 

Adunque esorto la Commissione ed il Go-
verno di sopprimere quella espressione in-
determinata , nociva sempre nel le leggi, ma 
qui oltremodo dannosa ; determinino bene 
V iter criminis : non creino un crimen sui 
generis commettendo un arbitr io, che sov-
ver te tu t t e le l ibertà ed il fondamento del-
l ' autor i tà assai più che non facciano gli at t i 
degli anarchici. Questo è il punto su cui in-
sisto; e se, l 'al tro giorno la Commissione fu 
muta quando le domandai se l 'apologia del 
reo equivalesse a quella del reato, oggi essa 
ha il dovere di d i rmi in che grado del reato 
pone questo, che essa chiama proposito deli-
berato di delinquere. E domando risposta ca-
tegorica e precisa. 

Non fa poi d' uopo eh' io dichiari che coi 
miei amici respingerò decisamente e risolu-

t amente questo articolo, che rappresenta una 
reazione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Paternostro. 

Paternostro. L'onorevole presidente del Con-
siglio ha detto che, quando ho presentato i l 
mio disegno di legge, esso non era completo 
perchè considerava le associazioni anarchi-
che, ma non considerava l 'anarchico isolato, 
questo malato che da solo concepisce rea t i 
di sangue, che da solo li prepara, e da solo 
li effettua. E d il pres idente del Consiglio 
diceva ch'egli vuolè poter colpire questo pos-
sibile del iquente. 

Tut tavol ta egli mi permet terà che io gl i 
osservi che questo anarchico procede solo 
all 'azione, ma appar t iene sempre ad un gruppo, 
ad una setta, ad una società. 

Ora, quando voi avete nella legge il con-
cetto dell 'organizzazione dire t ta a sovvert ire 
l 'ordinamento sociale con violenze di fa t to 
cost i tuenti reato, non avete un concetto in-
determinato ; avete quanto v i basta per di-
fendervi così contro la set ta come contro l ' in-
dividuo. 

Si dice che non v 'è peggior sordo di chi 
non vuol udire. La Commissione ha inteso 
tu t t a la g rav i t à delle cri t iche fa t te al l 'ar-
ticolo terzo, come i s ignori della maggio-
ranza hanno inteso la gravi tà delle obbie-
zioni, che sono state fa t te ai diversi ar t icol i 
del disegno di legge. 

Ma alle obbiezioni ha risposto la sola 
Commissione, ed ha risposto perchè era suo 
dovere il farlo. Questa Commissione (non dico 
cosa men che r ispet tosa per essa) questa Com-
missione, che ha inteso tu t t a la responsabil i tà , 
che assumeva, ha esitato, è s tata perplessa, 
qualche volta, credendo di fa r meglio, ha 
peggiorato, dove aveva migl iora to è tornata 
a peggiorare, e per togliersi d ' imbarazzo non 
ha sostenuto i suoi migl iorament i . Ma fuor i 
della Commissione non una voce si è levata 
nella Camera a difesa/ di questa o di quella 
idea del disegno di legge. 

Ora io faccio questa proposta concreta. 
L'onorevole presidente del Consiglio non si 
è r icordato dell 'art icolo 5. L'art icolo 5, con-
cordato con la Commissione, par la eli asso-
ciazione, di r iunione avente per oggetto ' di 
sovvert ire per xie di fa t to l 'ordinamento so-
ciale. Ora l 'anarchico isolato deve pur corri-
spondere con queste associazioni, deve pur 
comparire in queste r iunioni ; poiché deve 
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pure esserci qualche fatto che lo dimostri 
anarchico; una semplice manifestazione di 
proposito deliberato o è troppo, signori della 
Commissine, o è nulla. 

Perciò faccio una proposta, che l'onorevole 
presidente avrà la bontà... 

Presidente. Onorevole Paternostro, le ho 
detto già che non possono essere presentate 
proposte, se non siano sottoscritte da dieci 
deputati almeno. 

Paternostro. Propongo che si r imandi l 'arti-
colo alla Commissione. (Rumori — No! no!) 

Presidente. Onorevole Paternostro, la prego 
di non insistere in questo suo proposito. Ella 
comprende che sarebbe inutile ! 

Paternostro. Sarebbe inutile? Allora farò 
come il capitano di una nave in tempesta, il 
quale getta una parte del carico per salvar 
l 'al tra parte. 

Domando dunque alla Commissione se, 
considerando l 'ampiezza dei poteri, che col-
l'articolo terzo si concedono, accetti che il 
termine sia ridotto ad un anno. 

i 
Voci. Ai vot i! Chiusura! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Lucchini, ma lo prego di limitarsi... 
Lucchini. A quest'ora ed in questo mo-

mento dirò brevissime parole, se la Camera 
mi consente il dirit to della difesa... 

Imbriani. Questa è una legge elettorale! 
Lucchini. Quanto alle accuse che mi ven-

nero rivolte, sdegnosamente le respingo, 
e le respingo in nome di quella stessa li-
bertà, in nome della quale si combattono le 
presenti disposizioni di legge. 

Presidente. Onorevole Lucchini, tenga conto 
delle condizioni della Camera. 

Lucchini. Dirò brevissime parole, perchè 
sono stato preceduto dalla parola magistrale 
dell'onorevole presidente del Consiglio, e 
debbo aggiungere ancora dell'onorevole Bo-
vio, dalla bocca del quale, per verità, non 
mi sarei atteso l 'aspra censura, ch'egli ha 
fat to di una formula, ch'egli pur conosceva 
preventivamente, e che non aveva disappro-
vata, insieme ad altri suoi amici. 

Ma appunto egli ha in parte qui pure ri-
sposto all'onorevole Gianturco, facendo in-
tendere che nei Codici e nelle leggi vera-
mente giuridiche soltanto, e non in queste 
leggi di buon governo e di polizia, si può 
pretendere l 'osservanza dei precetti scienti-
fici, l 'applicazione dei principii severi e in-
concussi del diritto. 

Questa è materia, che sfugge ai principii... 
Voci. Basta! basta! (Rumori vivissimi). 
Lucchini. ...Ma la formula dell 'articolo 3 non 

bisogna guardarla per se stessa, ma con-
viene porla in relazione con quella del di-
segno primitivo. E allora è facile convincersi 
quanto sia più liberale, più conforme, più 
prossima ai concetti giuridici la nostra for • 
mula, che quella del disegno ministeriale ; 
poiché pel disegno ministeriale bastava es-
sere membro di una associazione, la quale 
avesse tendenza, badate bene, sola tendenza a 
commettere i fa t t i che qui si vogliono pre-
venire e reprimere, per essere mandato a do-
micilio coatto. 

Voci. Ai voti! a i -vot i ! (Rumori vivissimi). 
Lucchini. D'al tra parte, è noto come in que-

ste associazioni, astrazion fat ta da alcuni fa-
natici, la massa sia composta di persone igno-
ranti, che non sanno e non apprezzano il 
passo che fanno, e quindi la sanzione della 
legge avrebbe facilmente colpito persone 
ignare dello scopo. 

Col testo presente dello schema, al contra-
rio, si vuol perseguire solamente chi real-
mente intenda commettere gli at t i selvaggi 
e vandalici dell 'anarchismo; e per manifesta-
zioni di propositi deliberati non si deve 
e non si può intendere che cosa davvero 
seìia e positiva, che è l ' imminenza dell'azione 
e del pericolo. (Rumori vivissimi). 

Voci. Ai voti! ai voti! La chiusura! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do-

mando se sia appoggiata. 

[È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la pongo a partito. 

(La Camera delibera di chiudere la discus-
sione sull'articolo 3). 

Bovio. Domando di parlare. 
Presidente. Su che cosa? 
Bovio. Mi dicono che nel momento in cui 

mi sono assentato dall 'Aula, l'onorevole Luc-
chini abbia detto ch ' io non ho disapprovato 
quest'articolo terzo. 

Presidente. Quel che ha detto ha detto. (Si 
ride). Non rientriamo ora nella discussione ! 

Bovio. Intendo semplicemente dichiarare 
che non ho approvato l'articolo, se non in 
seguito a promessa che sarebbe stato modi-
ficato. 
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Presidente. Insistono nella domanda di vo-
tazione nominale? 

Imbriani. Cer tamente! (Rumori). 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

Cavallott i . (Rumori — Segni d'impazienza). 
Facciano silenzio e sgombrino l'emiciclo.. 

Se continnano questi rumori mi sarà impos-
sibile continuare a dir igere la discussione. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Caval-
lotti . 

Cavallotti. Io desidererei dall 'onorevole Luc-
chini uno schiarimento re la t ivamente a ciò, 
che ha detto ora, e molto giustamente, l 'amico 
Bovio. Io non debbo a quest 'ora, e mentre è 
imminente il voto, pronunziarmi sul merito di 
questo articolo terzo. I l mio voto, che negava 
il passaggio alla discussione degli articoli, ha 
già chiari to abbastanza le mie intenzioni. Ma 
per debito di lealtà, ed anche discarico mio, 
vorrei pregare l 'amico Lucchini di dirmi se 
nel suo emendamento non fosse detto che in 
questo caso, che io credo gravissimo, l'asse-
gnazione a domicilio coatto sarebbe stata li-
mi ta ta ad un anno. Ora mi vedo di f ronte ad 
una proposta, che estende la dura ta del do-
micilio coatto fino a t re anni. 

Mi rivolgo anche alla Commissione per 
sapere se sia vero. 

Filì-Astoìfone, presidente della Commissione. 
E vero. 

Crispi, presidente del Consiglio. Chiedo di 
par lare . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Crispi, presidente del Consiglio. Darò io al-
l 'onorevole Cavallot t i la spiegazione eh' egli 
desidera. 

Da due giorni era s tato chiesto al Go-
verno di presentare alla Camera formule ta l i 
che potessero essere accettate dal l 'estrema Si-
nistra . Ci era stato promesso che 1' estrema 
Sinistra avrebbe aiutato, o almeno non avrebbe 
int ra lc ia to l 'o rd ine della discussione. Quando 
ieri queste nuove proposte mi furono presen-
ta te dovett i respingerne una sola. 

La proposta, alla quale dovett i r i f iutarmi, 
era questa. Si voleva dare a l l ' i s t i tu to del 
domicilio coatto... (Commenti alVestrema si-
nistra). 

Siete veri anarchici (Rivolto all' estrema si-
nistra•); questa è la ver i tà! Non avete capi, e 
ognuno di voi è capo ! 

Si voleva dunque dare all ' is t i tuto del do-
micilio coatto stabil i to nel disegno del Go-

verno, una forma tu t t a giudiziaria , t an to che 
si chiedeva che dalla Commissione provin-
ciale si facesse ricorso alla Corte d 'appel lo . 
Questo concetto io non potei accettarlo. 

Per t u t t i gli al tr i art icoli risposi, che mi 
sarei messo d 'accordo col mio collega di 
grazia e giust izia e con la Commissione par-
lamentare, ed avrei quindi risposto, se e come 
si potessero accettare. Orbene, li abbiamo ac-
cet tat i t u t t i ! E nel l 'a r t icolo 3° abbiamo fa t to 
qualche cosa di meglio. 

Nel disegno di legge, che ci fu proposto, 
erano compresi anche coloro i qual i avrebbero 
a t tentato a l l ' i n t eg r i t à dello Stato. Io dissi, 
che questa f rase avrebbe mutato in legge po-
li t ica una legge, la quale non doveva essere 
tale, (Benissimo!) e chiesi che quella f rase 
fosse cancellata. Aggiunsi , che lo scopo del 
Governo era di tu te lare la sicurezza pub-
blica, l 'ordine delle famigl ie e della proprietà , 
di colpire gli anarchici , ma non di occuparsi 
dei reat i poli t ici , come sarebbe appunto lo 
a t ten ta to alla in tegr i tà dello Stato. 

Dunque dalla par te nostra non solo si agì 
con lealtà, ma si cercò di migl iorare le p r ò " 
poste che ci erano state presentate . 

Ci venne promesso che la legge non avrebbe 
incontra to ostacoli. 

Voci a sinistra. Da chi? 
Cavallotti. Domando di par lare . 
Crispi,presidente del Consiglio. Da chi? Non 

sono già io che ho t ra t ta to . Ma quando sono 
venut i da me gent i luomini , deputat i , che ave-
vano fa t to leggere la legge all 'onorevole Bo-
vio ed all 'onorevole Cavallotti , io credett i loro 
ed accettai . 

Voce. Non è vero! 
Crispi, presidente del Consiglio. E vero! Quello 

che io dico è la pura ver i tà! 
Bovio. Domando di parlare. 
Cavallotti. Chiedo di parlare. 
Crispi, presidente del Consiglio. Non avrei 

creduto, o signori, che, dopo un contegno così 
leale, così corretto, sarebbero surte alla Ca-
mera t u t t e queste discussioni ! Ma, poiché 
così si vuole dalla minoranza, accetto la lotta 
e la Camera deciderà. 

Martini Ferdinando. D o m a n d o d i pa r l a re . 

Presidente. Pregherei v ivamente così l'ono-
revole Cavallott i , come gli onorevoli Mar t in i 
e Bovio di r inunziare a parlare. 

Rammento loro che la discussione è stata 
chiusa. 

Bovio. Per la lealtà... (Rumori), 
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P r e s i d e n t e . La prego di non insistere! 
B o v i o . Domando di parlare. 
P r e s i d e n t e . No, la prego!... (Interruzioni e 

rumori a sinistra). 
B o v i o . Bisogna dir tutta la verità! 
Presidente. Ma su che cosa? 
B o v i o . Sui fatti accennati dal presidente 

del Consiglio. Devo dire tutta la verità! 
Io, alle ore 12 di ieri sera... (Eh! eh! — 

Rum ori vivissimi). 
P r e s i d e n t e . Ma non entriamo in simili que-

stioni! 
B o v i o . Io insisto, signor presidente... 
Presidente. La prego... 
B o v i o . Si tratta di lealtà, di buona fede! 
Presidente. Ma non la finiamo più! 
Voci. Ai voti ! ai voti ! 
B o v i o . Una volta clie l'onorevole Lucchini 

ha pronunziato quelle parole, nessun depu-
tato può restare sotto l'accusa di una fede 
ambigua... 

Presidente. Ma no...! 
B o v i o . Insisterò fino a domani per parlare! 
P r e s i d e n t e . Faccia dunque la sua dichiara-

zione. 
B o v i o . Era naturale ohe un componimento 

si desiderasse; e alle 12 di ieri sera (Rumori) 
mi fu mostrata una formula. (Interruzioni). 

Sono io, forse, venuto meno ai patti? 
Io dissi, che, se all'articolo terzo si fos-

sero arrecate modifinazioni tali che questa 
legge rimanesse disarmata... (Oh ! — Viva ilarità) 

Voci. Ai voti, ai voti! (Vivissimi rumori). 
B o v i o . . . contro coloro, i quali senza essere 

delinquenti, professavano principi contrari al 
presente ordinamento, questa modificazione 
poteva far accettare l'articolo. L a modifica-
zione fu promessa. 

Voci. Da chi ? 
B o v i o . Dall'on. Lucchini. (Rumori). 
Voci. Ai voti, ai voti! 
P r e s i d e n t e . Onorevole Bovio, è inutile che 

Ella insista in questi particolari. 
B o v i o . Ma l'articolo così come ora è formu-

lato non è accettabile. In questa forma non fu 
accettatole non può essere accettato. Abbiamo 
inoltre espressamente dichiarato che. ad ogni 
modo, non avremmo mai votato questa legge, 
e, lo dichiaro apertamente, non la voteremo! 

Voci. Ai voti, ai voti! 
L u c c h i n i . Chiedo di parlare 
P r e s i d e n t e . Parli, onorevole Lucchini. 
L u c c h i n i . Certamente nessuno poteva at-

tendersi che 1' Estrema Sinistra avesse gra-
dito e votato la legge, e nessuno credette di 
potervela impegnare. Si poteva soltanto de-
siderare che si rabbonisse e fosse più tolle-
rante della nuova legge, quando il testo di 
questa fosse migliorato e reso meno aspro. 
Se essa quindi cooperò a questo migliora-
mento, la si deve dichiarare benemerita del-
l'esito. senza con ciò pretendere che giunga 
al punto di accettare senz'altro la legge e di 
votarla. 

fVlarcora . Chiedo di parlare per fare una 
dichiarazione di voto. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare. 
M a r c o r a . La mia dichiarazione è questa. 

A tutela della mia dignità, e perchè nessuno 
di quanti mi conoscono possa neppure un 
istante dubitare della coerenza della mia con-
dotta, dichiaro che essa, nel giudicare della 
legge presente, non fu mai determinata da 
accordi e trattative qualsiansi per emendarla, 
trattative che non intendo disapprovare, ma 
a cui rimasi affatto estraneo. Cosicché il mio 
voto contrario d'oggi non è altro che la con-
seguenza logica e rigorosa di quello tanto 
chiaro ed ugualmente contrario, che diedi fin 
da sabato, e ripetei lunedì, alla stessa iscri-
zione della legge nell'ordine del giorno; senza 
intesa con chicchessia, ma per la mia invin-
cibile repusrnanza a provvedere a circostanze 
eccezionali, e determinate con leggi indeter-
minate e innominate. 

Voci. Ai voti! ai voti! 
M a r t i n i F . Onorevole presidente, da molto 

tempo ho domandalo di parlare! (Conversa-
zioni — Rumori). 

P r e s i d e n t e . Che cosa vuol dire, onorevole 
Martini? Lasci che votiamo l'articolo! 

Martini F. Signor presidente, l'onorevole 
Diligenti ha affermato che non ho detto il 
vero. Non posso lasciar passare tale afferma-
zione offensiva per me. Lo richiami all'or-
dine, e non insisterò. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Martini, a me non è 
pervenuta quella interruzione: in ogni modo 
non credo che l'onorevole Diligenti intendesse 
rivolgerla a Lei. 

Ma non solleviamo altri incidenti, che già 
troppi ve ne sono stati! Tengano conto tutti 
delle condizioni della Camera. 

Martini F. Onorevole presidente, sono molto 
alieno dal mutare quello, che fu un movente 
di concordia in un pettegolezzo, che faccia 
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perder tempo alla Camera. (Ben0.!) Ma debbo 
dire ohe quello, ohe l 'onorevole .presidente del 
Consiglio ha detto, è il vero. Io e l 'onorevole 
Lucchini siamo stat i ver idic par lando al-
l 'onorevole Crispi. Certamente nessuno ha 
mai detto al pres idente del Consiglio che la 
Es t rema Sinistra avrebbe votato questa legge. 

Crispi, presidente del Consiglio. Ma tu detto 
che non vi avrebbe messi ostacoli! 

Martini F. Questo basta per ora ; ed io faccio 
appello alla leal tà dell 'onorevole Cavallott i , 
mio antichissimo amico personale, affinchè 
dica se le cose non passarono così. 

Cavallotti. Precisamente così, è verissimo! 
Voci. Ai voti! ai voti! 
Cavallotti. Chiedo di par lare per fare una 

dichiarazione. 
Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Cavallotti. Una semplice e serena dichia-

razione. 
E vero quanto ha detto ora l 'onorevole 

Mar t in i , è vero quanto ha detto da quel banco 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

Nella mia lealtà, e per la fede che tengo 
alla parola data, non ho bisogno di invocare 
test imonianze. Parecchi qui dentro potrebbero 
fa r fede di ciò che dico; ma crederei di far 
tor to a me stesso se scendessi a giustifica-
zioni. 

Non ho mai detto, e non avevo il d i r i t to 
di dire a nessuno (e questo lo può a t tes tare 
l 'onorevole Martini) che l 'estrema sinis t ra po-
tesse anche lontanamente accettare questa 
legge. Non abbiamo mai fa t to mis ter i su ciò. 

La discussione amichevole f ra amici per-
sonali, qual i siamo io e l 'onorevole Martini , 
si aggirò intorno a questo solo argomento. 
L 'es t rema s inis t ra non poteva non rendersi 
ragione di quello, che era desiderio di tu t t i , 
di finire, cioè, un dibatt i to, di cui l 'esito era 
preveduto, con la coscienza, per conto suo, di 
aver fat to quanto era in lei, se non per im-
pedire del tu t to il danno, perchè almeno questo 
danno fosse reso minore. 

Io ho fa t to quanto era in me, d'accordo 
con l 'onorevole Mart ini , perchè si venisse ad 
una conciliaztone ; e quanto ho promesso, ho 
cercato, con tu t t e le mie forze, di mantenere. 

Ci è ora una domanda di votazione no-
minale. 

Questa non era nelle mie previsioni (Bene! 
Bravo !) 

Io credevo, e credo, che l 'es t rema sinistra 
col voto esplicito, che ha dato oggi, contro 
il passaggio alla discussione degli articoli, 
abbia già abbastanza chiaramente mostrato 
al paese i propri intent i , e che quindi di vo-
tazioni nominal i non ci sia p iù bisogno! 
(Bene! Bravo!) 

Credo poi che la Camera tu t t a riconoscerà 
che ho fa t to tu t to quanto era possibile per 
r ipor tar la concordia in mezzo a noi. (Bene! 
Bravo! — Vive approvazioni). 

Presidente. L ' i n c i d e n t e è chiuso. 
Son certo che la Camera sarà gra ta a 

tu t t i coloro, che si sono inspi ra t i a nobi l i 
sent iment i di conciliazione ed al desiderio di 
r is tabi l i re la concordia f ra noi ; e spero che 
ci potremo lasciare nel migliore accordo. 
(Bravo! Bene! — Applausi). 

Onorevole Imbriani , insiste nella domanda 
di votazione nominale? 

Imbriani. Certamente : insis t iamo ! (Ru-
mori). 

Presidente. Verremo ai voti. 
Fortunato. Chiedo di parlare, per fare una 

dichiarazione di voto. (Oo~h! ooh!) 
Presidente. Parl i , onorevole For tuna to !... 
Fortunato. Risponderò sì, perchè, poc 'anzi , 

ho votato in favore del passaggio alla di-
scussione degli articoli. Se avessi pensato e 
se pensassi di codesto articolo terzo quel che 
al tr i ne pensa, la mia coscienza e la mia lealtà 
mi avrebbero fa t to obbligo, poc'anzi, di vo-
tare contro il passaggio alla discussione de-
gli articoli . (Bene !) 

Filì-Astolfone, presidente della Commissione. 
Chiedo di par lare . (Ooh! ooh !) 

Presidente. Ma è inu t i l e ! 
Fili-Astolfone, presidente della Commissione. 

L'onorevole Paternost ro desidera una dichia-
razione della Commissione. 

La Commissione avrebbe desiderato di 
accogliere il suo emendamento relat ivo alla 
diminuzione del teijipo, pel quale un indivi-
duo può essere assegnato a domicilio coatto; 
ma poiché il Governo non lo accetta, crede 
inut i le insis tervi . 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Presidente. Si procederà dunque alla vota-

zione nominale. 
Coloro, che approvano l 'articolo terzo ri-

sponderanno : sì; coloro che non lo approvano 
r isponderanno: no. 

Si faccia la chiama. 
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Quartieri, segretario, fa la chiama: 

Rispondono sì : 

Adamoli — Afan de Rivera — Aglietti 
— Aguglia — Amore — Andolfato — An-
tonelli — Anzani. 

Baccelli — Badini — Balenzano — Ba-
razzuoli — Basini — Bastogi Gioachino — 
Berti Domenico — Berti Ludovico —- Ber-
tolini — Bonacossa — Bonajuto — Bonasi 
— Bonin — Borgatta — Boselli — Brunetti 
Eugenio — Brunetti Gaetano — Bufardeci. 

Cadolini — Cambiasi — Cambray-Digny 
— Canegallo —• Capaldo — Capilongo — 
Capruzzi — Casale — Oastorina — Cerniti 
— Cerulli — Chiapusso —- Chinaglia — Cian-
ciolo — Cimbali — Cirmeni — Cocuzza — 
Colajanni Federico — Colombo Quattrofrati 
— Colpi — Comandù — Compagna — Co-
stantini — Crispi — Curioni. 

D'Alife — Dal Verme — Damiani — Da-
neo — Dari — De Amicis — De Bernardis 
— De Gaglia — Del Giudice — De Martino 
— De Puppi - De Riseis Giuseppe — Di 
Belgioioso — Di Broglio — Di Marzo — Dì 
Rudinì — Di San Donato — Donati, 

Elia — Ercole. 
Fagiuoli — Falconi — Ferracciù — Fer-

raris Maggiorino — Ferraris Napoleone — 
Filì-Astolfone — Finoechiaro-Aprile — Fio-
rena — Fortunato — Franchett i — Frascara 
Falci Nicolò — Fusco. 

Galletti — Galli Roberto — Gamba — 
Gatti-Casazza — Ghigi Giacomelli — Gio-
vagnoli — Giovanelli — Grandi — Gra-
ziadio. 

Lacava — Lampiasi — Lanzara — La 
Yaccara — Lazzaro — Levi Ulderico — Lo 
Re Francesco — Lovito — Lucchini — Lu-
cifero — Luporini — Luzzati Ippolito — 
Luzzatti Luigi. 

Martini Ferdinando — Martorelli — Mar-
zotto — Masi — Mazzino — Mecacci — Mei 
— Mestica — Miceli — Miraglia — Mirto-
Seggio — Mocenni — Modestino — Montagna 
— Monticelli — Morelli Enrico — Morelli-
Gualtierotti —- Morm — Mussi. 

Nicolosi — Nigra. 
Omodei — Orsini-Baroni. 
Palamenghi-Crispi — Palizzolo — Panat-

toni — Pandolfì — Papa — Pelloux — Pi-
cardi — Piccaroli — Piccolo-Cupani — Pi-
gnatelli — Pinchia — Piovene — Pompilj — 
Pugliese. 

Quartieri — Quintieri. 
Rava -- Ricci — Rinaldi — Riola Er-

ico — Rizzetii — Rizzo —- Rocco — Ro-
ma-iMi-Jnenr — Roncalli —1 Rospigliosi — 
Ruffo — Ruggieri Giuseppe. 

Sacchetti — Sacconi — Salandra — San-
guinetti — Sani Giacomo — Saporito — 
Scaglione — Scaramella-Manetti — Schiratti 
— Sciacca della Scala — Serena —- Sili-
prandi — Silvani — Sineo — Sola — Son-
nino Sidney — Sorniani — Sorrentino — 
Sperti — Spirito Francesco — Squitti — 
Suardo Alessio. 

Talamo — Ta.jani — Testasecca — Tie-
polo — Toaldi — Tondi — Torelli — Tor-
lonia — Tornielli —- Torraca — Trigona — 
Tri pepi — Trompeo — Turbiglio Seba-
stiano. 

Ungaro. 
Vaccaj — Va.lle Angelo -— Valli Euge-

nio — Vischi — Vizioli — Vollaro-De 
Lieto. 

Weill-Weiss. 
Zainy — Zappi. 

Rispondono no: 

Agnini — Altobelli — Aprile — Arbib. 
Badaloni — Basetti — Berenini — Bo-

nacci — Bovio. 
Carpi — Casilli — Chindamo — Compans^ 
De Nicolò — Diligenti. 
Engel. 
Ferrari Luigi — Ferri —-- Filopanti. 
Gabba — Gaetani di Laurenzana — Ga-

ravetti — Gianturco — Giusso — Guerci. 
Imbri?,ni-Poerio. 
Luzzatto Riccardo. 
Marcora — Martini Giovanni — Me ciani 

— Montenovesi. 
Pansini — Paternostro — Prampolini. 
Rampoldi. 
Severi — Socci —- Stelluti-Scala. 
Vendemini. 
Zabeo. 

Si astiene: 

D'Andrea. 

Sono in congedo: 

Arnaboldi, 
Barracco — Bastogi Michelangelo — Bel-

trami —- Bettòlo — Bocchialini —• Bracci. 
Caetani Onorato — Cafiero — Calpini — 

Calvi —- Campi — Canzi - Cao-Pmna — 
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Capoduro — Cappelleri — Cappelli — Ca-
renzi — Carmine — Cavalieri — Centurini 
— Chiaradia — Chiesa — Cibrario — Ci-
velli — Clemente — Clementim — Coman-
dini — Conti — Coppino — Costa — Cre-
monesi — Cucchi, 

Danieli — D'Ayala-Valva — De Giorgio 
— Del Balzo — Della Rocca — De Luca 
Paolo — Delvecchio — Di San Giuliano — 
Di Sant'Onofrio. 

Facheris — Fani — Farina Nicola — 
Fede — Flaùti — Fortis — Frola. 

Gallavresi — Gavazzi — Gianolio — 
Grossi. 

Lochis — Lucca Piero — Lucca Salva-
tore. 

Marazio Annibale — Materi — Maury — 
Merzario — Monti. 

Paolucci — Pastore — Pavia — Piaggio 
— Pisani — Poli Giovanni Antonio — Polti 
Giuseppe — Pottino — Pozzo — Pullè. 

Reale — Ridolfì — Rosano — Roux — 
Rubini. 

Sanvitale — Serristori — Silvestri — 
Simonelli — Solinas-Apostoli — Suardi 
Gianforte. 

Torrigiani — Tortarolo — Tozzi — Trin-
cherà — Turbiglio Giorgio. 

Yendramini — Visocchi. 

Sono ammalati : 

Di Biasio. 
Fasce. 
Galeazzi — Gasco — Giordano-Apostoli — 

Grimaldi. 
Lorenzini — Lugli. 
Manfredi — Mordini. 
Pais-Serra — Papadopoli — Perrone 

Pierotti. 
Tittoni. 
Zizzi. 

Assenti per u fficio pubblico : 

Baratieri — Bonghi. 
Calderara — Casana — Chironi. 
Fusinato. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione, e 
prego gli onorevoli segretari di numerare i 
voti. 

(/ segretari numerano i voti), 
1568 

Proclamo alla Camera il risultamento della 
votazione nominale sull'articolo 3 : 

Presenti 245 
Presero parte alla votazione . . 244 

Risposero sì 204 
Risposero no. 40 
Si astenne 1 

(La Camera approva l'articolo 3). 

Crede la Camera di continuare? 
Molte voci. Sì! sì! 
Presidente. « Art. 4. Per gravi ragioni di 

pubblica sicurezza, la Commissione provin-
ciale può ordinare, con deliberazione moti-
vata, l'arresto preventivo della persona pro-
posta per l'assegnazione al domicilio coatto. 

« In tal caso la Commissione deve prov-
vedere entro otto giorni da quello dell'ar-
resto. » 

L'onorevole Imbriani è inscritto per par-
lare su questo articolo. 

Imbriani. Pregherei la Camera di rimandare 
a domani il seguito di questa discussione. 
(No! No! — Rumori). 

Si tratta di una legge così grave che non 
mi pare conveniente strozzarne la discussione. 
Si tratta anche di un atto di doveroso ri-
guardo verso il nostro presidente. 

Presidente. Io son disposto a rimaner qui 
anche sino alle 10. 

Imbriani. Signor presidente, è dalle due che 
voi state là. 

Onorevoli colleghi, è cosa grave per tutti . 
Noi dobbiamo esporre le nostre idee. Voi ru-
moreggerete... 

Voci. No! no! 
Imbriani. . . . probabilmente ci saranno delle 

altre votazioni nominali. (Ooh! — Vivi ru-
mori). Quindi vai meglio rimandare a domani. 
(No ! no !) 

Presidente. Onorevole Cavallotti, ha facoltà 
di parlare. 

(Molti deputati ingombrano Vemiciclo). 
Onorevoli deputati, vadano ai loro posti. 

Non stiano in mezzo all'Aula. 
Cavallotti. Io avevo domandato di parlare 

appena fu proclamato l'esito della votazione 
nominale per fare una dichiarazione. La di-
chiarazione è questa : che io non ho preso 
parte a quella votazione, perchè non prendo 
parte ad atti che mi metterebbero in contra-
dizione con me stesso. 

Avevo pregato i miei amici di non insi-
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stere nella domanda di votazione nominale. 
Mi preme quindi di dichiarare che, per mio 
conto, non prenderò parte a nessim'altra vota-
zione nominale, perchè crederei di mancare a 
quell ' impegno che ho preso... (Bravo! Benis-
simo! — Vivissime approvazioni). 

P r e s i d e n t e . Prendano i loro posti, onorevoli 
deputati . 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Imbriani . 
I m b r i a n i . L ' a f f e t t o , che ho per il carissimo 

amico Cavallotti (Si ride)... dico carissimo 
perchè lo amo proprio come un fratello... non 
fa sì ch'io divida l 'opinione ultima, che ha 
espresso, che cioè, in certe condizioni si possa 
impicciolire una discussione, perchè credo 
mio dovere di contendere brano a brano il 
terreno alla reazione che invade. (Rumori). 
Perchè quell 'articolo terzo che è stato votato 
adesso, non è che un articolo elettorale, e 
vedrete in tempi di elezioni, come sarà ado-
perato. Ma io domando a Lei, signor presi-
dente, se Ella creda davvero che con serenità 
si possa discutere a quest'ora, in queste con-
dizioni, una legge di questa importanza. 

P r e s i d e n t e . Interpellerò la Camera. 
I m b r i a n i . Mi perdoni, signor presidente; 

quando si t ra t ta di certe posizioni politiche, 
che debbono finire con un voto, allora ca-
pisco che si resti anche fino alle due dopo 
mezzanotte; ma qui si t ra t ta di una legge 
che deve essere discussa con serenità e con 
tranquil l i tà . 

Io credo che, secondo le nostre consuetu-
dini... 

P r e s i d e n ' e . No, la Camera è sempre padrona 
di decidere... 

I m b r i a n i . ...io avrei il diritto di r inviare a 
domani il mio discorso, poiché sono le otto 
passate. 

P r e s i d e n t e . Ella ha diritto di domandare 
che io interpell i la Camera. 

I m b r i a n i . Sempre così si è fatto, signor 
presidente ! (Rumori). 

Voci. Basta ! basta ! 
I m b r i a n i . Questo è nei poteri discrezionali 

del presidente. 
Voci. No! no! 
I m b r i a n i . Sempre così si è fatto. E bastato 

che un oratore accennasse a questo desiderio 
perchè il presidente rimandasse la seduta. 
E così si deve fare se si vuol essere corretti 
e logici. 

Voci Ai voti! ai voti! 

P r e s i d e n t e . Onorevole Imbriani , desidera che 
interpell i la Camera? 

I m b r i a n i . No, mi rivolgo a voi onorevole 
presidente, invocando la consuetudine co-
stante di questa Camera. 

P r e s i d e n t e . Devo però farle osservare che 
quando si domandano due votazioni nominali 
nella stessa seduta, si dà anche il dirit to alla 
Camera di continuare fino ad ora tarda. Del 
resto, interpellerò la Camera. 

Voci. Sì! sì! 
P r e s i d e n t e . Coloro che intendono che la di-

scussione continui vogliano alzarsi. 
(La Camera a grande maggioranza delibera 

di continuare la discussione). 

Onorevole Imbriani , ha facoltà di parlare. 
I m b r i a n i . « Per gravi ragioni (così l 'articolo 

quarto) di pubblica sicurezza, la Commissione 
provinciale può ordinare, con deliberazione 
motivata, l 'arresto preventivo della persona 
proposta per l 'assegnazione al domicilio coatto. 

« In tal caso, la Commissione deve prov-
vedere entro otto giorni da quello dell ' ar-
resto. » (Rumori). 

Voci. Forte! forte! 
I m b r i a n i . Se farete silenzio sentirete, poi-

ché non ho intenzione di sgolarmi per voi, 
che ciarlate. E poi avete avuto tanta genti-
lezza per me, che chiedeva di r imandare la 
discussione a domani! 

Dunque io dico che qui abbiamo un'al-
tra violazione patente del principio della li-
bertà personale. V ' è una frase elastica come 
quella dell 'articolo precedente: « Per gravi ra-
gioni di pubblica sicurezza. » Quali saranno 
queste gravi ragioni ? Dipenderanno dagli av-
venimenti? Saranno obbiettive o subiett ive? 
Saranno indicate dall 'autorità di sicurezza 
pubblica o dipenderanno da fatt i , che abbiano 
potuto sopravvenire ? 

Ecco una serie di domande che si pos-
sono fare al Ministero ed alla Commissione. 
Che cosa avete voi inteso di dire con que-
ste gravi ragioni di sicurezza pubblicai Impe-
rocché, o queste persone già saranno indiziate 
per ree di qualche delitto, oppure voi direte 
che hanno la capacità a delinquere; ma su 
quali basi, su quali criteri giuridici, rego-
lerete queste gravi ragioni di pubblica sicu-
rezza, che permetteranno un atto così grave 
come quello dell 'arresto preventivo? Se queste 
persone si troveranno nella prima categoria 
da me indicata, è certo che il magistrato ne 
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avrà g i à ordinato l ' arresto ; ma, in caso di-
verso, queste grav i rag ioni di pubbl ica si-
curezza in che cosa si r i so lveranno? 

E questa una grave disposizione clie v iene 
proposta contro la l ibertà personale, disposi-
zione desunta da l la l egge propos ta a l la Ca-
mera francese dopo la reazione del 1815, e 
specia lmente nel 1819 ed anni success iv i sino 
al 1830, il periodo del la monarchia inganna-
trice restaurata , perchè anche al lora ci fu un 
soffio di reazione sproporzionato al le ragioni , 
che la motivarono ; anche al lora i lottatori di 
una minoranza molto più piccola della nostra 
nel la Camera francese dimostrarono tutt i i pe-
ricoli di quel la l egge reazionaria ; ma, se non 
vinsero sul momento, ebbero poi ampia ra-
gione s ia dal paese s ia dag l i avvenimenti . 

Bada te , s ignori , che anche nell 'altro pe-
riodo susseguente se fu meno aspro il metodo 
di reazione fu però p iù pernicioso i l metodo 
di corruzione; ed al ludo al periodo che va 
dal 1830 al 1848. quel periodo del la monar-
chia corruttrice di L u i g i F i l ippo . 

So che il ministro Crispi ha espresso se-
ver i s s imi g iudiz i , e ha fatto un raffronto f ra 
il periodo presente e quel nefas to periodo 
del la pol i t ica francese. I l ministro Cr i sp i 
aveva rag ione al lorquando d i c e v a : B a d i n o 
bene le d inast ie a ciò che fanno i Governi , 
al le opere dei minis tr i ; perchè L u i g i F i l i p p o 
se n'è morto in esil io mentre il s ignor Guizot 
è morto nel suo letto. 

Presidente. Ma mi pare che L e i si compiaccia 
di r ientrare nel la discuss ione generale. 

Imbriani, No, no!... e la vera colpa era dei 
ministr i , mentre la d inas t ia ne espiò le colpe. 
Sono esempi che vanno tenuti present i da 
tutti . 

Presidente Ma v e n g a a l la d i scuss ione del-
l 'articolo. 

Imbriani. Mi trovo ne l l ' a rgomento . Del re-
sto la Camera non ha fretta. 

Presidente. Poiché so che L e i ha fretta , 
(Si rìde) così la prego di l imi tar s i a discu-
tere l 'articolo quarto. S i amo ser i ! 

Imbriani. B ipe terò le vostre parole, s ignor 
pres idente : s iamo seri e quando si t ra t ta di 
l egg i , che r iguardano la s a l a te del nostro 
paese, la l ibertà dei c i t tadini , la pace pub-
blica, non vot iamole così a casaccio e senza 
discuss ione ! 

Presidente. D i scuta pure : 
Imbriani. Al lora mi lasc i d i scutere ! 
Presidente. S ì , ma discuta l 'articolo. 

Imbriani. E d io r ipeto un argomento ad-
dotto dal pres idente del Consigl io. Mi pare 
che argomento p iù bello non ci s i a ! (Vivi ru-
mori — Segni d'impazienza). 

Presidente. Onorevole Imbriani , io lo invi to 
ancora una volta a l imi tar s i a discutere l 'ar-
ticolo 4 ; a l t r imenti le tolgo facol tà di par-
lare, va lendomi del diritto, che mi dà il re-
golamento. 

Imbriani. Discuto precisamente di questo ar-
ticolo 4, dove trovo permesso l 'arresto preven-
tivo per g r a v i rag ioni di pubbl ica s icurezza. 
E non posso scoprire qual i s iano le ragioni , 
che hanno sugger i to quest 'articolo a l la Com-
missione, se pur non volle dare ogni cit-
tadino in ba l ì a del potere esecutivo. Dunque 
Vhabeas corpus, che fu la g rande conquista 
del la l ibertà inglese, dato sotto un catt ivo 
principe, ma che segnò il punto di partenza 
per lo svolg imento delle l ibertà in Inghi l -
terra, questa grande conquista ottenuta, ri-
peto, sotto un catt ivo principe, sarà tolta per 
un semplice voto dato da una Camera s tanca ; 
perchè un ministro, il quale pure nei suoi 
discorsi . . 

Presidente. Quando poi E l l a sarà stanco, si 
r iposi ! ( Tlariti). 

Imbriani. L a r ingrazio, s ignor pre s idente ; 
approfitto del la sua cortesia, e mi riposo per 
5 minuti . 

( Voratore si riposa — Ser/n? d* impazienza). 
Presidente. Onorevole Tmbriani, l ' invito a 

terminare il suo discorso, avvertendolo che i l 
regolamento non le consente di r imandarne i l 
seguito a domani. 

Imbriani. Dunque, signori. . . 
Antonelli. Sono chiacchiere! 
Imbriani. Se t i paiono chiacchiere, puoi non 

sentirle, uscendo fuori. Ma r icorda le tue 
chiacchiere allo Sc ioa ! Ha i sottoscritto il trat-
tato di Uccia l l i , che nessuno r ispetta , nem-
meno il tuo Menel ik ; ma io non vogl io sot-
toscrivere una l e g g e di questo genere. 

Presidente. Onorevole Tmbriani le r innovo 
l ' invito di continuare il suo discorso! 

Imbriani. Dunque, o s ignori , la pr ivaz ione 
della l ibertà personale in questo modo cor-
r isponde appunto alla, pr ivazione dieWhaheas 
corpus. Ma in Inghi l te r ra non si procede a l la 
sospensione di questa pr ima e mas s ima tra le 
garanzie statutarie , se non in cas i rar iss imi , 
ed ove occorre. 

Presidente. Onorevole Imbriani , ha finito i l 
suo discorso? 
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Imbriani. Io mi rivolgo al nostro presidente, 
il quale ha vivacemente combattuto in altre 
occasioni, nelle quali non si t ra t tava di cosa 
tanto grave; ed lia combattuto con quello 
spirito di libertà, che lo animava, col desi-
derio di vedere la cosa pubblica procedere re-
golarmente... 

Presidente. Ha finito? 
Imbriani. Mi permetta semplicemente che 

io prenda ad esempio il deputato Giuseppe 
Biancheri, il quale così altamente sosteneva 
la causa della libertà. 

Con questo articolo si strappa un citta-
dino. senza nessuna garantia giudiziaria, alla 
propria famiglia, che può restar priva di ogni 
sostegno. In questo modo voi gettate nella mi-
seria e nei dolori intere famiglie e create 
una scuola di colpiti senza ragione e senza 
diritto, che divengono necessariamente dei ri-
belli. E le mogli abbandonate, le quali pure 
devono dare il pane ai loro figli, e i fanciulli, 
che rimangono abbandonati nelle strade e a 
cui resti aperta solo la via della delinquenza. 
(Rumori). 

Signor presidente, vorrei r imandare a do-
mani il seguito del mio discorso. 

Presidente. Ho già detto che il regolamento 
non lo permette, onorevole Imbriani. 

Imbriani. Ma vi sono qui altri cinque o sei 
colleghi che vogliono parlare dopo di me. 
Abbiamo poi in pronto la domanda di vota-
zione nominale. 

Presidente. Ma ella sa che il regolamento 
non ammette che un discorso possa essere ri-
mandato ad altra seduta. 

Imbriani. Non volete voi che io dimostri 
la condizione terribile, che voi fate a queste 
famiglie, e che vi faccia rilevare sin dove 
giunge l'effetto di questo articolo? E opera 
questa da conservatori o da demolitori ? Ecco 
la semplice domanda che io vi fo, ed alla 
quale anche il deputato Antonelli non po-
trebbe dare che una risposta consentanea al 
mio dire. Perchè quando avrete por semplici 
ragioni di pubblica sicurezza, e non sap-
piamo quali, decretato l 'arresto di centinaia 
e centinaia di cit tadini tut te queste famiglie 
spostate dovranno commettere reati o cose 
disoneste: voi getterete le donne n^lla pro-
stituzione o nella disperazione... 

Presidente. Ma, onorevole Imbriani, non 
si dilunghi in considerazioni che non hanno 
niente a che fare con l'articolo. 

Imbriani. Voi le getterete nella dispera-
zione ! 

Presidente. Ella ci vuol dare una prova 
dell 'abbondanza delle sue idee e della sua 
eloquenza, non è vero? 

Imbriani. Signor presidente, io non ischerzo : 
voglio semplicemente provare che quest 'arti-
colo è iniquo come iniquo è il precedente, 
iniquo il susseguente. (Rumori — Segni d'im-
pazienza). 

Presidente. Insomma (con forza) o Ella ter-
mina o io le tolgo facoltà di parlare. (Bene!) 

Imbriani. Ella commetterebbe un atto arbi-
trario togliendomi facoltà di parlare 

Presidente. No, perchè Ella esce dall 'argo-
mento. Se termina il suo discorso, posso inter-
pellare la Camera se intenda di r imandare a 
domani il seguito di questa discussione. Questo 
è tut to ciò clie io possa fare ai termini del 
regolamento. (Interruzioni — Rumori e con-
versazioni continuate). 

Imbriani. I l mio discorso sta nel mio cervello: 
e non credo che, per quante escogitazioni 
gabel lane abbia saputo fare il ministro Son-
nino, abbia anche trovato il modo di indo-
vinare ciò che sta nel cervello altrui. 

Presidente. Ma c'è il regolamento! 
Imbriani. I l regolamento ammette, parmi, 

che si possa richiamare un oratore dopo un 
quarto d ' o r a quando legge: negli altri casi 
non è indicato limite : io ho cominciato alle 
8; alle 9 avrò finito. 

Presidente. Senta, onorevole Imbriani ; que-
sto suo modo di procedere non è serio ! 

Imbriani. Non è s^rio volerci far mandar 
giù a colpi di maggioranza una pillola così 
amara! Ne va di mezzo la libertà e l'onore 
di migliaia e migliaia di famiglie! Ed io torno 
a pregare il presidente di permettermi di con-
tinuare domani il mio discorso! 

Voci. No! no! (Interruzioni dell'onorevole 
Nicolosi). 

Presidente. Non posso ; le ho già detto che 
il regolamento me lo vieta. 

Imbriani. Il deputato Nicolosi si oppone con 
una infinita espettorazione di no: sta bene. 
Questo prova la fibra robusta del deputato 
Nicolosi. (Si ride — Ramori). 

Presidente. Onorevole Imbriani, non faccia 
personalità. Ed Ella, onorevole Nicolosi, non 
interrompa. 

Imbriani. Egl i è sempre pronto a dir no per 
qualunque argomento si adduca in prò della 
libertà, e a dir sì per tut to QÌÒ che significa 
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violazione arbitraria dei santi principi di 
l iber tà! (Risa — Rumori). 

Presidente. Questa è un'opinione sua! 
Nicolosi. Chiedo di parlare per fatto per-

sonale. (Risa — Rumori). 
Imbriani. Questo suo modo di agire sarà 

valutato dai suoi elettori, 
Nicolosi. Noi vogliamo la l ibertà più di 

Lei! E non vogliamo imposizioni! (Bene!) 
Imbriani. Perciò gridate no quando domando 

di r imandare il mio discorso a domani! 
Voci. No! no! 
Presidente. Onorevole Imbr iani ! Non rac-

colga le interruzioni ! Continui il suo discorso, 
e non apostrofi i suoi colleglli. E un sistema 
intollerabile! 

Imbriani. Ma i colleglli si sono espressi con 
una espettorazione di no! E fra essi figurava 
il deputato Nicolosi. (Rumori). 

Voci. Basta ! basta ! 
Presidente. Venga alla conclusione del suo 

discorso, onorevole Imbr ian i ! 
Voci. Basta ! basta ! 
Presidente. Finisca il suo discorso. Io non 

posso permetterle di r imandarlo a domani. 
Imbriani. Allora r imandi a domani la di-

scussione ! (Rumori). 
Voci. No! no! Basta! E ora di finirla! 
Imbriani. Ma come basta ? I l regolamento 

mi dà il dirit to di parlare. Se non vi piace, 
r imandate a domani la discussione. (Rumori), 

Presidente. S' Ella lo domanda, interpellerò 
la Camera se intende rimandare la discussione 
a domani. 

Voci. No ! no ! Ai voti ! ai voti ! 
Luporini. Ma perchè farsi far sempre vio-

lenza da un solo? Seguit iamo! 
Voci. Sì! sì! Avant i ! (Rumori). 
Crispi, presidente del Consiglio. Chiedo di par-

lare. (Segni d'attenzione). 
Presidente. Pa r l i . 
Crispi, presidente del Consiglio. Certo, di 

fronte alle scene a cui abbiamo assistito, la 
Camera deve provvedere alla sua dignità. 
( Bene !) 

Non è possibile, che con att i di violenza 
si debba imporre di fare in un modo o nel-
l 'al tro; il modo come dobbiam condurci, la 
Camera lo deve dire. (Benissimo! Bravo!) 

Molte voci. Pino a domani! Pino a do-
mani ! 

Crispi, presidente del Consiglio. Questo è un 
sistema inaugurato dalle nuove Opposizioni, 
e che l ' I tal ia non aveva mai conosciuto. 

Quando noi eravamo nella classica Sini-
stra, non avvennero mai cose simili ; (Bene! 
Bravo!) subimmo la maggioranza ed al suo 
volere ci assoggettammo. Non fummo mai 
ostruzionisti. L'ostruzionismo è la scuola 
nuova che ci portarono i nuovi arrivati . È do-
loroso per noi! Non è questo il modo di con-
servare alle istituzioni il prestigio necessario. 
( Vivi e prolungati applausi). 

imbriani. Noi siamo nella legge (Rumori) ; 
voi la volete distruggere. (Rumori). 

Voci. Basta! basta! 
Altre voci. La chiusura! la chiusura! 
imbriani. Noi domandiamo che si accerti se 

la Camera si trovi in numero. 
(L'onorevole Imbriani presenta al banco della 

Presidenza la domanda per la verificazione del 
numero legale). 

Voci. La chiusura! la chiusura! 
Voci. Ai voti! ai voti! (Rumori vivis-

simi — Molti deputati occupano l'emiciclo). 
(L'onorevole Biancheri lascia il seggio presi-

denziale, ed è sostituito dal vice-presidente, ono-
revole Damiani). 

Altobelii. Domando di parlare. (No! no!) 
Presidente. Vadano ai loro posti, onorevoli 

deputati. 
Altobelii. Io debbo... (Oh! oh! — Rumori vi-

vissimi e prolungati). 
Presidente. Non ha facoltà di parlare, ono-

revole Altobelii. 
E pervenuta alla Presidenza una domanda 

perchè sia verificato se la Camera sia in 
numero. 

Domanderò prima se siano presenti i fir-
matari di questa domanda. 

Imbriani (E presente), Casilli (E presente), 
Diligenti (È presente), Berenini (E presente), 
Prampolini (Epresente), Badaloni (Epresente), 
Agnini (È presente), Vendemmi (E presente), 
Ferr i (Èpresente), Pansini (Èpresente). 

Imbriani. Siamo in dieci. 
Voci. Ai voti! ai voti! 
Presidente. Si faccia la chiama. 
Quartieri, segretario, fa; la ckiam,a. 
Presidente. Risulta che la Camera è in nu-

mero. (Bene!) 
Voci. La chiusura! Ai voti! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do-

mando se sia appoggiata. 
(È appoggiata\ 

Essendo appoggiata, la pongo a parti to. 
(È approvata). 
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Imbriani. Chiedo di parlare per fare una 
dichiarazione di voto. (Rumori vivissimi). 

Voci. No ! no ! 
Presidente. Non ha facoltà di parlare (Appro-

vazioni). 
Pongo a partito l'articolo 4 del quale è già 

stata data lettura : 
(È approvato — Applausi — Eumori al-

l'estrema sinistra — Riassume la presidenza il 
presidente Biancheri). 

« Art. 5. Sono vietate le associazioni e 
riunioni che abbiano per oggetto di sovver-
tire per vie di fatto "gli ordinamenti sociali. 
I contravventori, indipendentemente dalle di-
sposizioni contenute nell'articolo 3, sono pu-
niti col confino sino a sei mesi. » 

Imbriani. Chiedo di parlare. (Oooh! — Ru-
mori). 

Voci. La chiusura! la chiusura! 
Aprile. Chiedo di parlare sull'ordine della 

votazione. (Oooh! — Vivi rumori). 
Voci. La chiusura! la chiusura! 
Altre voci. Avanti! avanti! 
Presidente. Prima di accogliere la domanda 

della chiusura, ha facoltà di parlare l'onore-
vole Imbriani per fare una dichiarazione. 

Crlspi, presidente del Consiglio. E andato via! 
Imbriani. No: non sono andato via, signor 

presidente del Consiglio; sono qui al mio 
posto, a compiere il mio dovere ! (Rumori) ' 

Presidente. Onorevole Imbriani, faccia la sua 
dichiarazione ! 

Imbriani. Avevamo qui pronta un' altra do-
manda di votazione nominale ; (Rumori vivis-
simi;) ma non la presentiamo, avendo noi com-
battuto sino ai limite della ragione ed esau-
ri t i i mezzi legali, com'era nostro dovere. 
(Rumori). 

Presidente. Facciano silenzio e rispettino 
l'oratore ! 

Imbriani. Abbiamo anche presentato un ar-
ticolo aggiuntivo, perchè questa legge venga 
sospesa, almeno durante le elezioni, avendo 
questa legge iniqua... (Rumori vivissimi). 

Presidente. Lascino parlare! 
Imbriani... . avendo questa legge unicamente 

uno scopo elettorale. 
Presidente. Onorevole Imbriani, la prego di 

limitarsi alla sola dichiarazione. 
Imbriani. Mi lasci finire. Io ero inscritto 

anche per parlare sull'articolo. Ma dinanzi al 
contegno della Camera (8:, ride) lasciamo che 
essa tumultuariamente voti la legge, senza di-

scuterla. Ma non con la nostra presenza. La-
sciamo che giudichi il paese! (Rumori vivis-
simi). 

Chiudete pure i vostri lavori con un atto 
di reazione, del quale non c' era esempio nella 
Camera italiana! 

Presidente. Onorevole Imbriani, non Le 
permetto di dire queste cose! 

Imbriani. Noi vi lasciamo liberi di compiere 
il vostro reato! (Oh! — Rumori vivissimi). 

. Presidente. Pongo a partito l'articolo 5. 
(È approvato). 

« Art. 6, La presente legge entrerà in vi-
gore nel giorno della sua promulgazione e 
cesserà di avere effetto il 31 dicembre 1895. » 

Pongo a partito questo articolo sesto ed 
ultimo. 

(E approvato). 

Yiene ora un articolo aggiuntivo proposto 
dagli onorevoli Imbriani, Cavallotti, Alto-
belli ed altri deputati. 

Domando ai proponenti se lo mantengono. 
Onorevole Imbriani.«. 
(Non è presente). 

Onorevole Cavallotti... 
(Non è presente). 

Onorevole Altobelli... 
Aitobeili. Lo mantengo perchè sia respinto 

dalla Camera. (Rumori) 
Presidente. Leggo questo articolo aggiuntivo : 

« In caso di elezioni politiche od ammini-
strative, questa legge viene sospesa fino dal 
giorno in cui le elezioni saranno indette. » 

Crispi, presidente del Consiglio. Domando di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Crispi, presidente del Consiglio. Quest'ar-

ticolo suona un' ingiuria al Governo. La Ca-
mera sa, e l'ho detto fin da principio, che 
la legge che abbiamo discusso è di necessità 
sociale e non politica. Il Governo, che la met-
terà in esecuzione, farà il suo dovere; il sup-
porre che il Governo possa servirsi di questa 
legge come arma elettorale, è la più grande 
offesa che ad esso si possa fare. (Applausi). 

Voci. Bravo ! bravo ! 
Crispi, presidente - del Consiglio. Io la re-

spingo nella forma e nella sostanza. La Ca-
1 mera mi farà giustizia. (Vivissimi applausi). 
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Presidente. Metto a partito l'articolo ag-
giuntivo, del quale fu già ' data lettura. 

(Non è approvato). 

Ci sono ora altri articoli aggiuntivi, che 
sono stampati, e che la Camera conosce. 

l 'onorevole Turbiglio Sebastiano è pre-
sente ? 

(Non è presente). 

Non essendo presente, s' intende che non 
insista nel suo articolo aggiuntivo. 

L'onorevole Falconi ha pure un articolo 
aggiuntivo. 

Falconi. Lo r i t i ro . 
Presidente. Gli onorevoli Grhigi ed Aguglia 

hanno pure un articolo aggiuntivo... 
Ghigi. Lo ritiriamo. 
Presidente. Essendo ri t irate tutte le pro-

poste aggiuntive, procederemo alla votazione 
segreta su questo disegno di legge. 

Plauso al Presidente. 

Sanguinetti. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Sanguinetti. Poiché, dopo questa votazione, 

la Camera probabilmente prenderà le sue va-
canze estive, perciò propongo ai miei colle-
ghi un plauso al nostro presidente per l ' im-
parzialità e per l 'energia, con cui ha diretto i 
nostri lavori. 

Diamo al vegliardo illustre il saluto del 
cuore; a lui l 'augurio che nei brevi giorni 
del riposo lo rinvigorisca il sentimento del 
dovere compiuto. ( Vivissimi, generali e prolun-
gati applausi dalla Camera e dalle tribune). 

Presidente. (Con voce commossa). Eingrazio 
commosso gli onorevoli colleghi di questa 
dimostrazione di affetto, (.Applausi unanimi e 
prolungati) che so di non meritare. 

Posso assicurare i miei colleghi, che mi 
sono dedicato ai loro lavori con sentimento 
profondo di rett i tudine; che, se ho potuto tal-
volta mancare in qualche cosa... 

Voci. Mai! mai! 
Presidente, ... ciò fu affatto indipendente 

dalla mia volontà. 
Serberò per tutta la vita la più cara me-

moria di questa dimostrazione della benevo-
lenza dei miei colleghi, che ricambierò sem-
pre di devozione e di affetto sincero. (Nuovi 
vivissimi, unanimi e prolungati applausi). 

Prima di procedere alla votazione, do-

mando alla Camera se essa intenda di pro-
rogarsi, autorizzando la Presidenza a ricevere 
le relazioni che durante le vacanze saranno 
presentate. 

Voci. Sì! sì! 
(Rimane così stabilito). 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Onorevole De Riseis, la prego 
di recarsi alla tr ibuna per presentare una 
relazione. 

De Riseis. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera il resoconto consuntivo delle spese in-
terne della Camera dei deputati per l'eserci-
zio 1893-94. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Votazione segreta. 
Presidente. Si procede alla votazione segreta 

sul disegno di legge teste votato per alzata 
e seduta. 

Si faccia la chiama. 
Quartieri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 
Adamoli — Afan de Rivera — Agnetti 

— Aguglia •— Andolfato — Antonelli — 
Anzani — Aprile — Arbib. 

Baccelli — Badini Balenzano — Ba-
razzuoli — Barzilai — Basini — Bastogi 
Gioachino — Berti Ludovico — Bertolini — 
Bona'cci —. Bonacossa — Bonasi — Bonin — 
Boselli — Brunetti Eugenio — Brunetti Gae-
tano — Bufardeci. 

Cambiasi — Cambra j -D i gny — Canegallo 
— Capaldo — Capilongo — Carpi — Casale 
— Castorina — Cerniti — Chiapusso — Chi-
mirri — Chinaglia — Cianciolo — Cimbali 
— Cirmeni — Cocco-Ortu •— Cocuzza — Co-
lajanni Federico — Colombo Quat t rofra t i— 
Colpi — Comandù — Compagna — Com-
pans — Costantini — Crispi — Curioni. 

D'Alife — Dal Verme — Damiani — D'An-
drea — Daneo Dari — De Amicis — De 
Martino —- De Nicolò — De Riseis Giuseppe 
— Di Belgioioso — Di Broglio — Di Marzo 
— Donati. 

Elia — Ercole. 
Fagiuoli — Falconi — Ferracciù — Fer-

rari Luigi — Ferraris Maggiorino — Ferra-
ris Napoleone — Filì-Astolfone — Finoc-
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chiaro-Aprile — Florena — Fortunato — 
Franchet t i — Fulci Nicolò — Fusco. 

Galletti — Galli Roberto — Gamba — 
Gatti-Casazza — Ghigi — Gianturco — Gio-
vagnoli — Giovanelli — Giusso — Grandi 
— Graziadio — Grippo. 

Lacava — Lampiasi — Lanzara — La 
Yaccara — Lefevre —- Levi Ulderico — Lo 
Re Francesco — Lovito — Lucchini — Lu-
cifero — Luporini — Luzzati Ippolito — 
Luzzatti Luigi. 

Martini Ferdinando — Martorelli — Mar-
zotto — Masi — Mazzino — Mecacci -— Mei 
— Mestica — Miceli — Miraglia — Mirto-Seg-
gio — Mocenni — Modestino — Montagna — 
Monticelli — Morelli Enrico — Morelli-Gual-
tierotti — Morin — Murmura. 

Nicolosi — Nigra. 
Omodei. 
Palamenghi-Orispi — Palestini — Panat-

toni — Pansini — Papa — Pelloux — Pi-
cardi — Piccaroli — Piccolo-Cupani — Pi-
gnatelli — Pmchia — Piovene — Pompil j 
— Pugliese. 

Quartieri — Quintieri. 
Rava — Ricci — Riolo Errigo — Rizzett i 

— Rizzo — Rocco — Romanin-Jacur — Ron-
calli — Rospigliosi — Ruffo — Ruggeri Giu-
seppe. 

Sacchetti — Sacconi — Salandra — San-
guinett i — Sani Giacomo — Saporito — Sca-
glione — Scaramella-Manetti — Schiratti — 
Sciacca della Scala — Serena — Siliprandi 
— Silvani — Sineo — Socci — Sola — So 1 

limbergo — Sonnino Sidney — Sor mani — 
Sperti — Spirito Francesco — Squit t i — Stel-
luti-Scala — Suardo Alessio. 

Talamo — Tajani — Testasecca — Tie-
polo — Toaldi — Tondi — Torelli — Tor-
lonia — Tornielli — Torraca — Trigona — 
Tripepi — Turbiglio Sebastiano. 

Ungaro. 
Vaccaj — Valle Angelo — Valli Eugenio 

— Vienna — Vischi — Vizioli — Vollaro 
De Lieto. 

Weil l Weiss. 
Zainy — Zappi. 

Sono in congedo: 
Arnaboldi. 
Barracco — Bastogi Michelangelo — Bel-

t rami — Bettòlo — Bocchialini — Bracci. 
Caetani Onorato — Gafiero — Calpini — 

Campi — Ganzi — Cao-Pinna — Cappelleri 

' — Cappelli — Carenzi — Carmine — Centu-
rini — Chiaradia — Chiesa — Civelli — 
Clemente — Clementini — Comandini — 
Conti — Coppino — Costa — Cremonesi — 
Cucchi. 

Danieli — D'Ayala-Valva — De Giorgio 
— Del Balzo — Della Rocca — De Luca 
Paolo — Delvecchio — Di San Giuliano — 
Di Sant'Onofrio. 

Facheris — Fani — Farina Nicola — Fede 
— Flaut i — Fort is — Frola. 

Gallavresi — Gavazzi — Gianolio. 
Lochis — Lucca Piero — Lucca Salva-

tore. 
Marazio Annibale — Materi — Merzario 

— Monti. 
Orsini-Baroni. 
Paolucci — Pastore — Pavia — Piaggio 

— Pisani — Poli Giovanni Antonio — Polt i 
Giuseppe — Pottino — Pozzo — Pullè. 

Reale — Ridolfì — Rosano — Roux — 
Rubini . 

Sanvitale — Serristori — Silvestri — Si-
monelli — Suardi Gianforte. 

Torrigiani — Tozzi —- Trincherà. 
Vendramini - Visocchi. 

Sono ammalati: 
Fasce. 
Galeazzi — Gasco — Giordano-Apostoli — 

Grimaldi — Guj. 
Lorenzini — Lugli . 
Manfredi — Mordini. 
Pais-Serra — Papadopoli — Perrone —• 

Pierotti . 
Tittoni. 
Zizzi. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Baratieri — Bonghi. 
Calderara — Casana. 
Fusinato. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione, e 

prego gli onorevoli segretari di numerare i 
voti. 

(/ segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultamento della 

votazione segreta sul disegno di legge : Prov-
vedimenti di pubblica sicurezza. 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza . . . . . 103 

Voti favorevoli . 188 
Voti contrari . . 16 

{La Camera approva). 
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Interrogazioni. 

Presidente. Comunico alla Camera le se-
guenti domande d'interrogazione: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio ministro dell'interno 
per conoscere se il Governo intende mante-
nere ancora lo stato d'assedio in Sicilia. 

« Rudinì. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro di 
agricoltura e commercio sull 'atteggiamento 
del Governo in relazione agli sforzi che si 
vanno facendo dal capitale nazionale per la 
costituzione di un Istituto di credito desti-
nato ad essere intermediario fra g l ' I s t i tu t i 
di emissione ed il pubblico, augurandosi che 
i l nuovo Istituto voglia rivolgere la propria 
at t ivi tà al credito agrario, come già avevano 

fatto nelle Puglie alcuni Istituti , e riuscire 
così di argine all 'usura invadente, sopratutto 
dopo le ultime scosse subite dalle banche e 
dal credito in Italia. 

« Giusso. » 

Queste interrogazioni saranno iscritte nel-
l'ordine del giorno. 

Presidente. La Camera sarà convocata a 
domicilio. (Quando il presidente lascia il seggio 
è nuovamente salutato da vivi e prolungati ap-
plausi dalla Camera e dalle tribune). 

La seduta termina alle 22. 

PBOF. AVV. LUIGI RAVANI 
Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1894. — Tip. della Camera dei Deputati. 
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